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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

81ª Seduta

Presidenza del Presidente

GASPARRI

indi della Vice Presidente

D’ANGELO

indi del Presidente

GASPARRI

La seduta inizia alle ore 10,05.

MATERIE DI COMPETENZA

Documentazione fatta pervenire dall’onorevole Carlo Amedeo Giova-
nardi, senatore all’epoca dei fatti, in relazione ad un procedimento
penale pendente nei suoi confronti presso il Tribunale di Modena

Il relatore, senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, UV)), fa pre-
sente che, con lettera del 3 novembre 2020 il Presidente del Senato ha tra-
smesso alla Giunta, per le eventuali valutazioni di competenza, la docu-
mentazione fatta pervenire in data 28 ottobre 2020 dal dottor Carlo Ame-
deo Giovanardi, senatore all’epoca dei fatti, relativamente ad un procedi-
mento penale pendente nei suoi confronti dinanzi alla Sezione del Giudice
per le indagini preliminari del Tribunale di Modena.

Tale documentazione riguarda in particolare il decreto con cui il Giu-
dice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Modena ha disposto
procedersi con giudizio immediato nei confronti dell’onorevole Giova-
nardi, indicando per la comparizione l’udienza collegiale del 15 dicembre
2020.

Si rammenta preliminarmente che la vicenda de qua è già stata og-
getto di esame da parte della Giunta in relazione alla richiesta di autoriz-
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zazione all’utilizzo di tabulati e di intercettazioni di conversazioni telefo-
niche da parte del Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale
di Bologna (Doc. IV, n. 3); in data 1º luglio 2020 la Giunta ha deliberato,
a maggioranza, di proporre all’Assemblea, con riguardo al profilo inerente
all’utilizzo delle intercettazioni telefoniche, di accogliere la richiesta per la
prima telefonata (del 30 marzo 2013) e di respingerla per tutte le succes-
sive telefonate, ossia quelle dell’8 giugno, 27 giugno e 10 luglio 2013; per
ciò che concerne l’utilizzo dei tabulati, di accogliere la richiesta dell’au-
torità giudiziaria. Tale proposta è in attesa di essere esaminata dal plenum

dell’Assemblea del Senato.

In estrema sintesi si ricorda che, secondo il primo capo di imputa-
zione a suo carico, il senatore Giovanardi – in concorso con funzionari
della Prefettura di Modena e di altre pubbliche amministrazioni, nonché
di diversi soggetti privati – con più azioni esecutive di un medesimo di-
segno criminoso ed abusando delle proprie qualità e funzioni, avrebbe
usato minacce sia dirette che indirette, sia nei confronti di singoli funzio-
nari ed impiegati, sia «ambientali» all’interno della Prefettura di Modena,
anche sotto forma di «pressioni», nei confronti del Prefetto di Modena e
dei componenti del Gruppo Interforze, in particolare per ottenere il cam-
biamento della posizione espressa, in seno al predetto Gruppo Interforze,
in ordine al diniego di iscrizione alla white list della società Bianchini Co-
struzioni S.r.l. e della ditta individuale IOS di Bianchini Alessandro.

Il tutto sarebbe avvenuto previa acquisizione di informazioni segrete,
precise e circostanziate in relazione all’iter dei procedimenti relativi al ri-
lascio di informazioni antimafia o di iscrizione alla cosiddetta white list,
nonché di copia di atti endo-procedimentali ancora segreti presenti presso
la Prefettura di Modena; informazioni ed atti messi a disposizione di tutto
il nucleo familiare Bianchini.

Il secondo capo di imputazione configura a carico del senatore Gio-
vanardi i reati di oltraggio a pubblico ufficiale e violenza o minaccia a
pubblico ufficiale, aggravati ai sensi dell’articolo 61, n. 2 del codice pe-
nale, commessi nel corso di un incontro con il Comandante provinciale
dei Carabinieri di Modena in un locale pubblico in data 17 ottobre
2014, nel quale avrebbe contestato vibratamente e con toni minacciosi a
quest’ultimo e ad un altro ufficiale presente, la posizione assunta dal-
l’Arma dei Carabinieri nell’ambito del Gruppo Interforze in relazione
alla trattazione delle pratiche «Bianchini».

Con la documentazione oggi in esame, l’onorevole Giovanardi rileva
in primo luogo che, tra le fonti di prova per i reati a lui addebitati, «ven-

gono citati intercettazioni e tabulati e si fa esplicito riferimento [...] agli
atti attualmente pendenti presso il Senato della Repubblica». L’onorevole
Giovanardi rileva che l’autorità giudiziaria avrebbe esternato la non neces-
sarietà di tali atti, in quanto ha ritenuto «sussistente il requisito dell’evi-

denza della prova a prescindere dal contenuto delle intercettazioni e
dei tabulati [...]», prospettandone «l’utilizzabilità allorquando la fase pro-

cessuale lo richiederà» (v. foglio n. 30 della richiesta del pubblico mini-
stero di giudizio immediato, allegata al decreto di giudizio immediato del
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giudice per le indagini preliminari). Ciò si porrebbe – secondo l’onorevole
Giovanardi – in contrasto con il disposto della legge n. 140 del 2003.

Ciò premesso, l’onorevole Giovanardi fa istanza affinché vengano ri-
chiesti gli atti al Tribunale di Modena al fine di «chiarire la questione dei
tabulati e delle intercettazioni attualmente pendenti in Aula» che, se non
indispensabili come dichiarato dall’autorità giudiziaria, andrebbero a suo
avviso «immediatamente distrutti».

In merito alla distruzione delle prove suddette occorre precisare che
la Corte costituzionale, con la sentenza n. 390 del 2007, nel dichiarare l’il-
legittimità costituzionale dei commi 2, 5 e 6 dell’articolo 6 della legge n.
140 del 2003 «nella parte in cui stabiliscono che la disciplina ivi prevista

si applichi anche nei casi in cui le intercettazioni debbano essere utiliz-
zate nei confronti di soggetti diversi dal membro del Parlamento, le cui

conversazioni o comunicazioni sono state intercettate», ha chiarito che
«[...] qualora si voglia far uso delle intercettazioni sia nei confronti dei

terzi che del parlamentare, il diniego dell’autorizzazione non comporterà
l’obbligo di distruggere la documentazione delle intercettazioni, la quale

rimarrà utilizzabile limitatamente ai terzi».

In secondo luogo l’onorevole Giovanardi confuta la reiezione, da
parte dell’autorità giudiziaria, della propria richiesta di voler sottoporre
alla Giunta del Senato anche le videoregistrazioni sequestrate al coimpu-
tato Alessandro Bianchini e dallo stesso effettuate, presenti nel fascicolo,
che coinvolgono anche la sua persona; in merito a tali materiali probatori
è stato infatti ritenuto dal pubblico ministero (v. fogli nn. 30 e 31 della
richiesta del pubblico ministero di giudizio immediato, allegata al decreto
di giudizio immediato del giudice per le indagini preliminari) che essi
siano da ritenersi documenti ai sensi dell’articolo 234 del codice di proce-
dura penale, esclusi dalla disciplina della legge n. 140 del 2003; viene os-
servato che la questione è stata decisa in modo conforme nel 2017 dal Tri-
bunale di Reggio Emilia nel processo c.d. Aemilia, che vedeva imputato
tra gli altri Alessandro Bianchini.

Sotto tale profilo l’onorevole Giovanardi ritiene sostanzialmente che
se la richiesta di autorizzazione all’utilizzo deve essere avanzata per le in-
tercettazioni assunte dall’autorità giudiziaria, a maggior ragione essa do-
vrebbe essere presentata per le intercettazioni effettuate da altri soggetti
nei confronti di un parlamentare e delle quali l’autorità stessa intenda av-
valersi.

Aggiunge inoltre che tutti gli interventi da lui svolti sul territorio re-
lativi all’adozione delle interdittive antimafia nei confronti delle aziende
locali sarebbero stati precedentemente o contemporaneamente evidenziati
in interpellanze, interventi in Aula, in Commissione antimafia ed in Com-
missione giustizia, concretizzandosi in attività parlamentare tipica, diretta
ed indiretta.

Chiede di invitare l’autorità procedente ad inviare al Senato la richie-
sta di autorizzazione all’utilizzo di tutte le intercettazioni, video ed audio,
tabulati e quant’altro nel fascicolo indicato quale fonte di prova di cui la
Procura vorrà fare uso nel procedimento in oggetto, con particolare ri-
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guardo agli audio-video effettuati da Alessandro Bianchini; ritiene infatti
che la Procura di Modena ed il Giudice per le indagini preliminari abbiano
posto in essere una «palese violazione» della legge n. 140 del 2003 e dei
principi sanciti dall’articolo 68 della Costituzione.

Rammenta inoltre di aver investito la Giunta con la richiesta di sol-
levare conflitto di attribuzione dinanzi alla Corte costituzionale in rela-
zione alla «criminalizzazione di attività parlamentari».

Con riguardo al primo aspetto, non si può non rilevare che se la ri-
chiesta di autorizzazione all’utilizzo deve essere avanzata per le intercet-
tazioni assunte dalla polizia giudiziaria – su ordinanza del Giudice per le
indagini preliminari – su un’utenza telefonica di un terzo, a maggior ra-
gione essa dovrebbe essere presentata per le intercettazioni effettuate da
soggetti privati col proprio cellulare, ovviamente ove l’autorità giudiziaria
procedente voglia utilizzarle nei confronti di un soggetto avente la quali-
fica di parlamentare all’epoca dei fatti.

Diversamente opinando si arriverebbe al paradosso che qualsiasi pri-
vato possa intercettare col proprio cellulare un parlamentare e che l’auto-
rità giudiziaria possa avvalersi di tali captazioni senza richiederne l’auto-
rizzazione, con conseguente sostanziale elusione dell’articolo 68 della Co-
stituzione. Peraltro, in via meramente ipotetica e astratta, l’autorità giudi-
ziaria potrebbe sapere che il privato stia intercettando un parlamentare e
nonostante questa consapevolezza lasciare che le captazioni private siano
effettuate per poter poi avvalersi delle stesse aggirando in tal modo l’arti-
colo 68 della Costituzione. Addirittura l’autorità giudiziaria potrebbe –
sempre come mero caso ipotetico e «di scuola» – stringere un accordo
(ovviamente illecito) con un privato eludendo la prerogativa contemplata
nel predetto articolo 68. Senza il vaglio di un’autorizzazione del Senato
all’utilizzo da parte dell’autorità giudiziaria delle captazioni effettuate
da un privato (utilizzo ovviamente nei confronti di un parlamentare) que-
ste situazioni non potrebbero in alcun modo essere arginate.

Constatata la necessità di richiedere l’autorizzazione ove l’autorità
giudiziaria voglia utilizzare nei confronti di un parlamentare una videore-
gistrazione effettuata da un privato, resta da esaminare il problema delle
conseguenze della mancata richiesta, atteso che la legge n. 140 del
2003 contempla la possibilità di richiesta diretta del parlamentare alla Ca-
mera di appartenenza solo per le insindacabilità (comma 7 dell’articolo 3
della legge n. 140 del 2003), mentre per le intercettazioni e per le altre
inviolabilità l’istanza può pervenire solo dalla competente autorità giudi-
ziaria e non quindi dal parlamentare interessato (comma 1 dell’articolo
4 e comma 2 dell’articolo 6 della legge n. 140 del 2003).

Nel caso in cui l’autorità giudiziaria prescinda da tale istanza e
quindi non richieda preventivamente l’autorizzazione alla Camera di ap-
partenenza del parlamentare, l’atto compiuto è inutilizzabile, come di-
spone espressamente l’articolo 343 comma 4 del codice di procedura pe-
nale. Tale disposizione normativa preclude quindi l’utilizzabilità di tali
atti, con tutti gli effetti processuali di tale preclusione e anche dell’even-
tuale violazione di tale disciplina. La strada dell’inutilizzabilità di cui al-
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l’articolo 343, comma 4, del codice di procedura penale non può tuttavia
essere percorsa dalla Giunta e dal Senato, atteso che riveste una valenza
esclusivamente processuale e può essere fatta valere solo in sede giudizia-
ria, dal senatore interessato o dai suoi avvocati difensori.

In merito alla richiesta di sollevamento di un conflitto di attribuzione
per i profili relativi a quella che il senatore Giovanardi considera «crimi-

nalizzazione di attività parlamentari», si osserva che la questione è già
stata affrontata da parte della Giunta in relazione alla richiesta di autoriz-
zazione all’utilizzo di tabulati e di intercettazioni di conversazioni telefo-
niche di cui al Doc. IV, n. 3 (pagina 10 del Doc. IV, n. 3-A). In tal sede è
stato chiarito che «La rivelazione di segreti d’ufficio non è in alcun modo
riconducibile a reato di opinione, come pure la violenza o minaccia ad un

corpo politico, amministrativo o giudiziario, essendo ontologicamente as-
sente nei casi di specie l’opinio.

Il problema può porsi astrattamente solo per il reato di oltraggio a
pubblico ufficiale, potendo lo stesso sostanziarsi nell’espressione di un’o-
pinio (ossia di una forte critica, sia pure oltraggiosa, per l’operato del

pubblico ufficiale). Ma in tal caso trova applicazione l’articolo 3, comma
4, della legge n. 140 del 2003 che contempla la cosiddetta pregiudiziale

parlamentare: alla luce di tale comma l’interessato può sollevare in giu-
dizio una specifica eccezione per i reati di opinione e, qualora il magi-

strato non ritenga di accoglierla, ha l’obbligo di trasmetterla alla Camera
competente per la relativa decisione.

Nel caso di specie non è emersa la proposizione in sede giudiziale di

una specifica eccezione dell’interessato per il reato di oltraggio e conse-
guentemente nessun conflitto di attribuzione può porsi.

Solo ove il magistrato non adempia all’obbligo di trasmettere al Se-

nato l’atto nonostante una specifica eccezione sollevata dall’interessato
per i casi di oltraggio (violando in tal modo il predetto vincolo di "pre-

giudiziale parlamentare") allora ci sarebbero gli estremi per un conflitto
di attribuzione».

In conclusione, in riferimento al profilo delle videoregistrazioni se-
questrate al coimputato Alessandro Bianchini, considerando che, ove l’au-
torità giudiziaria utilizzasse le stesse nei confronti dell’allora parlamentare
Giovanardi senza richiedere l’autorizzazione al Senato, quest’ultimo ver-
rebbe leso nelle proprie attribuzioni – in particolare nella propria potestà
a concedere o viceversa a denegare l’autorizzazione all’utilizzo di capta-
zioni di conversazioni effettuate nei confronti di un proprio componente
– il relatore propone che la Giunta deliberi di inviare una richiesta di chia-
rimenti (per il tramite della Presidenza del Senato), con la quale si chiede
all’autorità giudiziaria di precisare se intenda o meno utilizzare la video-
ripresa del Bianchini, cosı̀ come lamentato dal senatore Giovanardi, e, in
caso di risposta positiva, se intenda farlo a prescindere dall’autorizzazione
del Senato, riservandosi comunque, anche alla luce degli elementi acqui-
siti dal magistrato competente, di attivare eventualmente in futuro un con-
flitto di attribuzione di fronte alla Corte costituzionale.
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Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione.

Il senatore CUCCA (IV-PSI) esprime preliminarmente la propria pre-
occupazione rispetto alla vicenda riportata dal relatore in quanto sussiste-
rebbe il grave rischio di legittimare l’utilizzabilità processuale di videore-
gistrazioni che sono state effettuate da soggetti privati, senza essere sotto-
poste alla preventiva autorizzazione delle Camere.

Per tale ragione, reputa condivisibile la richiesta di chiarimenti pro-
posta dal relatore; sulla base di quanto sarà risposto da parte della compe-
tente autorità giudiziaria la Giunta deciderà quali iniziative sarà necessario
adottare, in primo luogo a tutela delle prerogative del Senato.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) osserva che vi è una sostanziale
differenza tra il caso di una videoregistrazione effettuata da un privato
in modo fraudolento e una videoregistrazione, ad esempio di un incontro,
che, sulla base di una giurisprudenza consolidata, risulta assimilabile alla
documentazione di una propria attività personale.

Tuttavia, nella vicenda esposta dal relatore il profilo ricordato non è
decisivo; infatti appare dirimente un altro aspetto, cioè la circostanza che
la legge n. 140 del 2003 per quanto concerne le intercettazioni e le altre
inviolabilità richiede che l’istanza possa pervenire solo dalla competente
autorità giudiziaria e non quindi dal parlamentare interessato. In questo
senso, dunque, la Giunta non può valutare l’utilizzabilità processuale o
meno della documentazione fatta pervenire dall’onorevole Giovanardi.
Pertanto, concorda con la richiesta di chiarimenti prospettata dal relatore.

La senatrice ROSSOMANDO (PD), nell’associarsi alle considera-
zioni appena svolte dal senatore Grasso, rileva, che rispetto alla casistica
classica delle intercettazioni che sono sottoposte al vaglio della Giunta, si
è ora di fronte ad una fattispecie senz’altro interessante. Tuttavia, le vi-
deoregistrazioni di un incontro, effettuate da un soggetto privato, sono
state inquadrate da parte della giurisprudenza come documento.

Nell’evidenziare che certamente il parlamentare non può essere meno
garantito nel caso di un intervento da parte di un privato rispetto, invece,
ad una richiesta proveniente da parte dell’autorità giudiziaria, esprime il
proprio sostegno alla richiesta di chiarimenti proposta dal relatore. Solo
dopo che saranno acquisiti gli esiti di tale richiesta, la Giunta sarà nelle
condizioni di poter esprimere le proprie valutazioni rispetto ad un caso
che può costituire anche da precedente.

La senatrice STEFANI (L-SP-PSd’Az), nel condividere l’imposta-
zione e la richiesta finale formulata dal relatore, ritiene che la Giunta
non sia nelle condizioni di potersi esprimere rispetto ad un’istanza che
proviene dal diretto interessato e non dalla competente autorità giudiziaria,
come stabilito dalla legge n. 140 del 2003.

Nell’osservare che ai sensi dell’articolo 68, terzo comma, della Costi-
tuzione si fa riferimento alle intercettazioni, in qualsiasi forma avvenute,
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ritiene che comunque l’istanza sollevata dall’onorevole Giovanardi meriti
senz’altro un approfondimento e dispiace che la questione non sia stata
promossa direttamente da parte dell’autorità giudiziaria.

La senatrice EVANGELISTA (M5S) rileva che il primo rilievo solle-
vato dal senatore Giovanardi, ossia quello attinente alla non necessità – a
suo giudizio – delle intercettazioni, risulta del tutto infondata, come pure
risulta infondata la sua richiesta di distruzione delle intercettazioni, che il
relatore opportunamente ha respinto.

Per quel che concerne il rilievo relativo alle videoriprese effettuate da
privato, si associa alle considerazioni espresse dal relatore.

Il senatore MALAN (FIBP-UDC) esprime la propria condivisione per
la proposta del relatore.

Il PRESIDENTE sottolinea che per le riprese effettuate da privati è
necessario e quanto mai opportuno fare tutti gli approfondimenti proposti
dal relatore, in modo tale da evitare che tali profili risultino del tutto fuori
controllo, con tutte le conseguenti possibili situazioni di abuso. Nessun al-
tro chiedendo di intervenire e previa verifica del numero legale, pone ai
voti la proposta del relatore Durnwalder di inviare una richiesta di chiari-
menti (per il tramite della Presidenza del Senato), con la quale si chiede
all’autorità giudiziaria di precisare se intenda o meno utilizzare la video-
ripresa del Bianchini, cosı̀ come lamentato dal senatore Giovanardi, e, in
caso di risposta positiva, se intenda farlo a prescindere dall’autorizzazione
del Senato, riservandosi comunque, anche alla luce degli elementi acqui-
siti dal magistrato competente, di attivare eventualmente in futuro un con-
flitto di attribuzione di fronte alla Corte costituzionale.

La Giunta, all’unanimità, approva la suddetta proposta.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV, n. 8) Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni
di conversazioni telefoniche del senatore Roberto Marti, nell’ambito di
un procedimento penale pendente anche nei suoi confronti (n. 10482/
2018 RGNR – n. 10135/2018 RG GIP) presso il Tribunale di Lecce

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 15 ottobre 2020.

Il relatore, senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, UV)), ram-
menta che il Giudice per le indagini preliminari, nella domanda di auto-
rizzazione in esame, nel richiedere l’autorizzazione all’utilizzazione delle
conversazioni oggetto di intercettazione nel procedimento penale n.
10135/18 R.G. G.I.P. che hanno quale interlocutore il senatore Roberto
Marti, ha fatto riferimento ad un «foglio allegato».
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Il menzionato elenco, tuttavia, non è risultato presente tra gli atti in-
viati dall’autorità giudiziaria.

Pertanto, nella seduta del 15 ottobre 2020 la Giunta ha approvato al-
l’unanimità la proposta del senatore Grasso di un’integrazione istruttoria
volta ad acquisire l’elenco delle intercettazioni citato nella parte conclu-
siva dell’ordinanza, nonché di chiedere alla competente autorità giudizia-
ria informazioni in ordine al procedimento penale n. 963/2014 R.G.N.R.,
del quale il procedimento oggetto dei lavori della Giunta costituisce uno
stralcio. Tale richiesta è stata trasmessa all’autorità giudiziaria dalla Pre-
sidenza del Senato con lettera del 20 ottobre 2020.

Con missiva pervenuta alla Giunta in data 6 novembre 2020, il Giu-
dice per le indagini preliminari ha riferito che l’invio del sopracitato
elenco è da ritenersi ultroneo, precisando che le telefonate oggetto della
richiesta di autorizzazione in esame sono tutte quelle riportate nel testo
dell’ordinanza.

In merito alla situazione del procedimento penale n. 963/2014
R.G.N.R., dal quale è stato stralciato il procedimento penale oggetto del
documento in titolo, si evince dalla predetta missiva che esso è attual-
mente in fase istruttoria – essendo state acquisite le prove orali e docu-
mentali ed essendo stata disposta la trascrizione di intercettazioni telefoni-
che ed ambientali mediante il conferimento dell’incarico al perito – e che
la prossima udienza è stata fissata al 14 dicembre 2020 per la continua-
zione dell’esame testimoniale di un teste della Procura.

Ciò premesso il relatore propone di fissare un termine di quindici
giorni all’interessato per presentare memorie scritte o per chiedere di es-
sere audito, ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Regolamento, riser-
vandosi di illustrare la propria proposta conclusiva successivamente alla
scadenza del predetto termine.

La senatrice STEFANI (L-SP-PSd’Az) ritiene che nel caso di specie
la documentazione trasmessa dall’autorità giudiziaria risulta del tutto ca-
rente essendo pervenuta esclusivamente l’ordinanza, senza alcun allegato.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) ritiene opportuno che vengano ri-
chieste le trascrizioni delle intercettazioni.

La senatrice ROSSOMANDO (PD) si associa all’opinione espressa
dal senatore Grasso ritenendo che la trascrizione delle intercettazioni,
con le annotazioni della polizia giudiziaria, possa essere utile a ricostruire
la direzione dell’atto di indagine, come richiesto dalla Corte costituzio-
nale.

La senatrice EVANGELISTA (M5S) ritiene utile che vengano acqui-
siti i brogliacci e le intercettazioni.
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Il senatore URRARO (L-SP-PSd’Az) ritiene necessario che l’autorità
giudiziaria trasmetta l’intero fascicolo, in modo tale da poter valutare tutti
gli aspetti della vicenda in questione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Il Presidente Gasparri esce dall’aula.

Presidenza della Vice Presidente D’Angelo.

(Doc. IV-ter, n. 11) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dal senatore Maurizio Gasparri per il reato di cui al-
l’articolo 595, terzo comma, del codice penale (diffamazione col mezzo
della stampa)

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 6 ottobre 2020 e
proseguito nella seduta del 4 novembre 2020.

Il relatore, senatore CUCCA (IV-PSI), osserva preliminarmente che la
giurisprudenza della Corte costituzionale (di cui, ad esempio, alle sentenze
della Consulta n. 55 del 25 febbraio 2014, n. 305 del 20 novembre 2013 e
n. 81 dell’8 febbraio 2011) richiede che le dichiarazioni rese extra moenia
da un parlamentare possano essere coperte dalla prerogativa dell’insinda-
cabilità, ai sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione, solo a
condizione che sia ravvisabile un nesso funzionale con l’esercizio dei
compiti parlamentari, incentrato su due requisiti.

Il primo requisito, enucleato dalla Corte costituzionale, si basa sulla
sostanziale corrispondenza di significato tra opinioni espresse all’esterno e
opinioni espresse nelle aule parlamentari che – come precisa la Consulta –
non deve necessariamente connotarsi come una pedissequa riproduzione
letterale del contenuto.

Il secondo requisito richiesto per la configurabilità della prerogativa
di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione, si basa sul cosid-
detto «legame temporale» fra l’attività parlamentare e l’attività esterna, in
modo che questa venga ad assumere, in relazione ad un contesto tempo-
rale circoscritto, una finalità divulgativa rispetto alla prima.

In relazione al primo dei due sopracitati requisiti- ossia quello della
sostanziale corrispondenza contenutistica si osserva che, nella dichiara-
zione extra moenia oggetto della querela in questione, due risultano gli
elementi contenutistici che emergono per tabulas: in primo luogo la critica
rispetto alla decisione assunta dall’autorità giudiziaria competente di tra-
sferire, per motivi di tipo medico, soggetti come Domenico Perre, detenuti
per reati gravi (nella specie un sequestro di persona), alle proprie abita-
zioni, in regime di detenzione domiciliare, in luoghi privi di previdi sani-
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tari, con tutti i profili di contraddittorietà di tale scelta; la seconda affer-
mazione riguarda la richiesta di provvedimenti disciplinari rispetto ai ma-
gistrati responsabili di tali decisioni.

Entrambi gli elementi contenutistici sopra evidenziati riproducono le
istanze e le considerazioni critiche espresse nell’ambito di un atto intra

moenia presentato dal Presidente Gasparri ed in particolare nell’interroga-
zione n. 4-03303 nella quale il firmatario chiede al Ministro competente
«se non ritenga grave che pericolosi criminali possano tornare nelle
loro abitazioni» (brano riportato testualmente).

Appare evidente che il riferimento in tal caso è alla pericolosità dei
criminali, a prescindere dal regime carcerario al quale sono sottoposti. Ciò
viene precisato in quanto la querelante ritiene che l’interrogazione del Pre-
sidente Gasparri riguardi solo i soggetti detenuti in regime di 41-bis e de-
ducendo da tale presupposto l’inconferenza contenutistica – a suo giudizio
– della stessa rispetto alla dichiarazione extra moenia, riguardante il dete-
nuto Perre, non assoggettato al regime del 41-bis.

Il ragionamento della querelante si basa, tuttavia, su un sillogismo er-
rato rispetto ai contenuti reali dell’interrogazione.

Nel brano sopra riportato testualmente l’interrogante parla di «perico-
losi criminali», lasciando senza ombra di dubbio intendere che il problema
riguarda la pericolosità dei soggetti e non il regime carcerario degli stessi.

Il riferimento al regime carcerario del 41-bis è contenuto invece nelle
premesse dell’interrogazione, ma è citato come elemento eventuale: si
dice testualmente «alcuni di questi, a quanto si apprende, erano detenuti
in regime di 41-bis», lasciando quindi intendere che tale requisito non è
indispensabile ai fini del dispositivo dell’interrogazione, che inerisce a
tutti i criminali «pericolosi», precisando nelle premesse che «alcuni di

questi» (e quindi non tutti questi) sono assoggettati a regime carcerario
speciale.

È appena il caso di ribadire che la Consulta ha precisato che la so-
stanziale corrispondenza di significato tra opinioni espresse all’esterno e
opinioni espresse nelle aule parlamentari non deve necessariamente conno-
tarsi come una pedissequa riproduzione letterale del contenuto. Nel caso di
specie la corrispondenza sostanziale di contenuto è piena ed inequivoca-
bile, per tutte le argomentazioni fin qui espresse.

Superata l’obiezione della querelante sulla base di elementi logico-si-
stematici ed anche di tipo letterale, si può senza ombra di dubbio ravvisare
la sussistenza del primo requisito per la configurabilità del nesso funzio-
nale, ossia la sostanziale (quindi non testuale) corrispondenza contenuti-
stica tra atto intra moenia ed atto extra moenia.

Tale primo requisito è condizione necessaria ma non sufficiente per
configurare il nesso funzionale, occorrendo a tal fine la sussistenza di
un secondo presupposto, ossia il cosiddetto legame temporale.

A tal proposito la querelante osserva che l’interrogazione non è stata
pubblicata il 25 aprile (data della dichiarazione extra moenia) quanto il 30
aprile 2020 e conseguentemente tale circostanza- secondo la tesi della
querelante –precluderebbe la finalità divulgativa di atti parlamentari,
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non esistenti al momento dell’intervista e presentati solo successivamente.
In altri termini, secondo la querelante mancherebbe in tal caso il legame
temporale, requisito indispensabile per configurare il nesso funzionale.

Va a tal proposito chiarito che la Corte costituzionale ha ritenuto che
la posteriorità dell’atto parlamentare tipico rispetto alla dichiarazione extra
moenia non preclude di per sé la configurabilità dell’insindacabilità sotto
il profilo del requisito del «legame temporale», purché tale atto risulti
«prevedibile sulla base della specifica situazione». In particolare, la Corte
costituzionale nella sentenza n. 335 del 2006 precisa testualmente: «il rap-
porto di sostanziale contestualità che la Corte ha ritenuto, in linea di

principio, ipotizzabile anche tra esternazioni extra moenia ed atti tipici
ad esse successivi, idoneo a giustificare la dichiarazione di insindacabi-

lità, presuppone che l’atto di funzione sia già preannunciato nelle prime
o prevedibile sulla base della specifica situazione».

Il primo dei requisiti (alternativi) indicati dalla Consulta nella pre-
detta sentenza attiene alla circostanza che l’atto parlamentare sia già
preannunciato al momento della dichiarazione. Tale requisito non è riscon-
trabile nel caso di specie, non essendo emersa dall’istruttoria alcuna di-
chiarazione dell’interessato atta ad annunciare (contestualmente alla di-
chiarazione resa extra moenia) la prossima presentazione di un’interroga-
zione sui profili in questione.

Si richiama invece l’attenzione sul requisito della prevedibilità, alter-
nativo rispetto al primo, come si evince dalla locuzione «o» usata dalla
Consulta.

L’elemento oggettivo sul quale è ragionevole incentrare la predetta
prevedibilità va ravvisato nel discorso pronunciato in Assemblea dal sena-
tore Gasparri nella seduta di Assemblea dell’11 marzo 2020, nella quale
ha affrontato la tematica della situazione carceraria, anche alla luce dell’e-
mergenza sanitaria in corso, affermando testualmente che: «Ci saranno

persone che hanno subito interventi chirurgici, persone immunodepresse
e la magistratura di sorveglianza potrebbe e dovrebbe intervenire, per

questi casi che rappresentano delle eccezioni, da trattare alla luce dell’e-
mergenza sanitaria in corso, ma nessuno lo fa».

Tale intervento è idoneo a radicare il requisito di prevedibilità richie-
sto dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 335 del 2006, atteso che il
giorno 25 aprile (giorno festivo e in cui quindi gli uffici del Senato sono
chiusi) era prevedibile che il Presidente Gasparri avrebbe ancora affrontato
in sede parlamentare (una volta trascorso il 25 aprile, giorno festivo e il
successivo 26 aprile, giornata ugualmente festiva, essendo domenica) la
tematica della situazione carceraria alla luce dell’emergenza sanitaria in
corso. La prevedibilità di un «seguito parlamentare» rispetto a tali profili
tematici è in modo indubbio desumibile dall’intervento in Aula del Presi-
dente Gasparri, che è volto a porre un focus sulle scarcerazioni legate al-
l’emergenza Covid. L’interrogazione presentata il 30 aprile costituisce
quindi il «seguito parlamentare» dell’intervento in Assemblea del Presi-
dente Gasparri, prevedibile alla stregua di parametri di ragionevolezza.
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La prevedibilità dell’interrogazione, relativa a tematica strettamente
connessa a quella dell’intervento in Aula, rende configurabile anche il re-
quisito del cosiddetto legame temporale e quindi consente di superare le
obiezioni sollevate in proposito dalla querelante.

Per i motivi fin qui espressi il relatore propone di riconoscere la sus-
sistenza dell’insindacabilità delle opinioni espresse, ai sensi dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione.

Per esigenze di mera completezza, il relatore rileva che l’afferma-
zione del senatore Gasparri può essere ascritta al diritto di critica politica,
che è in quanto tale idoneo a configurare – al pari di altre fattispecie si-
milari (ad esempio diritto di cronaca, diritto di critica sindacale ecc.) – la
scriminante dell’esercizio del diritto, in grado di escludere l’antigiuridicità
della condotta; pur essendo tale profilo estraneo alle competenze della
Giunta, spettando invece all’autorità giudiziaria, non si può non rilevare
che esso riveste nel caso di specie un carattere cosı̀ evidente e macrosco-
pico che il relatore, sia pure per mere esigenze di completezza, non può
sottacere.

Il senatore MALAN (FIBP-UDC) condivide pienamente la proposta
formulata dal relatore, ritenendo che la stessa sia congrua, precisa e arti-
colata.

La senatrice EVANGELISTA (M5S) ritiene che la proposta del rela-
tore Cucca non sia in alcun modo condivisibile in quanto non vi è alcuna
corrispondenza contenutistica tra l’atto intra moenia e l’atto extra moenia
ed altresı̀ l’atto intra moenia è successivo rispetto alla dichiarazione
esterna.

Il superamento dei limiti individuati dalla Corte costituzionale è su-
scettibile di svilire la prerogativa in questione, trasformandolo in un privi-
legio personale e quindi in una sorta di impunità, del tutto inaccettabile.

La senatrice MODENA (FIBP-UDC) precisa che il Presidente Ga-
sparri ha solo espresso una critica politica legata alla questione delle scar-
cerazioni di pericolosi criminali a seguito dell’emergenza COVID e con-
seguentemente è sicuramente configurabile rispetto a tali opinioni la pre-
rogativa dell’insindacabilità.

Il senatore PAROLI (FIBP-UDC) prende la parola rilevando che le
considerazioni espresse dalla senatrice Evangelista si pongono in contrasto
con la prerogativa costituzionalmente riconosciuta dell’insindacabilità, evi-
denziando che nel caso di specie le dichiarazioni espresse dal Presidente
Gasparri si configurano come attività politico-parlamentare.

La senatrice EVANGELISTA (M5S) replica al senatore Paroli, evi-
denziando che è il superamento dei limiti individuati dalla Corte costitu-
zionale a connotare una violazione dell’articolo 68 della Costituzione, pre-
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cisando invece che nel proprio intervento ha solo inteso richiamare tali
presupposti e tali limiti.

Il senatore CRUCIOLI (M5S) condivide l’avviso espresso dal relatore
circa la sussistenza della scriminante inerente all’esercizio di critica poli-
tica, rilevando tuttavia che tale profilo può essere fatto valere esclusiva-
mente in ambito processuale ed è conseguentemente estraneo all’ambito
delle valutazioni della Giunta. Nel caso di specie non sussiste la preroga-
tiva dell’insindacabilità in quanto non è ravvisabile una corrispondenza
contenutistica tra atto intra moenia ed atto extra moenia.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore MALAN (FIBP-UDC) interviene in dichiarazione di voto,
preannunciando, anche a nome del Gruppo di appartenenza, il proprio
voto favorevole sulla proposta del relatore Cucca. Relativamente alla di-
fesa in giudizio evocata dal senatore Crucioli fa presente che se si se-
guisse tale erroneo approccio metodologico il parlamentare dovrebbe
spendere gran parte del proprio tempo nelle aule giudiziarie, per far valere
i propri legittimi diritti assumendo a proprio carico anche le conseguenti
spese legali.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) evidenzia che la tematica delle
scarcerazioni rientra nell’ambito della funzione politica, facendo tuttavia
presente che le modalità concrete con cui è stato esercitato dal Presidente
Gasparri costituisce un vero e proprio eccesso dell’esercizio del diritto di
critica.

Preannuncia che si asterrà rispetto alla proposta formulata dal rela-
tore.

La senatrice ROSSOMANDO (PD), dopo aver dichiarato di condivi-
dere le opinioni testé espresse dal senatore Grasso, fa presente che si
asterrà sulla proposta in questione, evidenziando che le affermazioni del
senatore Gasparri sono lesive dell’autonomia della funzione giurisdizio-
nale e che l’autonomia della politica dal potere giudiziario, più volte evo-
cata da taluni, presuppone necessariamente una reciprocità.

La senatrice STEFANI (L-SP-PSd’Az) interviene in dichiarazione di
voto, preannunciando, anche a nome del Gruppo di appartenenza, il pro-
prio voto favorevole.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, UV)) interviene in di-
chiarazione di voto, preannunciando, anche a nome del Gruppo di appar-
tenenza, il proprio voto favorevole.
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La senatrice EVANGELISTA (M5S) interviene in dichiarazione di
voto, preannunciando, anche a nome del Gruppo di appartenenza, il pro-
prio voto contrario.

La senatrice GINETTI (IV-PSI) interviene in dichiarazione di voto,
preannunciando, anche a nome del Gruppo di appartenenza, il proprio
voto favorevole, evidenziando che l’indipendenza della magistratura non
implica in alcun modo la non criticabilità del suo operato, atteso che sa-
rebbe assurdo immaginare un corpo istituzionale che non possa essere og-
getto di alcuna critica.

La Presidente D’ANGELO, previa verifica del numero legale, pone ai
voti la proposta del relatore Cucca di riconoscere la prerogativa dell’insin-
dacabilità delle opinioni espresse di cui all’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

La Giunta, a maggioranza, approva la proposta messa ai voti dal Pre-
sidente ed incarica il senatore Cucca di redigere la relazione per l’Assem-
blea.

Il Presidente Gasparri rientra nell’aula e riassume la Presidenza.

Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse
avanzata dalla senatrice Anna Maria Bernini, per le quali è stata con-
vocata presso l’Organismo di Mediazione forense di Roma
(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 6 ottobre 2020 e
proseguito nella seduta del 4 novembre 2020.

Il relatore, senatore CUCCA (IV-PSI), ricorda che in data 24 settem-
bre 2020 il Presidente del Senato ha trasmesso alla Giunta copia della let-
tera con cui la senatrice Anna Maria Bernini ha chiesto, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, della legge 20 giugno 2003, n. 140, che sia sottoposta al
Senato la questione dell’applicabilità dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione, in relazione all’avvio della procedura di mediazione n. 2018/
2020 presso l’Organismo di Mediazione Forense di Roma.

Si evince dalla documentazione depositata dalla senatrice Bernini,
inerente alla predetta procedura di mediazione, che la controversia in
atto ha ad oggetto le dichiarazioni rese dal dottor Nicola Porro, dal dottor
Alessandro Sallusti, dal dottor Piero Sansonetti e dalla senatrice stessa nel
corso delle puntate del programma televisivo Quarta Repubblica (condotto
dal dottor Porro), in onda il 6 ed il 13 luglio 2020, nei confronti dei dot-
tori Antonio Esposito e Claudio D’Isa.

Si precisa che gli istanti Antonio Esposito (Presidente di sezione
della Corte di Cassazione) e Claudio D’Isa hanno fatto parte della sezione
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feriale che ha pronunciato la sentenza n. 35729 del 2013, assunta nell’am-
bito della vicenda giudiziaria nota come «vicenda Mediaset» o «processo
Mediaset» nelle cronache giornalistiche; con la predetta sentenza, tra le
altre statuizioni, è stato rigettato il ricorso del senatore Silvio Berlusconi
avverso la sentenza della Corte d’Appello di Milano emessa in data 8
maggio 2013, che aveva confermato la condanna, inflitta in primo grado
dal Tribunale di Milano con sentenza emessa il 26 ottobre 2012, alla
pena di quattro anni di reclusione per il reato di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

Secondo i dottori Esposito e D’Isa, nel corso delle puntate del 6 e il
13 luglio 2020 del programma televisivo Quarta Repubblica, il conduttore
dottor Nicola Porro ed i suoi ospiti avrebbero operato una ricostruzione
«distorta ed ingannevole» dei fatti relativi alla citata vicenda, con com-
menti fuorvianti e diffamatori, lesivi della loro immagine e reputazione.

In estrema sintesi, ad avviso degli istanti, nel corso della trasmissione
del 6 luglio 2020 (peraltro anticipata e pubblicizzata dal quotidiano Il
Giornale attraverso un articolo in prima pagina dal titolo «NUOVO AU-
DIO CHOC...il giudice di Berlusconi: "gli devo fare il mazzo"...stasera a
Quarta Repubblica le testimonianze su Esposito: odio anticav., prima della
sentenza»), sarebbero stati utilizzati dal conduttore diversi elementi – tra i
quali alcune dichiarazioni del defunto giudice Amedeo Franco e di tre di-
pendenti di un albergo di Ischia – in maniera fuorviante, finalizzata ad
avallare l’esistenza di un complotto anti Berlusconi e a discreditare la sen-
tenza emessa nel 2013; si sarebbero inoltre susseguite plurime afferma-
zioni diffamatorie da parte degli ospiti dottori Sansonetti e Sallusti.

Nel corso della puntata di Quarta Repubblica del 13 luglio 2020, ol-
tre al dottor Sallusti e al dottor Sansonetti veniva invitata anche la sena-
trice Anna Maria Bernini.

All’inizio della trasmissione, annunciata dal titolo «Nuovo docu-
mento sulla sentenza Berlusconi», il conduttore dottor Porro riportava –
ad avviso degli istanti in maniera sintetica, generica e non conforme al
contenuto – le contestazioni sollevate da questi ultimi nella richiesta di
rettifica del 30 giugno 2020, inerente alle affermazioni del defunto giudice
Amedeo Franco (mandate in onda nella citata puntata del 6 luglio); suc-
cessivamente, il dottor Porro riportava la notizia della denunzia avanzata
dal dottor Esposito nei confronti di tre dipendenti dell’albergo di Ischia
che avevano attribuito a quest’ultimo gravi affermazioni nei confronti di
Silvio Berlusconi (testimonianze trasmesse nella precedente puntata del
6 luglio), mandando nuovamente in onda le dichiarazioni degli interessati.

Riferiscono gli istanti che la senatrice Bernini pronunciava a tale pro-
posito i seguenti commenti: «un accanimento mai visto né a livello nazio-
nale né internazionale»; «questo è l’unico processo che riesce ad andare a
buon fine perché tutti gli altri sono finiti miseramente»; «Però – lo ripeto
– questa non è una eccentricità, questa è una violazione di tutti i precetti
democratici costituzionali... se viene meno la terzietà del giudice, lei ca-
pisce è una cosa terribile il venir meno dell’indipendenza del giudice si-
gnifica la totale perdita della credibilità della magistratura»; «una commis-
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sione d’inchiesta che finalmente faccia chiarezza proprio su quello che voi
state raccontando, cioè su questi intrecci, questi nodi gordiani tra politica
e giustizia»; «lo sconcio più enorme dopo la sentenza del 2013 è quella
del 27.11.2013 quando in Senato Berlusconi è stato scacciato in maniera
indecente, illegittima, indegna, sulla base di una sentenza che ora si dimo-
stra totalmente infondata... perché quello che la sinistra non è riuscita a
fare per 24 anni, cioè, battere Berlusconi, lo si è fatto per mano magistra-
tuale, questa è la vergogna, questo è lo sconcio, che noi dobbiamo raccon-
tare con una commissione di inchiesta».

Nel corso della trasmissione facevano peraltro seguito ulteriori di-
chiarazioni del dottor Sallusti e del dottor Sansonetti.

La giurisprudenza costante della Consulta (vedi, tra tutte, le sentenze
della Corte costituzionale n. 144 del 2015, n. 55 del 2014, n. 305 del 2013
e n. 81 del 2011) ritiene che le dichiarazioni rese extra moenia (in un’in-
tervista o in un comunicato stampa, ad esempio) da un parlamentare siano
coperte dalla prerogativa dell’insindacabilità, ai sensi dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione, a condizione che sia ravvisabile un
nesso funzionale con l’esercizio del mandato parlamentare, basato sulla
corrispondenza sostanziale di contenuto tra opinioni espresse all’esterno
e opinioni espresse nelle aule parlamentari. In altri termini, la Corte costi-
tuzionale, recependo anche gli indirizzi interpretativi della Corte europea
dei Diritti dell’Uomo, ritiene configurabile la prerogativa dell’insindacabi-
lità nei casi in cui la dichiarazione «esterna» del parlamentare (alla stampa
o sui social) abbia finalità divulgativa di opinioni espresse nel corso delle
attività parlamentari. Il parametro sul quale la Corte costituzionale valuta
la sussistenza o meno del nesso funzionale è appunto la sostanziale corri-
spondenza di contenuto fra la dichiarazione espressa all’esterno delle aule
parlamentari e quella pronunciata all’interno, con la precisazione che non
è necessaria una puntuale coincidenza terminologica tra i due atti (extra

moenia e intra moenia), essendo invece sufficiente una corrispondenza
contenutistica sostanziale.

Il secondo requisito richiesto dalla Consulta per la configurabilità
della prerogativa di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione,
si basa sul cosiddetto «legame temporale» fra l’attività parlamentare e l’at-
tività esterna, in modo che questa venga ad assumere, in relazione ad un
contesto temporale circoscritto, una finalità divulgativa rispetto alla prima.

Tutto ciò premesso, si evidenzia che il primo atto, citato anche nella
memoria difensiva della senatrice Bernini, risale al 27 novembre 2013,
nella XVII Legislatura. Si tratta dell’intervento della senatrice in Aula a
favore della convalida del senatore Berlusconi durante il dibattito sulla
proposta di decadenza in applicazione della cosiddetta legge Severino.
In tale occasione la senatrice ha ribadito più volte «l’accanimento» nei
confronti del senatore Berlusconi, pronunciando le seguenti frasi: «Oggi

siamo chiamati a stabilire se il parlamento abdica alla sua funzione, limi-
tandosi a scrivere la pagina definitiva di un uso politico della giustizia

che dura da venti anni», «A segnare il suo destino [di Sivio Berlusconi,
ndr] non siamo noi in realtà ma alcuni magistrati», «Ne consegue che
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la magistratura, in Italia, può e vieppiù potrà, selezionare a proprio pia-

cimento la classe politica e ribaltare le scelte del corpo elettorale sulla
base di un vaglio ideologico-giudiziario».

La corrispondenza contenutistica sostanziale, richiesta dalla Consulta
per la configurabilità del cosiddetto nesso funzionale fra atto extra moenia
ed atto intra moenia, appare già evidente in relazione all’intervento in
Aula sopracitato.

Tale constatazione si rafforza ulteriormente alla luce di ulteriori suc-
cessive attività intra moenia, alcune delle quali poste in essere dalla sena-
trice anche in un lasso temporale immediatamente antecedente all’intervi-
sta oggetto di querela ed idonee pertanto a qualificare il predetto nesso
funzionale anche in relazione al requisito del cosiddetto legame temporale.

In particolare, una settimana prima della trasmissione televisiva, il 6
luglio 2020, il Gruppo parlamentare Forza Italia al Senato ha presentato
un disegno di legge, di cui la senatrice Bernini è la prima firmataria,
avente ad oggetto l’istituzione di una «Commissione d’inchiesta bicame-
rale sull’uso politico della giustizia» (Atto Senato n. 1870). L’articolo 1
del disegno di legge elenca gli obiettivi di tale commissione, tra i quali
in particolare si evidenziano: ... «d) l’influenza, diretta o indiretta, delle
correnti politiche esistenti all’interno della magistratura sui comporta-

menti dell’autorità giudiziaria sia inquirente sia giudicante; ... omissis
...; f) l’esistenza di casi concreti di esercizio mirato dell’azione penale o
di direzione od organizzazione dei dibattimenti o dei procedimenti penali
in modo selettivo, discriminatorio e inusuale; g) l’esistenza di casi con-
creti di mancato o ritardato esercizio dell’azione penale a fini extragiudi-
ziari, in violazione del principio costituzionale dell’obbligatorietà dell’a-
zione penale; h) l’esistenza di casi concreti di influenza esterna nella de-
terminazione di quello che dovrebbe essere il giudice naturale, nella com-
posizione degli organismi giudicanti e nella definizione dei calendari, con
particolare riguardo ai procedimenti nei quali siano stati coinvolti capi ed
esponenti politici di partiti; i) se e in quale misura singoli esponenti o
gruppi organizzati all’interno della magistratura abbiano svolto attività
in contrasto con il principio della separazione dei poteri, con il principio
democratico e con il principio di sovranità popolare, in particolar modo
dirette a interferire con l’attività parlamentare e di Governo e, più in ge-
nerale con l’esercizio delle funzioni di altri organi costituzionali», ...omis-
sis.

Nella relazione del predetto disegno di legge si legge testualmente:
«In questo vuoto del sistema politico, si è inserita la magistratura, quella

al suo interno fortemente politicizzata, almeno negli organismi di ver-
tice.».

Il filo rosso della politicizzazione della magistratura e della conse-
guente scarsa imparzialità della stessa attraversa tutta l’attività intra moe-
nia fin qui evidenziata, a partire dall’intervento in Aula del 2013 fino al
disegno di legge depositato il 6 luglio 2020, poco prima dell’intervista og-
getto di querela.
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Una proposta di medesimo tenore per l’istituzione di una commis-
sione monocamerale d’inchiesta sull’uso politico della giustizia è stata
presentata dalla senatrice Bernini in qualità di prima firmataria alla Presi-
denza del Senato il 23 luglio 2020, il Doc. XXII, n. 26. Si precisa a tal
proposito che l’atto intra moenia in questione è successivo all’intervista
oggetto di querela, che risale al 13 luglio 2020.

Va a tal proposito chiarito che la Corte costituzionale ha ritenuto che
la posteriorità dell’atto parlamentare tipico rispetto alla dichiarazione extra
moenia non preclude di per sé la configurabilità dell’insindacabilità sotto
il profilo del requisito del «legame temporale», purché tale atto risulti
«prevedibile sulla base della specifica situazione». In particolare, la Corte
costituzionale nella sentenza n. 335 del 2006 precisa testualmente: «il rap-
porto di sostanziale contestualità che la Corte ha ritenuto, in linea di
principio, ipotizzabile anche tra esternazioni extra moenia ed atti tipici

ad esse successivi, idoneo a giustificare la dichiarazione di insindacabi-
lità, presuppone che l’atto di funzione sia già preannunciato nelle prime

o prevedibile sulla base della specifica situazione».

Il primo dei requisiti (alternativi) indicati dalla Consulta nella pre-
detta sentenza attiene alla circostanza che l’atto parlamentare sia già
preannunciato al momento della dichiarazione. Tale requisito è perfetta-
mente riscontrabile nel caso di specie, atteso che nell’intervista la sena-
trice Bernini preannunciava proprio l’istituzione di una commissione di in-
chiesta per esaminare i profili inerenti alla politicizzazione della magistra-
tura.

Quindi anche con riferimento a tale ulteriore atto intra moenia è rav-
visabile il nesso funzionale, atteso che la posteriorità dello stesso rispetto
all’intervista è superata dal preannuncio di presentazione del medesimo,
requisito che la Consulta considera idoneo a radicare il legame temporale
anche degli atti parlamentari successivi ad un’attività extra moenia. In
particolare, la senatrice nell’intervista dichiarava: «quello che la sinistra
non è riuscita a fare per 24 anni, cioè, battere Berlusconi, lo si è fatto
per mano magistratuale, questa è la vergogna, questo è lo sconcio, che
noi dobbiamo raccontare con una commissione di inchiesta».

In conclusione, il relatore propone che venga riconosciuta la preroga-
tiva di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) osserva che il comma 7 dell’arti-
colo 3 della legge n. 140 del 2003 consente a ciascun parlamentare di sot-
toporre alla Camera di appartenenza la questione dell’applicabilità dell’ar-
ticolo 68, primo comma, della Costituzione a condizione che sia in corso
un procedimento giurisdizionale nei suoi confronti. Tale ultima condizione
nel caso di specie non sussiste, atteso che è in corso esclusivamente la me-
diazione e conseguentemente sarebbe opportuno rinviare la trattazione del
documento in titolo.

Il senatore MALAN (FIBP-UDC) rileva che nel caso di specie sussi-
stono tutti i presupposti per deliberare sul documento in titolo, osservando
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che diversamente opinando dovremmo considerare incostituzionale la
legge che istituisce la mediazione obbligatoria.

La senatrice MODENA (FIBP-UDC) evidenzia che la mediazione
costituisce una fase obbligatoria e prodromica rispetto al procedimento
giurisdizionale, sottolineando che alla luce di tale circostanza è sicura-
mente possibile decidere sul documento in titolo.

La senatrice STEFANI (L-SP-PSd’Az) richiama le esigenze di econo-
mia processuale, evidenziando che le stesse rendono quanto mai oppor-
tuno che il Senato possa pronunciarsi già nella fase della mediazione.

Il senatore GIARRUSSO (Misto) rileva che l’insindacabilità può es-
sere sottoposta alla decisione del Senato anche nel corso della mediazione.
La decisione del Senato circa la sussistenza dell’insindacabilità in tale fase
può essere utile anche al parlamentare interessato per valutare se accedere
o meno alla conciliazione.

Il senatore CUCCA (IV-PSI) fa presente che se la senatrice Bernini
avesse voluto accettare la mediazione non avrebbe chiesto di esprimersi
sull’insindacabilità. La mediazione è una fase prodromica e obbligatoria
e conseguentemente il Senato è legittimato ad esprimersi in ordine all’in-
sindacabilità.

Il senatore CRUCIOLI (M5S) concorda con i rilievi formulati dal se-
natore Grasso precisando che nel corso della mediazione la parte istante
può anche decidere poi di non accedere alla via giurisdizionale in consi-
derazione delle prospettazioni e delle difese della controparte. Conseguen-
temente appare del tutto incongruo un pronunciamento del Senato in tale
fase preliminare.

Ove comunque la Giunta decidesse di pronunciarsi nel merito,
esprime la propria contrarietà evidenziando che non vi è nessuna coinci-
denza contenutistica tra atto intra moenia ed atto extra moenia.

Dopo aver sottolineato che se la senatrice Bernini avesse voluto ade-
rire alla proposta di mediazione non avrebbe avanzato richiesta di decla-
ratoria di insindacabilità, il PRESIDENTE, previa verifica del numero le-
gale, pone ai voti la proposta di rinvio della trattazione del documento in
titolo, avanzata dal senatore Grasso.

La Giunta respinge a maggioranza.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la
proposta del relatore Cucca di riconoscere la prerogativa dell’insindacabi-
lità delle opinioni espresse di cui all’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione.
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La Giunta, a maggioranza, approva la proposta messa ai voti dal Pre-
sidente ed incarica il senatore Cucca di redigere la relazione per l’Assem-
blea.

(Doc. IV-ter, n. 10) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dalla senatrice Laura Bottici, per il reato di cui all’ar-
ticolo 595, terzo comma, del codice penale (diffamazione col mezzo della
stampa)

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 6 ottobre 2020 e
proseguito nelle sedute del 27 ottobre e 4 novembre 2020.

Il relatore, senatore BALBONI (FdI), ricorda la propria proposta con-
clusiva, volta al riconoscimento nel caso di specie della prerogativa del-
l’insindacabilità delle opinioni espresse di cui all’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) rileva che la funzione divulgativa
della funzione extra moenia nel caso di specie è evidente, preannunciando
quindi il proprio voto favorevole sulla proposta del relatore Balboni.

La senatrice ROSSOMANDO (PD) preannuncia il proprio voto favo-
revole osservando che la fattispecie in questione si configura come un
caso di scuola in cui non solo la coincidenza contenutistica tra atto extra

moenia ed atto intra moenia è totale ma la senatrice Bottici ha altresı̀ ri-
chiamato nel corso dell’intervista la propria attività parlamentare posta in
essere sui profili in questione, rendendo in tal modo ancora più evidente la
sussistenza del nesso funzionale.

La senatrice EVANGELISTA (M5S), pur rilevando che sul piano giu-
ridico sussistono i requisiti rilevati dalla Corte costituzionale, rileva che
sul piano politico si esprimerà contro la proposta atteso che il Gruppo Mo-
vimento 5 Stelle ha sempre rinunciato alle immunità e ha sempre preferito
sottoporsi al giudizio del magistrato, come ogni cittadino.

Il senatore PAROLI (FIBP-UDC) interviene per precisare brevemente
che la fattispecie in questione si configura come «caso limite», atteso che
manca la veridicità dell’affermazione.

Il senatore MALAN (FIBP-UDC) fa presente che Forza Italia non
parteciperà al voto, atteso che il Gruppo Movimento 5 Stelle nega le pre-
rogative di cui all’articolo 68 della Costituzione, con un comportamento
che risulta lesivo della dignità del Parlamento.
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Il senatore CRUCIOLI (M5S) rileva, rispetto alle affermazioni del se-
natore Malan, che le prerogative vanno conciliate con i diritti dei cittadini
e che tale bilanciamento può essere effettuato esclusivamente tenendo
conto dei criteri affermati dalla Corte costituzionale.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la
proposta del relatore Balboni di riconoscere la prerogativa dell’insindaca-
bilità delle opinioni espresse di cui all’articolo 68, primo comma, della
Costituzione.

La Giunta, a maggioranza, approva la proposta messa ai voti dal Pre-
sidente ed incarica il senatore Balboni di redigere la relazione per l’As-
semblea.

Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse
avanzata dal senatore Franco Mirabelli, per le quali è stato convocato
presso l’Organismo di Mediazione forense di Roma

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 6 ottobre 2020 e
proseguito nella seduta del 4 novembre 2020.

La relatrice, senatrice MODENA (FIBP-UDC), ricorda che in data 14
maggio 2020 il Presidente del Senato ha trasmesso alla Giunta copia della
lettera con cui il senatore Franco Mirabelli ha chiesto, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, della legge 20 giugno 2003, n. 140, che sia sottoposta
al Senato la questione dell’applicabilità dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione, con riguardo ad alcune sue affermazioni per le quali
è stato convocato dall’Organismo di Mediazione Forense di Roma.

In particolare il senatore Mirabelli espone di aver ricevuto da parte di
Gastaldi Maria Rita (anche a titolo di rappresentante della omonima ditta
individuale), Colazingari Umberto e Seven Gate S.r.l., Frisoni Anna Maria
e impresa commerciale «Free beach», Franzolini Mauro, Contu Azzurra,
Giordana Contu e eredi di Contu Mara, Consorzio Castelporziano 98 l’in-
vito alla partecipazione alla mediazione presso l’Organismo di Mediazione
Forense di Roma (incontri fissati per il 18 maggio 2020 e 28 luglio 2020).

L’oggetto della richiesta di mediazione riguarda le affermazioni da
lui rilasciate durante una trasmissione della rete televisiva LA 7, in rela-
zione alla problematica delle infiltrazioni mafiose nella gestione delle at-
tività del litorale romano, dalle quali gli istanti ritengono di essere stati
diffamati e per le quali – di conseguenza – intendono procedere per il ri-
storo dei danni.

Successivamente, nelle more del presente procedimento, il senatore
Mirabelli veniva informato della notifica di atto di citazione per danni
da parte della signora Frisoni avente ad oggetto «l’evento diffamatorio»
cosı̀ descritto: «in data 20 maggio 2016, durante la trasmissione televisiva
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"Tagadà" condotta dalla dottoressa Tiziana Panella e, a seguito della
messa in onda di un servizio sul litorale di Ostia, il senatore Franco Mi-
rabelli, ospite in studio della citata trasmissione, a commento delle dichia-
razioni rilasciate da un cittadino di Ostia in un’intervista inserita nel pre-
detto servizio, con riguardo ai chioschi di Ostia, tra le altre cose dichia-
rava quanto di seguito (a tal uopo si riporta un estratto delle dichiarazioni
della trasmissione in questione): ossia che i chioschi »sono stati collusi
con il sistema corruttivo soprattutto legato al litorale... Ora la linea si
stava peggio quando si stava peggio è inaccettabile perché il signore
che lamenta il fatto che quando c’erano i chioschi le spiagge erano ben
tenute dimentica di dire che quei chioschi erano illegali e governati dalla
mafia. Bisogna sapere queste cose altrimenti non si capisce di cosa stiamo
parlando».

Il senatore Mirabelli, non essendo stata avanzata da parte dell’autorità
che dovrà procedere all’espletamento della Mediaconciliazione richiesta di
autorizzazione alla Camera di appartenenza, ritenendo che le sue afferma-
zioni rientrino nei casi di cui all’articolo 3, comma 1, della legge n. 140
del 2003, chiede che la questione dell’applicabilità dell’articolo 68,
comma 1, della Costituzione, sia sottoposta al Senato ai sensi dell’articolo
3, comma 7, della medesima.

La giurisprudenza costante della Consulta (vedi, tra tutte, le sentenze
della Corte costituzionale n. 144 del 2015, n. 55 del 2014, n. 305 del 2013
e n. 81 del 2011) ritiene che le dichiarazioni rese extra moenia (in un’in-
tervista o in un comunicato stampa, ad esempio) da un parlamentare siano
coperte dalla prerogativa dell’insindacabilità, ai sensi dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione, a condizione che sia ravvisabile un
nesso funzionale con l’esercizio del mandato parlamentare, basato sulla
corrispondenza sostanziale di contenuto tra opinioni espresse all’esterno
e opinioni espresse nelle aule parlamentari. In altri termini, la Corte costi-
tuzionale, recependo anche gli indirizzi interpretativi della Corte europea
dei Diritti dell’Uomo, ritiene configurabile la prerogativa dell’insindacabi-
lità nei casi in cui la dichiarazione «esterna» del parlamentare (alla stampa
o sui social) abbia finalità divulgativa di opinioni espresse nel corso delle
attività parlamentari. Il parametro sul quale la Corte costituzionale valuta
la sussistenza o meno del nesso funzionale è appunto la sostanziale corri-
spondenza di contenuto fra la dichiarazione espressa all’esterno delle aule
parlamentari e quella pronunciata all’interno, con la precisazione che non
è necessaria una puntuale coincidenza terminologica tra i due atti (extra

moenia e intra moenia), essendo invece sufficiente una corrispondenza
contenutistica sostanziale.

Tutto ciò premesso sul piano generale, si evidenzia che il senatore
Mirabelli si è più volte occupato in sede parlamentare della tematica delle
infiltrazioni mafiose nel litorale di Ostia.

Nel corso dell’audizione – avvenuta nella XVII legislatura – in Com-
missione antimafia di Alfonso Sabella, già assessore alla legalità del co-
mune di Roma, il senatore Mirabelli affermava testualmente: «Omissis
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...Poiché lei adesso si è posto la domanda di che cosa c ’entri tutto questo

con la mafia, io volevo capire se la sensazione è che attorno a queste vi-
cende del litorale e dei chioschi ci fossero una serie di iniziative indivi-

duali oppure un’organizzazione vera e propria, un racket o comunque
un collegamento tra questi diversi fenomeni che avevano occupato il lito-

rale. Io non credo che fosse lo spontaneismo a consentire tutto questo e
non credo che non ci fosse nessuno che si fosse arrogato il diritto di pro-

vare a dire chi potesse stare o chi non potesse stare. Volevo sapere que-
sto. Capisco che esula dalla sua funzione di assessore, ma vorrei sapere

se lei ha avuto qualche esperienza o qualche intuizione. Grazie.»(brano
riportato integralmente dai resoconti della Commissione antimafia della
XVII legislatura).

Appare evidente ed indiscutibile l’identità di contenuto tra l’inter-
vento in Commissione (atto intra moenia), nel quale il senatore Mirabelli
sottolinea esplicitamente i rischi di infiltrazione mafiosa nella gestione dei
chioschi del litorale laziale, e l’atto extra moenia (incentrato sugli stessi
profili contenutistici).

Sempre nella XVII legislatura, il senatore Mirabelli, intervenendo in
Commissione antimafia nel corso dell’audizione del sindaco di Roma, evi-
denziava: «Visto che una parte di questa domanda l’avevo fatta io senza
tutta questa vis polemica, volevo capire, siccome lei ci ha spiegato che ci

sono otto spiagge libere di cui decidere la gestione, c ’è la vicenda dei
chioschi su cui decidere la gestione, ci sono le vicende, che la Presidente

richiamava, delle concessioni già dimostrate illegittime, su cui il comune
può intervenire subito, volevamo capire quale sia l’orientamento del co-

mune su queste vicende. È interessante capire come si mette in sicurezza
il futuro rispetto a ciò che è successo».

Ancora si può citare l’intervento del senatore Mirabelli, effettuato
sempre nella XVII legislatura in Commissione antimafia, nel corso del-
l’audizione del presidente della commissione straordinaria incaricata della
gestione del X municipio di Roma Capitale, nel corso della quale affer-
mava testualmente: «Vorrei collegarmi a una cosa che ha già ripreso il

collega Esposito. Quando ci siamo visti la prima volta a Ostia mi colpı̀
molto il racconto della dottoressa che descriveva un clima molto pesante

anche di intimidazioni. Ci raccontava l’isolamento anche del luogo di la-
voro. Mi pare che questa parte sia risolta, però vorrei capire meglio. Sic-

come anche a me inquieta l’idea che si denuncino i vigili urbani che ap-
plicano un mandato o un atto, per cui leggo anch’io in quella scelta un

atto intimidatorio » non so chi sia l’autore e il background «vorrei capire
se quel clima che ci descrivevate l’altra volta lo percepite ancora. Ovvia-

mente, per ragioni anche logistiche sarà un po’ cambiato, ma vorrei sa-
pere se c’è ancora un sottofondo di tentativi di condizionamento del la-
voro. Tra l’altro, credo che si sia valutato anche questo nel momento

in cui si è deciso di proseguire nel commissariamento, quindi vorrei chie-
dere lumi su questo».

Alla luce dei numerosi interventi effettuati dal senatore Mirabelli, al-
cuni dei quali come il primo citato (quello pronunciato nel corso in Com-
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missione antimafia di Alfonso Sabella) incentrati specificamente sulla te-
matica delle infiltrazioni mafiose nella gestione dei chioschi del litorale
laziale, appare evidente la sussistenza del nesso funzionale tra dichiara-
zioni extra moenia e dichiarazioni intra moenia.

È infine necessario sottolineare che in data 4 novembre 2020 il sena-
tore Mirabelli ha consegnato, per tramite del senatore Cucca, un docu-
mento consistente nella trascrizione della puntata di Tagadà del 20 maggio
2016 con riferimento a quanto dallo stesso riferito, nonché alla relatrice i
testi della domanda di mediazione e dell’atto di citazione, tramite il sena-
tore Cucca.

Alla luce delle argomentazioni fin qui esposte, la relatrice propone di
riconoscere la sussistenza della prerogativa dell’insindacabilità delle opi-
nioni espresse ai sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

Il senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd’Az) rileva che la do-
cumentazione prodotta dal senatore Mirabelli risulta del tutto insufficiente
non consentendo nemmeno di ricostruire il tenore della dichiarazione resa
extra moenia. Di conseguenza non ci sono gli elementi necessari per una
deliberazione sul caso in questione.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) rileva che manca del tutto l’atto di
citazione.

Il senatore CUCCA (IV-PSI) precisa che l’atto di citazione non è an-
cora pervenuto al senatore Mirabelli per un disguido postale.

Il PRESIDENTE propone di rinviare la trattazione del documento in
titolo.

Conviene la Giunta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,40.
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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

D’ALFONSO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 10,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente D’ALFONSO comunica che il Gruppo Lega-Salvini Pre-
mier-Psd’Az ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata tra-
smessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente
espresso il proprio assenso. Dispone quindi l’avvio della trasmissione della
seduta attraverso l’attivazione del circuito interno.

Le Commissioni riunite convengono.

IN SEDE REFERENTE

(1994) Conversione in legge del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese,
giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 novembre.
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Il PRESIDENTE comunica che sono pubblicati in allegato gli ordini
del giorno, gli emendamenti e l’emendamento del Governo 1.1000 con i
relativi subemendamenti, relativi al disegno di legge in titolo.

Comunica altresı̀ che è stato presentato dal Governo il subemenda-
mento 1.1000/2000 all’emendamento 1.1000 del Governo, pubblicato in
allegato, che recepisce il contenuto del disegno di legge n. 2027, «Conver-
sione in legge del decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154, recante misure
finanziarie urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»
(decreto Ristori 3).

Segnala inoltre che sono state presentate le riformulazioni 1.77 (testo
2), 1.413 (testo 2), 1.184 (testo 2), 1.269 (testo 2), 1.0.59 (testo 2), 5.21
(testo 2), 6.0.30 (testo 2), 8.0.9 (testo 2), 9.39 (testo 2), 9.0.46 (testo 2),
10.0.47 (testo 2), 10.0.148 (testo 2) 12.107 (testo 2), 17.0.11 (testo 2),
20.4 (testo 2), 20.0.20 (testo 2), 21.2 (testo 2), 21.0.5 (testo 2), 23.9 (testo
2), 32.4 (testo 2), 33.0.11 (testo 2), 1.1000/10 (testo 2), 1.1000/41 (testo
2), 1.1000/79 (testo 2), 1.1000/80 (testo 2), 1.1000/98 (testo 2), 1.1000/
200 (testo 2), 1.1000/237 (testo 2), 1.1000/474 (testo 2), 1.1000/489 (testo
2) e l’ordine del giorno G/1994/18/5-6 (testo 2) (pubblicate in allegato).

Comunica poi che gli emendamenti 1.0.39, 10.0.7 (a prima firma Fa-
raone) e 10.0.7 (a prima firma Gasparri), 10.0.52, 12.87 (a firma Ferro),
12.0.4 (a firma Gallone, Toffanin, Pichetto Fratin) sono stati numerati ri-
spettivamente come 1.0.73, 10.0.107, 10.0.107-bis, 10.7 (già 10.0.52),
12.87-bis, 12.0.4-bis.

Informa quindi che sono stati ritirati gli emendamenti 1.4, 1.5, 1.53.
1.55, 1.112, 1.0.19, 12.31, 32.5, 32.0.1, 32.0.2, nonché i subemendamenti
1.1000/227, 1.1000/515 e 1.1000/782.

Prendono atto le Commissioni riunite.

Avverte quindi che si passa alla fase della illustrazione degli emen-
damenti, riservandosi di pronunciarsi sulle inammissibilità in un momento
successivo.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az), intervenendo sull’ordine dei la-
vori, ritiene che l’illustrazione degli emendamenti debba essere preceduta,
per ragioni di economia dei lavori e per evitare effetti paradossali, dalla
dichiarazione delle improponibilità da parte della Presidenza.

Chiede inoltre alla Presidenza di attivarsi per individuare una sede
più adeguata ad ospitare i lavori delle Commissioni riunite, al fine di as-
sicurare la capienza necessaria e lo svolgimento dell’esame in piena sicu-
rezza.

La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az), nel ricordare che i senatori
del Gruppo della Lega dovranno partecipare a una riunione politica alle
ore 12, come già preannunciato ieri negli Uffici di Presidenza, chiede di
tenerne conto ai fini dell’organizzazione della seduta odierna.
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Il PRESIDENTE prende atto della richiesta della senatrice Rivolta e
assicura che i lavori della Commissioni riunite si concluderanno per le ore
12.

Quanto alla esigenza di individuare degli spazi più idonei allo svol-
gimento dei lavori, informa che si sta ipotizzando un trasferimento presso
la Sala capitolare o l’Aula dell’Assemblea.

Relativamente invece alla ammissibilità delle proposte emendative
presentate, chiarisce che è stato condotto, ed è ancora in corso per una
piccola, rimanente quota, un esame molto approfondito, sia dal punto di
vista tecnico che dal punto di vista politico. Di tale attività, che va consi-
derata ancora in itinere e necessariamente improntata alla flessibilità, an-
che alla luce dei nuovi provvedimenti annunciati dal Governo, si dichiara
estremamente soddisfatto.

Il presidente PESCO prospetta l’ipotesi di anticipare, di volta in
volta, in relazione ai singoli emendamenti oggetto di illustrazione, l’orien-
tamento emerso in sede istruttoria sull’ammissibilità delle proposte, ancor-
ché ancora da definirsi compiutamente.

Il senatore MARINO (IV-PSI), relatore per la 6ª Commissione, se-
gnala l’inadeguatezza della Sala capitolare.

Relativamente invece al prosieguo dei lavori, si augura che nel corso
del dibattito emergano questioni sostanziali sulle quali poter poi svolgere
degli approfondimenti.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az), nel dissentire dalla prospetta-
zione del presidente PESCO, reputa fondamentale assicurare certezza e
trasparenza sulla valutazione degli emendamenti prima della loro illustra-
zione.

Il PRESIDENTE ritiene opportuno non comprimere la facoltà di illu-
strare alcuni emendamenti, anche ai fini di una complessiva valutazione
circa la loro ammissibilità.

Il senatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra l’emendamento
8.0.23, che prevede l’estensione alle persone giuridiche e alle persone fi-
siche, anche nell’esercizio dell’attività di impresa, della fruizione del co-
siddetto «superbonus», sottolineando come si tratti di una misura di buon
senso e non particolarmente onerosa.

Dà quindi conto del contenuto dell’emendamento 10.0.100, che intro-
duce una nuova forma di definizione agevolata dei carichi tributari e non
tributari.

Si sofferma infine sulla proposta 10.0.140, in tema di estensione dei
benefici in caso di aumento di capitale.

Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az) contesta che l’illustrazione degli
emendamenti avvenga senza rispettare l’ordine progressivo degli articoli.
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Il PRESIDENTE rileva che il senatore Pellegrini, interpretando l’o-
rientamento impostato dalla Presidenza, ha fatto riferimento ad alcuni de-
gli emendamenti presentati esclusivamente al fine di condurre un ragiona-
mento più ampio.

Il senatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) richiama l’emenda-
mento 21.3, che intende includere tra le Regioni destinatarie delle risorse
per la didattica digitale integrata anche la Valle d’Aosta e il Trentino-Alto
Adige.

Sottolinea quindi la rilevanza dalle proposte 22.0.11, in materia di
servizi socioassistenziali gestiti dai Comuni, e 1.1000/242, che estende an-
che ai lavoratori stagionali dipendenti delle aziende esercenti gli impianti
a fune in servizio pubblico le misure di integrazione salariale previste dal-
l’emendamento 1.1000 del Governo.

Interviene sull’ordine dei lavori il senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az),
che evidenzia il dettato dell’articolo 100, comma 9 del Regolamento, in
merito alla fase di illustrazione degli emendamenti, e chiede di procedere
a partire dall’articolo 1.

Si associa il senatore CAMPARI (L-SP-PSd’Az).

Il presidente PESCO richiama quanto prospettato ieri all’esito degli
Uffici di Presidenza delle Commissioni riunite, ossia l’opportunità di uti-
lizzare la seduta odierna per segnalare all’attenzione del Governo temati-
che politicamente significative e auspicabilmente condivise, anche facendo
riferimento a singoli emendamenti.

Il senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az) prima di procedere alla illustra-
zione degli emendamenti ritiene indispensabile conoscere le relative inam-
missibilità, che ancora non sono state definite a causa del susseguirsi dei
provvedimenti d’urgenza varati dal Governo. Ricorda quindi che le prece-
denti esperienze di condivisione di temi si sono dimostrate molto delu-
denti per le opposizioni, che in questa occasione si aspettano l’accogli-
mento di alcune proposte, con il riconoscimento del merito per chi le
ha avanzate.

Infine ribadisce che la fase di illustrazione degli emendamenti dovrà
avvenire nel rispetto del Regolamento.

Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az) ricorda come nella sua espe-
rienza di Presidente di Commissione egli si sia sempre adoperato per il
rigoroso rispetto del Regolamento, che è stato predisposto per la tutela
di tutte le forze politiche, di maggioranza e di opposizione, in termini
sia di immagine che di sostanza. Considera quindi opportuno procedere
sulla base dell’articolo 100, comma 9, del Regolamento stesso, anche
per mantenere l’attenzione sui temi più rilevanti in discussione.
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Il PRESIDENTE assicura che il rispetto del Regolamento è sempre
stato garantito.

Il senatore FERRO (FIBP-UDC), invitando a una maggiore concre-
tezza della discussione, fa presente che affinché siano accolti gli appelli
alla collaborazione tra le forze politiche, occorre che il Governo provveda
a fornire importanti elementi conoscitivi, che allo stato risultano mancanti.

Condivide poi l’esigenza di individuare una adeguata soluzione logi-
stica per lo svolgimento dei lavori delle Commissioni riunite, a tutela del-
l’incolumità e della sicurezza dei partecipanti.

Il PRESIDENTE conferma che gli uffici stanno predisponendo una
soluzione idonea per il prosieguo dei lavori.

Il senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az) informa che in sede di Confe-
renza dei Capigruppo aveva già proposto di utilizzare l’Aula legislativa
e invita i Presidenti delle due Commissioni a sostenere tale posizione.

Il PRESIDENTE, d’intesa con il presidente Pesco, annuncia che
avanzerà richiesta in tal senso.

Il senatore MANCA (PD), invitando a superare le contrapposizioni
astratte e di principio, ritiene opportuno ripartire dalle determinazioni as-
sunte negli Uffici di Presidenza di ieri, che rappresentano a suo avviso un
buon punto di mediazione tra le istanze delle varie componenti politiche.

Ricorda, al riguardo, come si sia convenuto in primo luogo di stabi-
lire un unico termine per subemendare sia la proposta, appena presentata,
che trasfonde il decreto n. 154 del 2020, ossia il cosiddetto decreto ristori-
ter, sia l’emendamento che, secondo le anticipazioni, recepirà il contenuto
dell’ulteriore provvedimento in materia di ristori, destinato ad essere adot-
tato a seguito dell’approvazione dello scostamento di bilancio. Proprio in
vista di queste iniziative e della relativa attività emendativa, si è concor-
dato di dedicare la seduta di oggi alla definizione dei filoni tematici di
maggiore rilievo dal punto di vista politico, al fine di aprire un confronto
utile con il Governo. Al riguardo, sarebbe peraltro opportuno giungere a
un accordo tra i Gruppi per ridurre le proposte emendative, una volta chia-
rito il quadro normativo, in modo da consentire al Governo di svolgere un
lavoro fruttuoso dando risposte tempestive e puntuali.

Il PRESIDENTE annuncia che a breve i lavori potranno proseguire
presso l’Aula del Senato.

Riconosce quindi la legittimità delle posizioni espresse dai senatori
Romeo e Manca e sottolinea l’importanza di offrire spunti al Governo
per i futuri provvedimenti da adottare.

Il senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az) considera condivisibile la possibi-
lità di destinare la discussione odierna all’evidenziazione di temi da inse-
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rire nei prossimi decreti-legge e di rinviare la fase di illustrazione degli
emendamenti al momento in cui verrà varato il decreto Ristori 4.

La seduta, sospesa alle ore 10,55, riprende alle ore 11,05.

La senatrice BOTTICI (M5S), in qualità di senatore questore, fa una
comunicazione di carattere organizzativo sui lavori delle Commissioni riu-
nite.

Il senatore PITTELLA (PD) evidenzia i principali temi oggetto di
emendamenti da parte del Gruppo del Partito Democratico, come l’amplia-
mento dei codici ATECO; il rinvio delle scadenze fiscali e tributarie fino
a giugno del 2021; la sospensione delle procedure esecutive sugli immo-
bili e sulle merci; la cessione del credito di imposta per gli investimenti
Industria 4.0; la proroga della NASPI nonché del super ammortamento;
l’estensione della cassa integrazione ai settori produttivi non compresi;
il sostegno ai settori della cultura e del turismo; le misure per il comparto
dei giochi.

Si augura quindi che il Governo, in linea con lo spirito della proposta
del senatore Manca, tenga conto delle varie proposte che verranno avan-
zate da Gruppi di maggioranza e di opposizione ai fini della predisposi-
zione del decreto Ristori 4.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI), in vista del decreto Ristori 4, ri-
tiene che le proposte delle opposizioni debbano essere accolte in Parla-
mento e non fatte proprie dal Governo in sede di redazione del testo ori-
ginario. Solo in tal modo, infatti, verrebbe riconosciuto il relativo merito
politico.

Il PRESIDENTE chiarisce che entrambe le opzioni saranno possibili
e che ciò comunque dipenderà dal merito e dalla sostenibilità delle propo-
ste in questione.

Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, alla luce degli interventi
svolti, ritiene opportuno offrire un chiarimento. Il decreto Ristori 4 avrà
infatti carattere autonomo rispetto ai precedenti, in quanto disporrà in pre-
valenza la proroga delle scadenze fiscali di novembre e dicembre, e tro-
verà presumibilmente la sua copertura nello scostamento di bilancio che
verrà sottoposto al voto delle Camere nella giornata di domani. Tale pro-
roga dovrebbe liberare fino a 8 miliardi da spendere nel 2020, una parte
dei quali potrà essere utilizzata a copertura di oneri derivanti da iniziative
parlamentari.

Il senatore FERRO (FIBP-UDC), riservandosi di illustrare i singoli
emendamenti in una fase successiva, segnala tre questioni prioritarie da
affrontare nei vari provvedimenti in discussione: il problema dei costi fissi
delle imprese, in un contesto di blocco dell’attività produttiva, che richie-
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dono forme di ristoro immediato; la necessità di un sostegno reale e im-
mediato ai lavoratori autonomi e alle partite IVA; il supporto ai settori,
duramente colpiti, dei servizi, del turismo e della cultura, al fine di tute-
lare le piccole e medie imprese che costituiscono il tessuto connettivo del-
l’economia del Paese.

Auspica fortemente che su questi problemi vi sia un’effettiva e seria
interlocuzione e possano trovarsi adeguate soluzioni, sottolineando come,
per il Gruppo di Forza Italia, sia arrivato il momento delle scelte e delle
persone responsabili.

La senatrice DRAGO (Misto) richiama il contenuto dell’emenda-
mento 1.265, che amplia la platea di codici ATECO oggetto delle misure
del provvedimento.

La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC), dopo aver brevemente richia-
mato alcune delle tematiche più rilevanti oggetto degli emendamenti del
suo Gruppo, sottolinea il ritardo del Governo nel presentare al Parlamento
una proposta di scostamento di bilancio e lo invita a procedere celermente
con il varo del nuovo decreto di proroga dei termini fiscali, considerata
l’ormai prossima scadenza del 30 novembre.

Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) pone l’accento sulla situazione
critica delle attività produttive e commerciali nelle cosiddette «zone aran-
cioni», per le quali non si giustifica la disparità di trattamento, in materia
di ristori, rispetto alle «zone rosse».

Si sofferma quindi su quanto è necessario per sostenere le categorie
dei lavoratori autonomi e dei liberi professionisti, finora piuttosto emargi-
nate dall’azione del Governo.

Rimarca infine l’esigenza di ampliare la platea dei codici ATECO de-
stinatari del contributo a fondo perduto, con particolare riguardo alle atti-
vità tradizionali di imprese e artigiani concentrate in specifici periodi del-
l’anno per eventi al momento vietati, indicando ad esempio il settore delle
luminarie in Puglia per le festività religiose.

Si augura quindi che tali segnalazioni vengano prese nella dovuta
considerazione.

Il senatore PEROSINO (FIBP-UDC) considera indispensabili le mi-
sure di ristoro nei confronti della attività economiche danneggiate dalla
crisi, ma considera poco efficace il susseguirsi di provvedimenti d’ur-
genza.

Richiama quindi il contenuto degli emendamenti 27.0.13, che intro-
duce una ampia forma di tutela per i soggetti preposti alla gestione della
crisi sanitaria derivante dall’emergenza epidemiologica da COVID-19;
33.0.5, sul fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali e le moda-
lità di rendicontazione della perdita di gettito connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19; 33.0.28, sugli eventi alluvionali che hanno
colpito il Piemonte e la Liguria il 2 e il 3 ottobre 2020; 1.421, che
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mira ad aumentare il contributo conferito al settore delle rappresentazioni
artistiche (codice ATECO 90.01.09).

Infine, manifesta qualche perplessità su alcune misure contenute nella
nuova legge di bilancio all’attenzione della Camera dei deputati e si au-
gura che l’Agenzia delle entrate non emani più circolari interpretative,
spesso anche contraddittorie tra loro, sull’applicazione del super bonus
del 110 per cento previsto dal decreto Rilancio pena l’insuccesso della ap-
prezzabile misura stessa.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) rappresenta in primo
luogo l’esigenza di procedere tempestivamente alla sospensione delle
prossime scadenze fiscali, esortando il Governo ad attivarsi il prima pos-
sibile per dare certezza ai contribuenti.

In relazione agli ammortizzatori sociali, sottolinea la necessità di
estendere la Cassa integrazione guadagni ai lavoratori stagionali, come an-
che di ampliare l’ambito dei codici ATECO a ulteriori settori produttivi.

Condivide quindi la richiesta di assicurare adeguati ristori anche alle
aree diverse dalle «zone rosse».

Con specifico riguardo al settore sanitario nelle Regioni ad autonomia
speciale, segnala l’esigenza di prorogare i contratti d’opera.

Infine, per quanto concerne il turismo invernale, ritiene fondamentale
che qualunque determinazione relativa agli impianti di risalita e alle piste
da sci sia preceduta da una discussione seria e consapevole, tale da evitare
disparità di trattamento rispetto ad altri settori, come il trasporto, ferma
restando l’esigenza di assicurare adeguati ristori in caso di chiusura.

Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd’Az) richiama l’attenzione, in
primo luogo, sulla necessità di sostenere le piccole e medie imprese agri-
cole in modo omogeneo, confermando ad esempio, per le «zone rosse», il
bonus di 600 euro erogato a marzo e aprile. Chiede quindi il ripristino del-
l’articolo 7 del decreto-legge n. 137 del 2020 (Ristori 1), per assicurare
risorse adeguate alle filiere agroalimentari, con specifico riguardo al set-
tore lattiero-caseario e all’allevamento dei suini, particolarmente danneg-
giati dalle ricadute della crisi sanitaria. Ritiene quindi necessario affron-
tare il problema del costo del lavoro in agricoltura, riducendo in modo
drastico per tutto il 2021 gli oneri previdenziali.

Reputa inoltre importante ripristinare ed estendere l’impiego dei vou-

cher in agricoltura, nel turismo e nella ristorazione, superando incompren-
sibili ostacoli burocratici, nonché incrementare le risorse stanziate per la
cambiale agraria, in modo da assicurare liquidità alle imprese.

Richiede quindi la proroga della moratoria sui mutui per la prima
casa nel 2021, la previsione di un sostegno economico ai familiari dei la-
voratori della pesca marittima, nonché la ripresa dell’attività venatoria
nelle «zone rosse» per assicurare la sicurezza sul territorio contro i danni
prodotti dalla fauna selvatica, pregiudizi che in ogni caso vanno adegua-
tamente indennizzati.
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Il senatore PEPE (L-SP-PSd’Az) segnala, quale tema prioritario,
quanto contenuto nell’emendamento 1.0.58, che prevede uno stanziamento
a favore dei comuni destinatari di provvedimenti restrittivi regionali, con
particolare riferimento alla situazione di alcuni comuni della Basilicata, la-
mentando come tale questione sia stata completamente dimenticata dal
Governo.

Il PRESIDENTE, come convenuto in precedenza, in considerazione
della riunione del Gruppo della Lega Nord, prevista per le ore 12, rinvia
il seguito dell’esame del disegno di legge ad altra seduta.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 12,05.
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DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

82ª Seduta

Presidenza della Presidente
PINOTTI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la difesa Calvisi e Tofalo.

La seduta inizia alle ore 10.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario TOFALO risponde all’interrogazione n. 3-01802 del
sen. Mininno ed altri, sulla somministrazione dei tamponi anti COVID al
personale dell’Aeronautica a Pratica di Mare. Evidenzia che la struttura
campale denominata «Castrum» è composta da 12 tende campali con im-
pianto di condizionamento ed un bagno Sebach chimico dedicato per ogni
tenda. Tale struttura, regolarmente ispezionata dalle autorità sanitarie pre-
senti su Pratica di Mare, è stata inizialmente approntata al fine di garantire
il ricovero di breve durata (massimo 24 ore) in condizioni di sicurezza
personale e sanitaria per il personale interessato. Dal 7 luglio 2020 è stato
attivato il Point of Entry (POE) che ha, di fatto, sostituito il campo «Ca-

strum» rendendo quest’ultimo una soluzione alloggiativa residuale ed
emergenziale. In particolare, il POE è suddiviso in tre diverse aree: un’a-
rea rossa, destinata al biocontenimento, decontaminazione e isolamento
del personale positivo al COVID-19 oltreché dei mezzi e materiali; un’a-
rea gialla, composta da 5 tendostrutture prefabbricate con all’interno i
mini-frigo, 1 condizionatore e 8 posti letto cadauno (rete e materasso, for-
niti di guanciale, federa ed effetti letterecci che vengono cambiati ogni
giorno nel caso di avvicendamento di personale). La capacità totale dell’a-
rea è pari a 40 posti letto con 8 bagni (dedicati a gruppi omogenei, cia-
scuno con turca e lavandino) e 4 docce, forniti di acqua corrente, installati



25 novembre 2020 4ª Commissione– 39 –

sulla normale rete idrica/fognaria dell’aeroporto e dotati di kit di sapone,

igienizzante e carta. In aggiunta, sono presenti altre due tendostrutture:

una comune destinata alla consumazione dei pasti (quando i gruppi di pro-

venienza sono omogenei, fornita di 3 mini-frigo, 2 tv e 1 condizionatore)

e un’altra tendostruttura per l’effettuazione dei tamponi naso-faringei da

parte del personale sanitario; un’area verde, inizialmente dedicata al per-

sonale sanitario operante, è stata allestita per aumentare la capacità allog-

giativa del POE ed evitare l’utilizzo delle tende del campo «Castrum».

Essa è formata da 4 tendostrutture prefabbricate con condizionatore, frigo

(uguali a quelle presenti in area gialla) per un totale di 30 posti letto (con

brandine) suddivisi equamente per tenda. L’area verde è assistita da 3 ba-

gni, 3 docce (più ulteriori 4 bagni con lavandino in area rossa, ma acces-

sibile da quella verde). Per quanto attiene all’acqua potabile, risultano at-

tualmente distribuiti 4 litri al giorno pro capite, mentre il vitto è fornito

dalla locale mensa. Con riferimento, infine, alla circostanza evidenziata

nell’atto secondo la quale «il personale delle altre forze armate risulte-

rebbe autorizzato, al contrario di quello dell’Aeronautica, ad alloggiare

presso strutture alberghiere dotate di tutti i comfort», si rappresenta che

le operazioni di transito avvengono secondo una pianificazione degli arrivi

e delle partenze per il tempo strettamente necessario all’effettuazione dei

tamponi e del relativo referto, ricorrendo prioritariamente alle infrastrut-

ture militari (alloggi, basi logistiche) e, ove non disponibili, presso quelle

civili (alberghi) viciniori agli aeroporti di arrivo/partenza, garantendo il

necessario supporto logistico al personale, secondo un principio di co-

sto-efficacia e di massima cautela. In particolare, l’utilizzo aggiuntivo di

strutture alberghiere durante il periodo di attesa dell’esito dei tamponi, è

stato determinato dalla oggettiva indisponibilità di infrastrutture militari

dell’Aeronautica militare per tutto il personale in transito presso gli aero-

porti militari di imbarco/sbarco e dalla necessità di evitare una eventuale

propagazione del virus per effetto degli spostamenti.

Replica il senatore MININNO (M5S) dichiarandosi soddisfatto per la

risposta fornita e per il tempestivo intervento del Ministero per risolvere la

situazione oggetto dell’interrogazione. Stigmatizza tuttavia la situazione

difficile a cui una parte del personale in arrivo da teatri operativi è stata

sottoposta, con attese che hanno superato i due giorni, nonostante la

grande adattabilità del personale militare. Sottolinea la necessità di predi-

sporre per tempo strutture idonee per tali esigenze di sicurezza, evitando

al contempo difformità di trattamento fra le diverse Forze Armate, a disca-

pito dell’Aeronautica militare.

La presidente PINOTTI dichiara conclusa la procedura informativa.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n.

SMD 06/2020, relativo al completamento di progettazione e qualifica del nuovo elicot-

tero da esplorazione e scorta (N.E.E.S.) (n. 215)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del codice

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e

conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 novembre.

La presidente PINOTTI informa di aver acquisito per le vie brevi dal
Presidente della Commissione bilancio il consenso a concludere l’esame
degli atti del Governo all’ordine del giorno odierno anche prima della sca-
denza del termine della fase consultiva.

Ricorda come nella precedente seduta il relatore Mininno avesse pro-
posto la formulazione di un parere favorevole sullo schema di decreto mi-
nisteriale in esame.

Poiché nessuno chiede di intervenire, la proposta del relatore viene,
previa verifica del numero legale, posta ai voti, risultando approvata.

La PRESIDENTE rileva l’esito unanime della votazione.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R

n. SMD 07/2020, relativo all’approvvigionamento di 100 veicoli nuova blindo centauro

per le unità dell’Esercito italiano, comprensivi di supporto logistico decennale (n. 216)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del codice

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e

conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 novembre.

La presidente PINOTTI ricorda come nella precedente seduta la rela-
trice Rauti avesse espresso la formulazione di un parere favorevole sullo
schema di decreto ministeriale in esame.

Interviene per dichiarazione di voto il senatore CANDURA (L-SP-

PSd’Az) che, nel preannunciare il voto favorevole, evidenzia la necessità
che le Forze Armate italiane si dotino quanto prima di un nuovo carro
di battaglia, strumento essenziale stanti i cambiamenti geopolitici in
atto, in particolare ai confini orientali dell’Unione europea.

Sottolinea al riguardo che gli strumenti operativi attualmente a dispo-
sizione delle nostre truppe non sono idonei a fronteggiare scenari com-
plessi quali quelli emersi, per esempio, in relazione al recente conflitto
in Nagorno-Karabakh. Ricorda che l’esigenza di sviluppare e acquisire
in modo cooperativo un carro di prossima generazione è stata fatta propria
anche dal recente Consiglio dei ministri della difesa Ue, lo scorso 20 no-
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vembre. Sul tema, però, esiste già un progetto franco-tedesco che al mo-

mento sembra escludere altri partecipanti. In questo caso l’Italia dovrebbe

avviare rapidamente un progetto alternativo, con partner europei (come la

Polonia) e anche esterni alla Ue (come Israele), tenendo altresı̀ in debita

considerazione le capacità e le esigenze dell’industria italiana della difesa.

Il sottosegretario CALVISI, nel ricordare di essere intervenuto sulla

questione in occasione di atti ispettivi, ribadisce l’attenzione da parte

del Governo al tema. Concorda con il senatore Candura sulla necessità

di un progetto alternativo, nel caso di impossibilità per l’Italia di parteci-

pare al progetto franco-tedesco.

La relatrice RAUTI (FdI), si associa alle parole del collega Candura,

ricordando di aver presentato in passato un’interrogazione del medesimo

tenore. Prende atto con favore dell’attenzione del Governo. Ribadisce

l’importanza di sostenere in ogni occasione l’industria nazionale italiana

della difesa, che non sembra particolarmente valorizzata in alcuni dei pro-

getti indicati nel Documento di programmazione pluriennale 2020-2022

(come quello relativo ai cosiddetti «aerei spia»).

La presidente PINOTTI esprime l’auspicio che l’Unione europea

possa muoversi quanto più unitariamente possibile, sia per il carro da bat-

taglia che per il caccia di sesta generazione. Ribadisce peraltro il doveroso

sostegno all’industria nazionale del comparto della difesa.

Previa verifica del numero legale, pone quindi ai voti la proposta

della relatrice che risulta approvata.

La PRESIDENTE rileva l’esito unanime della votazione.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R

n. SMD 18/2020, relativo all’ammodernamento e rinnovamento di un sistema satelli-

tare per le telecomunicazioni governative (SICRAL 3) (n. 217)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del codice

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e

conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 novembre.

La presidente PINOTTI ricorda come nella precedente seduta il rela-

tore Mininno avesse proposto la formulazione di un parere favorevole

sullo schema di decreto ministeriale in esame.
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Poiché nessuno chiede di intervenire, la proposta del relatore, previa
verifica del numero legale, viene posta ai voti e approvata.

La PRESIDENTE rileva l’esito unanime della votazione.

La seduta termina alle ore 10,25.
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

352ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Misiani.

La seduta inizia alle ore 9,15.

AFFARI ASSEGNATI

(Doc. LVII-bis, n. 3) Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell’articolo 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 243

(Seguito esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE, non essendovi richieste di intervento, rinvia il se-
guito della discussione generale ad altra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, in relazione al provvedimento sulle statistiche in
tema di violenza di genere (A.S. 1762), informa che non risulta ancora tra-
smesso il testo licenziato dalla Commissione di merito. Pertanto, il parere
all’Assemblea sarà presumibilmente reso nella seduta pomeridiana.

A seguito di una breve interlocuzione, alla quale prendono parte i se-
natori TOSATO (L-SP-PSd’Az), Erica RIVOLTA (L-SP-PSd’Az) e CO-
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MINCINI (IV-PSI), il PRESIDENTE, dopo aver fornito ulteriori ragguagli
sulla programmazione dei lavori, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 9,25.

Plenaria

353ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Misiani.

La seduta inizia alle ore 14,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(1762-A) Valeria VALENTE ed altri. – Disposizioni in materia di statistiche in tema di
violenza di genere

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice CONZATTI (IV-PSI) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, considerato che sono state recepite
le condizioni espresse dalla 5ª Commissione al fine di rispettare l’arti-
colo 81 della Costituzione, che non vi sono osservazioni da formulare.

Propone quindi l’espressione di un parere non ostativo.

Il vice ministro MISIANI esprime avviso conforme a quello della re-
latrice.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva all’unanimità la proposta di parere della relatrice.

AFFARI ASSEGNATI

(Doc. LVII-bis, n. 3) Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell’articolo 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 243

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Intervenendo in discussione generale, il senatore TOSATO (L-SP-
PSd’Az) ricorda che, già nel corso della discussione sul primo decreto «ri-
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stori», il proprio Gruppo aveva rilevato come l’esigenza di fornire soste-
gno alle diverse categorie produttive avrebbe richiesto l’incremento dello
stanziamento per i contributi a fondo perduto oppure un nuovo scosta-
mento di bilancio.

In linea di principio, il Gruppo della Lega non è mai stato contrario
ad un nuovo scostamento finalizzato a dare respiro a settori produttivi co-
stretti a rimanere chiusi o ad essere penalizzati da una riduzione della
clientela.

Ricorda peraltro che, in più occasioni, quest’anno, i Gruppi di centro-
destra hanno appoggiato le proposte di scostamento e, nella prima circo-
stanza, sono stati determinanti ai fini del raggiungimento della maggio-
ranza assoluta.

Focalizza quindi l’attenzione sul tema dell’estensione dei ristori alle
imprese localizzate non solo nelle aree rosse o arancioni, ma anche in
quelle gialle, dal momento che queste si trovano a subire penalizzazioni
derivanti dai problemi del relativo indotto. Di qui, risulta necessario mo-
dulare le politiche di ristoro, apparendo ingiustificato precludere ogni
forma di sostegno alle imprese localizzate in area gialla.

Su tale punto, chiede alla maggioranza e al Governo una maggiore
chiarezza, per fornire risposta alle esigenze di larga parte del settore eco-
nomico-produttivo.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) evidenzia come il se-
natore Tosato abbia illustrato con precisione la posizione dei Gruppi di
centrodestra, e quindi anche di Forza Italia, rispetto alla proposta di sco-
stamento.

Nell’esprimere consapevolezza circa la necessità di acquisire risorse
necessarie a fronteggiare interventi di emergenza, ritiene doveroso che
l’impiego delle risorse sia finalizzato ad obiettivi precisi e trasparenti.

Il presidente PESCO (M5S) si associa alla richiesta avanzata dal se-
natore Tosato, sottolineando l’utilità di una forma generalizzata di ristoro
basata su meccanismi di calcolo chiari. Ritiene che sul punto l’intera
Commissione condivida tale auspicio.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, è quindi conclusa la
discussione generale.

Il relatore COMINCINI (IV-PSI), intervenendo in sede di replica,
prende positivamente atto della richiesta volta a modulare i ristori anche
in favore delle imprese e delle attività localizzate in area gialla.

Evidenzia, peraltro, che lo scostamento in esame non esaurisce i
provvedimenti che dovranno essere adottati per fronteggiare la crisi deri-
vante dall’emergenza epidemiologica, auspicando che il Parlamento e il
Governo sappiano adottare un approccio lungimirante per risolvere le pro-
blematiche del settore economico-produttivo.
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Il vice ministro MISIANI fa presente come la recrudescenza dell’e-
mergenza sanitaria in Italia e in Europa abbia indotto il Governo ad adot-
tare, tra la fine di ottobre e l’inizio di novembre, misure di sostegno al
sistema economico-produttivo modulate sul territorio, in base ad una sud-
divisione dei rischi condivisa con le Regioni, in modo da scongiurare un
lockdown generalizzato.

I vari decreti «ristori» all’esame delle Commissioni riunite bilancio e
finanze del Senato sono stati costruiti in modo da tenere conto della clas-
sificazione di rischio delle Regioni e delle tabelle dei codici Ateco.

Si tratta di un modello recante spazi di flessibilità e accompagnato ad
altre misure come i contributi a fondo perduto, la proroga degli ammortiz-
zatori sociali e il rinvio di adempimenti tributari e contributivi.

L’esigenza di un nuovo scostamento di bilancio nasce dalla valuta-
zione di una situazione che, pur in miglioramento, richiede comunque
un’ulteriore azione di sostegno all’economia.

Conformemente alle sollecitazioni provenienti da diverse forze politi-
che, sia di maggioranza che di opposizione, come Forza Italia, lo scosta-
mento verrà focalizzato sul posticipo di scadenze fiscali quantitativamente
molto rilevanti e dotate di forte impatto sul sistema produttivo. Peraltro,
l’impostazione del prossimo decreto «ristori quater» riflette anche l’inten-
zione di recepire richieste avanzate dai diversi Gruppi parlamentari nel
corso dell’esame dei primi decreti «ristori».

Altresı̀, è intenzione del Governo, all’inizio del prossimo anno, av-
viare un’ulteriore riflessione sui saldi di finanza pubblica, anche alla
luce delle condizioni economiche e sociali che saranno oggetto di verifica.

Nel ricordare che il disegno di legge di bilancio 2021, in discussione
alla Camera dei deputati, prevede uno stanziamento di quasi 4 miliardi per
il sostegno al settore produttivo, ritiene che il tema dei ristori generalizzati
vada oltre la rigida classificazione dei codici Ateco e possa trovare ade-
guato approfondimento proprio nella sede di un futuro e organico provve-
dimento economico.

Apprezza quindi la disponibilità manifestata da alcuni Gruppi di op-
posizione, come Forza Italia, che hanno esplicitato l’intenzione di soste-
nere la richiesta di scostamento e rivolge un appello a tutte le forze di op-
posizione a tenere un’analoga condotta.

Da ultimo, conferma l’intenzione del Governo di avviare una rifles-
sione complessiva sul sostegno al mondo del lavoro, dando la priorità
alle categorie al momento meno tutelate, come quelle del lavoro auto-
nomo, del commercio, dell’artigianato e delle partite IVA.

Si passa quindi alle dichiarazioni di voto.

La senatrice GALLICCHIO (M5S) annuncia il voto favorevole del
proprio Gruppo, osservando come lo scostamento di bilancio richiesto
dal Governo si inserisca all’interno di una strategia organica e coerente
perseguita sin dal primo lockdown e basata sull’adozione di misure rive-
latesi efficaci.
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Tale considerazione risulta suffragata dai dati sull’andamento del pro-
dotto interno lordo del terzo trimestre di quest’anno, che hanno registrato
un incremento congiunturale di circa il 16 per cento e una flessione su
base annuale abbastanza contenuta, in considerazione della portata della
crisi epidemiologica.

Peraltro, la sostanziale tenuta del sistema economico è ancor più fon-
data, se si considera che il nostro Paese è stato penalizzato dalla sostan-
ziale assenza del turismo straniero e dalla forte riduzione del turismo in-
terno.

Altresı̀, le misure contenute nei decreti «ristori» perseguono l’obiet-
tivo di garantire la tenuta del tessuto economico-sociale, prevenendo
ogni tipo di tensione.

L’approvazione dello scostamento di bilancio rappresenta quindi un
passaggio indispensabile per rafforzare l’efficacia e la portata applicativa
delle misure di sostegno e di rilancio dell’economia.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) si ricollega alle considera-
zioni svolte in discussione generale dal senatore Tosato, lamentando
come la richiesta di scostamento venga avanzata nella sostanziale man-
canza di idonee informazioni sui contenuti del decreto «ristori quater».

Evidenzia, peraltro, l’imminente scadenza, prevista per il prossimo
30 novembre, degli adempimenti tributari che dovrebbero essere oggetto
di dilazione, con la conseguenza di ingenerare ancora più incertezza nel
mondo produttivo e delle partite IVA, che si trova già in grande difficoltà.

Reputa necessario individuare un meccanismo di calcolo dei ristori
basato sul raffronto tra la diminuzione dei fatturati di impresa, anche av-
valendosi dei dati della fatturazione elettronica: tale sistema eviterebbe di
rimanere invischiati nei meccanismi dei codici Ateco.

Da ultimo, auspicando un utilizzo dello scostamento funzionale al so-
stegno del settore produttivo, annuncia il voto di astensione del proprio
Gruppo.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) si ricollega alle consi-
derazioni svolte dalla senatrice Ferrero, annunciando il voto di astensione
del Gruppo di Forza Italia. Incidentalmente, chiede che il Governo valuti
l’adozione di una forma di comunicazione ufficiale per preannunciare
l’imminente adozione di un decreto-legge di posticipo degli adempimenti
tributari, in modo da fornire certezza alle categorie professionali e produt-
tive interessate.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva quindi il mandato al relatore a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul provvedimento in esame, autorizzandolo altresı̀ a chiedere di svol-
gere la relazione oralmente.

La seduta termina alle ore 15.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

148ª Seduta

Presidenza del Presidente
VALLARDI

La seduta inizia alle ore 10,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per la produzione e la commercia-

lizzazione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive, per

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)

2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (n. 208)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 11 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

Il relatore LA PIETRA (FdI) riferisce alla Commissione sullo schema
di decreto legislativo in esame, assegnato alla Commissione agricoltura in
sede consultiva. Segnala che sullo schema di decreto legislativo non è
stato ancora acquisito il parere della Conferenza Stato-Regioni e che il ter-
mine per l’espressione del parere scade il 12 dicembre 2020.

Il provvedimento, composto di 86 articoli – suddivisi in 10 Titoli – e
di diversi allegati, è stato predisposto in base all’articolo 11 della legge n.
117 del 2019 (legge di delegazione europea 2018). Il suddetto articolo 11
ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per l’ade-
guamento dell’ordinamento interno ai regolamenti europei n. 2016/2031,
relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante,
e n. 2017/625 limitatamente alla normativa nazionale sulla sanità delle
piante.

La relazione illustrativa annessa al provvedimento in esame rileva
che lo stesso costituisce la nuova base normativa nazionale in materia
di produzione a scopo di commercializzazione e commercializzazione
delle piante da frutto e dei loro materiali di moltiplicazione, nonché dei
materiali di moltiplicazione delle piante ortive e dei loro portinnesti. L’ar-
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ticolato del provvedimento è, principalmente, il risultato dell’accorpa-
mento di tutte le norme vigenti in materia di produzione, certificazione,
etichettatura e commercializzazione delle piante da frutto e dei loro mate-
riali di moltiplicazione, nonché dei materiali di moltiplicazione delle
piante ortive e dei loro portinnesti.

Le norme previgenti «sono state aggiornate e allineate in modo da
consentire la piena applicazione del nuovo regime fitosanitario unionale
(...) Per quanto riguarda gli allegati del provvedimento in esame, essi
sono costituiti dagli allegati già presenti nelle norme di base sopra indicate
e dagli allegati derivanti, con le opportune modifiche redazionali e da di-
sposizioni applicative che nel corso degli anni sono state emanate».

Passando all’esame dell’articolato, l’articolo 1 disciplina il campo di
azione e le finalità del provvedimento, che stabilisce le norme per la pro-
duzione, la certificazione, la commercializzazione nell’Unione europea dei
materiali di moltiplicazione di piante da frutto e delle piante ortive, non-
ché l’articolazione del Sistema nazionale volontario di qualificazione del
materiale di propagazione vegetale.

L’articolo 2 reca le definizioni mentre l’articolo 3 individua il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF) quale auto-
rità nazionale competente ai fini dell’applicazione dello schema di decreto
in esame.

L’articolo 4 indica le competenze del Servizio fitosanitario centrale,
che rappresenta l’autorità unica responsabile a livello nazionale per una
serie di attività.

L’articolo 5 indica le competenze dei Servizi fitosanitari regionali,
mentre l’articolo 6 istituisce presso il MIPAAF il Registro nazionale delle
varietà delle piante da frutto e relativi portinnesti ammesse alla commer-
cializzazione e delle varietà di portinnesti di piante ortive.

L’articolo 7 reca l’articolazione del Registro nazionale, che è pubbli-
cato e reso consultabile nell’ambito del Sistema informativo agricolo na-
zionale (SIAN), è suddiviso per generi e specie secondo quanto riportato
dall’allegato I ed è articolato nelle sezioni: a) Varietà di piante da frutto
dei relativi portinnesti; b) Varietà di portinnesti di piante ortive. All’in-
terno del Registro è istituita un’apposita sezione dove riportare le varietà
geneticamente modificate e nella quale, accanto a ciascuna varietà, sono
indicate la natura della modifica genetica, l’effetto prodotto dalla stessa,
il numero e il tipo di geni che sono stati trasferiti, nonché il tipo di mar-
catori utilizzati per l’introduzione dei geni e l’identificatore unico. Chiun-
que commercializzi tali varietà deve indicare chiaramente nel proprio ca-
talogo, o in qualsiasi altro foglio informativo, che si tratta di varietà ge-
neticamente modificata.

L’articolo 8 prevede quali siano le informazioni contenute nel Regi-
stro, l’articolo 9 disciplina la domanda di registrazione di una varietà, l’ar-
ticolo 10 indica i requisiti in base ai quali le varietà possono essere iscritte
al Registro, e l’articolo 11 disciplina l’esecuzione delle prove di coltiva-
zione, che il MIPAAF provvede ad eseguire o a far eseguire.



25 novembre 2020 9ª Commissione– 50 –

L’articolo 12 prevede il termine per la consegna dei materiali neces-
sari all’esecuzione delle prove di coltivazione, mentre l’articolo 13 stabi-
lisce che la varietà ritenuta idonea a seguito dei risultati di prova viene
iscritta nel Registro Nazionale con provvedimento del Ministero.

L’articolo 14 disciplina il periodo di validità della registrazione di
una varietà, che – a seconda delle varietà – ha una durata di trenta anni
o di dieci anni.

L’articolo 15 stabilisce che il MIPAAF notifichi agli altri Stati mem-
bri e alla Commissione tutte le modifiche apportate al Registro delle va-
rietà, mentre l’articolo 16 prevede che per quanto riguarda le condizioni,
le procedure e le formalità relative all’iscrizione nei registri nazionali ed
alla selezione conservatrice delle varietà di piantine ortive e dei materiali
di moltiplicazione di piante ortive, si applicano le disposizioni nazionali e
unionali previste in ambito sementiero.

L’articolo 17 regola gli obblighi dei fornitori dei materiali di molti-
plicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla pro-
duzione di frutti, l’articolo 18 regola requisiti ed obblighi dei fornitori di
piantine di piante ortive e di materiali di moltiplicazione di piante ortive e
l’articolo 19 prevede gli obblighi dei Servizi fitosanitari regionali compe-
tenti per territorio in relazione ai fornitori.

Gli articoli da 20 a 53 disciplinano, in modo particolareggiato, la cer-
tificazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto, delle
piante da frutto e dei materiali di moltiplicazione delle piante ortive.

L’articolo 54 regola i controlli ufficiali, stabilendo in particolare che
il Servizio fitosanitario regionale competente per territorio effettua con-
trolli ufficiali nei centri aziendali e nei campi di produzione dei fornitori,
sui materiali di moltiplicazione di fruttiferi, piante da frutto, piantine di
piante ortive e materiali di moltiplicazione di piante ortive, durante le
fasi di produzione e di commercializzazione, onde accertare che siano
state rispettate le prescrizioni e le condizioni fissate dal presente provve-
dimento.

L’articolo 55 prevede che le analisi ufficiali su campioni prelevati
nell’ambito di controlli ufficiali sono effettuate dai «laboratori ufficiali»
designati dai Servizi fitosanitari regionali, mentre l’articolo 56 regola le
condizioni generali per la commercializzazione.

L’articolo 57 reca le norme generali in materia di etichettatura, chiu-
sura e imballaggio, che sono poi disciplinate più dettagliatamente negli ar-
ticoli da 58 a 64.

L’articolo 65 reca le condizioni di equivalenza per l’importazione da
Paesi terzi, mentre gli articoli da 66 ad 81 disciplinano il Sistema nazio-
nale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale,
che viene istituito presso il MIPAAF ed effettua il coordinamento delle
attività tecnico-amministrative e tecnico-scientifiche relative alla qualifica-
zione del materiale di propagazione vegetale.

L’articolo 82 reca le sanzioni (amministrative pecuniarie): al riguardo
la relazione illustrativa rileva che tale articolo ripropone, aggiornandole,
norme previgenti di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 124 del
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2011 e all’articolo 11 del decreto legislativo n. 124 del 2010 (decreti le-
gislativi abrogati da parte dell’articolo 86).

L’articolo 83 disciplina le tariffe dei compensi dovuti per gli accer-
tamenti dei requisiti previsti ai fini dell’iscrizione delle varietà nel Regi-
stri, per le operazioni di controllo e di certificazione, per la qualificazione
volontaria e per la stampa e il rilascio delle etichette, tariffe stabilite dal
MIPAAF in misura corrispondente al costo del servizio effettivo.

Da ultimo, mentre l’articolo 84 individua la clausola di neutralità fi-
nanziaria, gli articoli 85, 86 e 87 recano le disposizioni transitorie e finali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante norme per la protezione delle piante dagli orga-

nismi nocivi per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (n. 209)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 11 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

Il presidente VALLARDI (L-SP-PSd’Az), in sostituzione della rela-
trice Fattori, illustra lo schema di decreto legislativo in esame, assegnato
alla Commissione agricoltura in sede consultiva. Segnala che sullo schema
di decreto legislativo non è stato ancora acquisito il parere della Confe-
renza Stato-Regioni e che il termine per l’espressione del parere scade
il 12 dicembre 2020.

Il provvedimento è stato predisposto in base all’articolo 11 della
legge n. 117 del 2019 (legge di delegazione europea 2018). Il suddetto ar-
ticolo 11 ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi
per l’adeguamento dell’ordinamento interno ai regolamenti europei n.
2016/2031, relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi
per le piante e n. 2017/625 limitatamente alla normativa nazionale sulla
sanità delle piante.

Lo schema di decreto, che si compone di 59 articoli – suddivisi in 13
capi – e di tre allegati, detta ex novo la disciplina nazionale in materia di
protezione delle piante dagli organismi nocivi.

La relazione illustrativa informa che il nuovo testo normativo con-
tiene i seguenti aspetti chiave: definizione di una nuova organizzazione
del Servizio fitosanitario nazionale alla luce del nuovo regime fitosanitario
europeo e definizione dell’autorità unica e delle autorità competenti in
materia; modifica del ruolo del Comitato fitosanitario nazionale e indivi-
duazione del Centro Difesa e Certificazione (CREA-DC) quale istituto na-
zionale di riferimento per il supporto scientifico e diagnostico; ridefini-
zione del ruolo e delle competenze e formazione del personale del servizio
fitosanitario nazionale; definizione di nuova gestione delle emergenze fi-
tosanitarie; realizzazione di un Sistema informativo nazionale per la rac-
colta delle informazioni del settore fitosanitario; razionalizzazione dei
punti di ingresso frontalieri e definizione delle procedure di controllo uf-
ficiale.
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Passando ad analizzare l’articolato, gli articoli da 1 a 3 riguardano
l’ambito di applicazione del provvedimento e le definizioni. In particolare
viene definita come attività di protezione delle piante quelle volte alla pre-
visione, prevenzione e mitigazione dei rischi, nonché alla gestione delle
emergenze fitosanitarie relative al contrasto degli organismi nocivi delle
piante.

L’articolo 4 qualifica il Servizio fitosanitario nazionale come l’auto-
rità competente per la protezione delle piante, ai sensi dei citati regola-
menti (UE), che provvede all’attuazione delle attività di protezione delle
piante. Il Servizio fitosanitario nazionale si articola nel Servizio fitosani-
tario centrale, nei Servizi fitosanitari regionali per le Regioni a statuto or-
dinario o speciale, nei Servizi fitosanitari delle Province autonome di
Trento e Bolzano, e nell’Istituto nazionale di riferimento per la protezione
delle piante.

Per quanto concerne l’aspetto organizzativo, ai sensi dell’articolo 5 il
Servizio fitosanitario centrale operante presso il MIPAAF rappresenta
l’autorità unica di coordinamento e vigilanza sull’applicazione delle atti-
vità di protezione, nonché l’organo di collegamento ai sensi della norma-
tiva UE; l’articolo 6 prevede che i Servizi fitosanitari regionali sono co-
stituiti presso le Amministrazioni delle Regioni e delle Provincie Auto-
nome di Trento e Bolzano e rappresentano le autorità deputate per l’attua-
zione sul territorio di competenza delle attività di protezione; l’articolo 7
istituisce presso il Servizio fitosanitario centrale il Comitato Fitosanitario
Nazionale; l’articolo 8 qualifica il Centro di ricerca Difesa e Certifica-
zione (CREA-DC) – riconosciuto quale laboratorio di riferimento dell’U-
nione europea per batteri, virus e viroidi – quale organismo scientifico di
supporto del Servizio Fitosanitario Nazionale per le attività di protezione
delle piante; l’articolo 9 istituisce presso il Servizio fitosanitario centrale il
Segretariato per le emergenze fitosanitarie che si riunisce almeno ogni tre
mesi; l’articolo 10 prevede che per ognuna delle emergenze dichiarate dal
Comitato fitosanitario nazionale, i Servizi fitosanitari regionali competenti
per il territorio istituiscono una Unità territoriale per le emergenze fitosa-
nitarie; l’articolo 11 prevede che le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’esercizio delle rispettive competenze legislative
ed amministrative, istituiscono e disciplinano l’organizzazione del Servi-
zio fitosanitario regionale e assicurano le attività di protezione delle piante
nell’ambito dei rispettivi territori; l’articolo 12 disciplina gli audit interni
del Servizio fitosanitario nazionale.

Per quanto concerne l’organizzazione della rete laboratoristica nazio-
nale, l’articolo 13 demanda a un decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali la designazione di uno o più laboratori nazionali
di riferimento mentre l’articolo 14 prevede che i Servizi fitosanitari regio-
nali si dotano di laboratori ufficiali e li designano per l’effettuazione di
analisi, prove e diagnosi di laboratorio.

L’articolo 15 rinvia a un provvedimento del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali per la definizione di caratteristiche, ambiti
di competenza, strutture e modalità di riconoscimento dei laboratori per
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l’autocontrollo a cui gli operatori professionali possono rivolgersi per l’ef-
fettuazione di analisi, mentre l’articolo 16 istituisce la Rete Nazionale dei
laboratori per la protezione delle piante.

L’articolo 17 prevede che il personale tecnico che opera presso il
Servizio fitosanitario nazionale è iscritto nel Registro nazionale del perso-
nale. Ulteriori disposizioni riguardano l’ispettore fitosanitario (articolo
18), l’agente fitosanitario (articolo 19), l’assistente fitosanitario (articolo
20) e il responsabile fitosanitario ufficiale e il certificatore (articolo 21).

L’articolo 22 prevede che i responsabili fitosanitari ufficiali e i cer-
tificatori hanno accesso a tutti i luoghi in cui i vegetali, i prodotti vegetali
e le altre voci oggetto del provvedimento in esame si trovano, in qualsiasi
fase della catena di produzione e di commercializzazione, compresi i
mezzi utilizzati per il loro trasporto e i magazzini doganali.

Gli articoli 23, 24 e 25 dettano poi ulteriori disposizioni concernenti
la formazione e l’aggiornamento del personale, l’istituzione del Registro
del personale del Servizio fitosanitario nazionale ed il rilascio di un appo-
sito documento di riconoscimento.

Gli articoli 26 e 27 riguardano lo svolgimento delle attività di sorve-
glianza degli organismi nocivi sul territorio nazionale.

L’articolo 28 fa obbligo a chiunque ne venga a conoscenza di dare
immediata comunicazione al Servizio fitosanitario regionale competente
per territorio della presenza di organismi nocivi da quarantena rilevanti
per l’Unione europea; l’articolo 29 disciplina la procedura di notifica di
ritrovamento di organismi nocivi mentre l’articolo 30 riguarda l’informa-
tiva sul ritrovamento di organismi nocivi agli operatori professionali; l’ar-
ticolo 31 disciplina le emergenze fitosanitarie; l’articolo 32 disciplina gli
interventi di protezione delle piante; l’articolo 33 disciplina le misure di
contrasto degli organismi nocivi da quarantena in applicazione di provve-
dimenti di emergenza fitosanitaria.

Gli articoli da 34 a 36 riguardano l’istituzione e la gestione, presso il
Servizio fitosanitario centrale, del Registro ufficiale degli operatori profes-
sionali.

L’articolo 37 regolamenta la procedura di rilascio dell’autorizzazione
all’uso del passaporto delle piante, mentre l’articolo 38 riguarda i piani di
gestione dei rischi connessi agli organismi nocivi.

Gli articoli 39 e 40 riguardano, rispettivamente, le procedure relative
alle ispezioni e alla revoca dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle
piante nonché i casi e le procedure di annullamento o rimozione dello
stesso passaporto.

L’articolo 41 disciplina le procedure di registrazione, autorizzazione
e controllo degli operatori professionali che applicano il marchio per il
materiale da imballaggio di legno nel territorio dell’Unione.

Per quanto concerne l’attività di controllo su organismi nocivi, se-
gnala le disposizioni che riguardano i controlli ufficiali (articolo 42), la
delega da parte delle autorità competenti di determinati compiti riguar-
danti i controlli ufficiali (articolo 43), la controperizia (articolo 44), i con-
trolli ufficiali ai posti di controllo frontalieri (articolo 45), i posti di con-
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trollo frontalieri (articolo 46), il piano di controllo fitosanitario nazionale
(articolo 47) nonché i certificati fitosanitari per l’esportazione di piante,
prodotti vegetali e altri oggetti verso Paesi terzi (articolo 48).

Gli articoli 49 e 50 disciplinano le deroghe applicate a piante, pro-
dotti vegetali e altri oggetti utilizzati a fini di prove ufficiali, scientifici
o educativi, sperimentali di selezione varietale o riproduttivi.

Gli articoli da 51 a 54 disciplinano il sistema informatico fitosanita-
rio, attraverso l’istituzione del Sistema informativo per la protezione delle
piante (SIPP) dedicato al funzionamento integrato dei meccanismi e degli
strumenti attraverso i quali sono elaborati, trattati e scambiati in modo
automatico i dati, le informazioni e i documenti relativi alle attività di pro-
tezione delle piante.

L’articolo 55 reca le sanzioni amministrative che si applicano alle
violazioni delle disposizioni contenute nel provvedimento in esame e della
normativa nazionale e unionale di settore, mentre l’articolo 56 disciplina i
diritti obbligatori per i controlli ufficiali sulle merci e per le altre attività
ufficiali.

L’articolo 57 istituisce, nello stato di previsione del MIPAAF, il
Fondo per la protezione delle piante, con una dotazione annua di 3,5 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2021, destinato al finanziamento delle attività
di protezione delle piante.

L’articolo 58 contiene le norme transitorie e finali e, da ultimo, l’ar-
ticolo 59 abroga il decreto legislativo n. 214 del 2005.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Proposta di nomina del professor Carlo Gaudio a Presidente del Consiglio per la

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) (n. 66)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE informa che la Commissione agricoltura è chiamata
ad esprimere il parere sulla procedura avviata dal Consiglio dei Ministri
per la nomina del prof. Carlo Gaudio a presidente del Consiglio per la ri-
cerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA).

Il relatore TARICCO (PD) chiede se sia possibile audire la prossima
settimana il professor Carlo Gaudio prima di procedere all’espressione del
parere sulla proposta di nomina.

Il presidente VALLARDI propone pertanto alla Commissione di pro-
cedere all’audizione in sede informale del professor Gaudio.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA

(2013) Conversione in legge del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante ulteriori
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e
giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 17 novembre scorso.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta si è svolta la re-
lazione sul decreto-legge in esame, assegnato in sede referente alle Com-
missioni riunite 5ª (Bilancio) e 6ª (Finanze e tesoro). Ricorda altresı̀ che
nelle Commissioni di merito è stato presentato da parte del Governo un
emendamento diretto a trasferire nel disegno di legge n. 1994 (decreto-
legge n. 137/2020 «Ristori») i contenuti del decreto-legge in esame, che
verrebbe contestualmente abrogato.

Il relatore TARICCO (PD) chiede di rinviare il seguito dell’esame in
attesa di verificare l’esito dei lavori nelle Commissioni di merito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli

animali e sulle merci che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di controllo fron-

talieri del Ministero della salute (n. 202)

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli uffi-

ciali sugli animali e le merci provenienti dagli altri Stati membri dell’Unione e delle

connesse competenze degli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del Mini-

stero della salute (n. 205)

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 (n. 206)

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12,

comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (n. 210)

(Osservazioni alla 12ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 novembre.

Il PRESIDENTE ricorda che i relatori Mollame e Sbrana hanno già
illustrato i quattro schemi di decreto legislativo in titolo e che il termine
per formulare le osservazioni alla 12ª Commissione scade il 2 dicembre
2020.

Il relatore MOLLAME (M5S), anche a nome della relatrice SBRANA
(L-SP-PSd’Az), informa che è in fase di predisposizione una proposta di
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parere che verrà sottoposta all’esame della Commissione la settimana
prossima.

Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd’Az) chiede, se possibile, di cono-
scere in anticipo, almeno in bozza, quali saranno i contenuti di tale pro-
posta in modo tale da poter formulare eventuali osservazioni ai relatori.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA E ANTICIPAZIONE DELL’UFFI-

CIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE comunica che l’odierna seduta pomeridiana della
Commissione, già convocata alle ore 14, non avrà luogo e che l’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, già convocato a se-
guire per la programmazione dei lavori, è anticipato alle ore 11,05.

La seduta termina alle ore 11,05.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 199

Presidenza del Presidente

VALLARDI

Orario: dalle ore 11,05 alle ore 11,15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

125ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Alessandra Todde.

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1938 del Parlamento europeo e

del Consiglio del 25 ottobre 2017, concernente misure volte a garantire la sicurezza

dell’approvvigionamento di gas e che abroga il regolamento (UE) n. 994/2010 (n. 200)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 24 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 novembre.

Il sottosegretario Alessandra TODDE interviene per svolgere conside-
razioni integrative della relazione illustrativa, facendo presente che lo
schema di decreto legislativo in discussione è predisposto per adeguare
la normativa italiana alle disposizioni del Regolamento europeo n. 1938
del 2017, recante misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvigiona-
mento gas nei Paesi dell’Unione. Il provvedimento è proposto in virtù
della delega contenuta nella legge di delegazione europea del 2018 (legge
4 ottobre 2019, n. 117). Infatti, anche se il Regolamento europeo è già di-
rettamente applicabile, la citata Legge n. 117 del 2019 ha previsto la de-
lega in favore del Governo per poter disciplinare alcuni aspetti di natura
tecnica e di dettaglio conseguenti alle disposizioni del Regolamento ed al-
lineare, ove necessario, la normativa nazionale alle previsioni del Regola-
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mento stesso. Il citato Regolamento n. 1938, che sostituisce il precedente
Regolamento n. 994 del 2010 sullo stesso tema, ha infatti introdotto mi-
sure di rafforzamento della sicurezza energetica dell’Unione europea po-
nendo precisi obblighi in carico agli Stati membri. In particolare, al fine
di prevenire e fronteggiare situazioni critiche nell’approvvigionamento
del gas, il Regolamento ha introdotto l’obbligo per i Paesi europei di coor-
dinarsi, sia nella fase preventiva di valutazione dei rischi, sia nell’eve-
nienza del verificarsi di situazioni critiche. Relativamente alla preven-
zione, il Regolamento prevede l’effettuazione di valutazioni comuni dei
rischi per i Paesi facenti parti dello stesso corridoio di approvvigiona-
mento. Tali valutazioni sono state già effettuate da gruppi di lavoro, per
due dei quali l’Italia ha svolto il coordinamento, cosı̀ come sono state
già predisposti i relativi piani di prevenzione dei rischi. Al fine di affron-
tare situazioni critiche che dovessero comunque manifestarsi, per carenza
di approvvigionamento o interruzione di un’infrastruttura essenziale di tra-
sporto del gas naturale (metanodotto o opera connessa), il Regolamento
prevede inoltre che vengano attuate misure di solidarietà tra gli Stati
membri. Al fine di garantire comunque la fornitura di gas naturale ai
clienti civili e ai servizi sociali essenziali dei Paesi colpiti da crisi degli
approvvigionamenti, il Regolamento prevede che gli Stati membri possano
chiedere, o reciprocamente fornire, solidarietà nella fornitura di gas a uno
Stato membro direttamente interconnesso, o connesso attraverso un paese
terzo, sulla base di accordi intergovernativi tra singoli paesi. Dal momento
che una tipologia di accordi non è ancora contemplata dalla normativa na-
zionale, il decreto legislativo interviene sulle due principali norme di rife-
rimento del settore gas, ovvero il decreto legislativo n. 164 del 2000, re-
cante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, e il decreto
legislativo n. 93 del 2011, attinente i mercati elettrici e del gas e la traspa-
renza dei prezzi, proprio per introdurre nell’ordinamento nazionale la pre-
visione della stipula degli Accordi di solidarietà. Il provvedimento in
esame definisce alcuni aspetti di dettaglio tecnico relativi alla stipula degli
Accordi, concernenti, tra l’altro, ruoli e modalità di attuazione degli Ac-
cordi medesimi. Sono inoltre aggiornati i riferimenti della normativa na-
zionale, poiché il citato Regolamento 1938 ha abrogato il precedente Re-
golamento (UE) n. 994 del 2010. Infine, è stato assegnato al Ministero
dello sviluppo economico il compito di predisporre e attivare le misure le-
gate agli Accordi di solidarietà. Lo stesso Ministero, in collaborazione con
1’ARERA, avrà il compito di stabilire la metodologia per il calcolo delle
compensazioni da esigere nei confronti degli Stati membri verso i quali
sono attivate misure di solidarietà. Il provvedimento in esame stabilisce
altresı̀ che tale compensazione deve coprire almeno il valore del gas na-
turale fornito nel quadro del meccanismo di solidarietà, i costi di trasporto,
i costi relativi allo stoccaggio, il costo degli eventuali procedimenti giudi-
ziari, gli eventuali danni dovuti alla riduzione dell’attività industriale,
compresa la compensazione dei danni economici da essi derivanti. Il prov-
vedimento, inoltre, attribuisce a SNAM il compito di dare attuazione tec-
nica alle misure contenute negli Accordi ed al Gestore dei mercati ener-
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getici (GME) di mettere a disposizione piattaforme di scambio dedicate
per l’implementazione degli Accordi medesimi. In merito allo schema,
il 17 novembre scorso è pervenuto il parere positivo del Coordinamento
tecnico interregionale competente in materia di energia.

Il presidente GIROTTO dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore COLLINA (PD) evidenzia la necessità di strutturare la
transizione energetica verso le fonti rinnovabili secondo un orizzonte di
programmazione che tenga conto delle potenzialità di autoproduzione di
gas, anche ai fini della sicurezza energetica nazionale. I termini di questa
transazione sono stati tuttavia, di recente, modificati da interventi emenda-
tivi su taluni decreti-legge in conversione, quando invece il Piano per la
Transazione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee (PiTESAI) richiede
una pianificazione sostenibile e certa del cosiddetto phase-out. Occorre
inoltre tenere conto che l’Italia figura in diversi corridoi di approvvigiona-
mento del gas e che l’Unione Europea attribuisce importanza a tale fonte
energetica ai fini della sua sicurezza energetica. Il phase-out andrebbe
quindi programmato sulla base del traguardo 2032, anno in cui viene sti-
mato il termine della efficienza in produzione degli impianti nazionali di
estrazione di gas, al momento attivi e attivabili.

La seduta, sospesa alle ore 9,35, riprende alle ore 9,50.

Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd’Az)si associa alle considerazioni
del senatore Collina, alla luce delle quali andrebbero individuati gli stru-
menti di sostegno alla competitività delle imprese nazionali. Ciò richiede
necessariamente un quadro organico di programmazione con tempi certi
che non siano individuati, di volta in volta, mediante interventi emendativi
su decreti-legge in conversione. Invita a valutare l’opportunità di svolgere
un breve ciclo di audizioni sul tema del decreto in esame.

Il relatore ANASTASI (M5S) rileva che tutti gli Stati dell’Unione
sono stati messi in mora dalla Commissione europea per l’attuazione
del regolamento 2017/1938. Evidenzia che, oltre al criterio della sicurezza
degli approvvigionamenti energetici, il regolamento da trasporre nell’ordi-
namento nazionale introduce anche il principio di solidarietà fra gli Stati
dell’Unione. Concorda infine con l’opportunità di un breve ciclo di audi-
zioni.

Il presidente GIROTTO ritiene che non abbia senso passare da una
dipendenza energetica all’altra – ciò che si verificherebbe se l’Italia pun-
tasse sul gas quale fonte energetica – e che la sostituzione delle fonti di
energie rinnovabili con quelle non rinnovabili debba avvenire secondo
un orizzonte temporale programmato e certo. Invita infine i rappresentati
dei Gruppi a comunicare entro la giornata di domani i soggetti da audire
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nell’ambito di un breve ciclo di audizioni su cui la Commissione con-
viene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

181ª Seduta

Presidenza della Presidente
PARENTE

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sandra Zampa.

La seduta inizia alle ore 12,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali

sugli animali e sulle merci che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di controllo

frontalieri del Ministero della salute (n. 202)

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli uffi-

ciali sugli animali e le merci provenienti dagli altri Stati membri dell’Unione e delle

connesse competenze degli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del Mini-

stero della salute (n. 205)

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 (n. 206)

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, ai sensi dell’articolo 12,

comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (n. 210)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 12, commi 1 e 3,

della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Esame congiunto e rinvio)

La PRESIDENTE comunica che gli atti del Governo in titolo, in
quanto strettamente connessi per materia, formeranno oggetto di esame
congiunto, con esiti distinti.

Fa inoltre presente che l’assegnazione alla Commissione è stata di-
sposta con riserva, in quanto, riguardo agli atti in questione, non è stata
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ancora sancita la prescritta intesa da parte della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome.

Avverte, infine, che la Commissione, tenuto conto della riserva, è
chiamata a esprimere i propri pareri entro il prossimo 12 dicembre, mentre
le Commissioni consultate potranno far pervenire le loro osservazioni en-
tro il prossimo 2 dicembre.

Prende atto la Commissione.

La relatrice BOLDRINI (PD), nell’avviare l’illustrazione congiunta
dei provvedimenti in esame, si sofferma innanzitutto sull’atto del Governo
n. 202.

Lo schema di decreto in questione, come gli altri oggetto di esame
congiunto, attua la delega contenuta nell’articolo 12 della legge di delega-
zione europea per il 2018 (legge n. 117 del 4 ottobre 2019,), che ha pre-
visto l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Rego-
lamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire
l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi e delle
norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante
nonché sui prodotti fitosanitari.

In particolare, il provvedimento in esame attua i principi e criteri di-
rettivi di cui alle lettere h) e i) del succitato articolo 12 della legge delega,
ossia è inteso a: adeguare e riorganizzare i posti di controllo frontalieri, ai
quali sono trasferite le competenze dei posti di ispezione frontaliera e de-
gli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera del Ministero della sa-
lute, anche sotto il profilo delle dotazioni strumentali e di personale; ride-
finire il corrispondente sistema sanzionatorio.

Per quanto riguarda il procedimento per l’esercizio della delega, il
comma 1 del citato articolo 12 della Legge di delegazione europea
2018 prevede che il Governo debba adottare, entro 12 mesi dall’entrata
in vigore della medesima legge, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-Regioni, e acquisito il parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2017/625 con le procedure di cui all’arti-
colo 31 della legge n. 234 del 2012. La legge di delegazione è entrata in
vigore il 2 novembre 2019; il termine di esercizio della delega scadeva
dunque, originariamente, il 2 novembre 2020 (data nella quale il Governo
ha trasmesso lo schema in esame alle Camere).

Per effetto dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 234 del 2012, il
termine per l’esercizio della delega è ulteriormente prorogato di 3 mesi
per consentire alle competenti commissioni parlamentari di esprimere il
parere e al Governo di poterne tenere conto (c.d. scorrimento dei termini);
pertanto, il decreto legislativo dovrà essere adottato entro il 2 febbraio
2021.

L’articolo 1 dello schema di decreto definisce, al comma 1, la finalità
e l’ambito di applicazione dell’intervento, disponendo in primo luogo l’i-
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stituzione di posti di controllo frontalieri (PCF) del Ministero della salute
con il compito di effettuare i controlli ufficiali – affidati attualmente agli
USMAF, gli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera del Ministero –,
sulle partite destinate all’importazione nell’Unione europea, al fine di ve-
rificarne la conformità alla normativa dell’Unione europea nei settori citati
da alcune lettere dell’articolo 1, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2017/
625 (d’ora in poi «Regolamento»), ossia:

alimenti e sicurezza alimentare, integrità e salubrità, in tutte le fasi
della produzione, della trasformazione e della distribuzione di alimenti,
comprese le norme volte a garantire pratiche commerciali leali e a tutelare
gli interessi e l’informazione dei consumatori, la fabbricazione e l’uso di
materiali e oggetti destinati a venire a contatto con alimenti (lettera a));

mangimi e sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase della produzione,
della trasformazione, della distribuzione e dell’uso di mangimi, comprese
le norme volte a garantire pratiche commerciali leali e a tutelare la salute,
gli interessi e l’informazione dei consumatori (lettera c));

prescrizioni in materia di salute animale (lettera d));
prevenzione e riduzione al minimo dei rischi sanitari per l’uomo e

per gli animali derivanti da sottoprodotti di origine animale e prodotti de-
rivati (lettera e));

prescrizioni in materia di benessere degli animali (lettera f)).

Ai sensi del comma 2, i posti di controllo frontalieri devono acquisire
le competenze dei posti d’ispezione frontaliera e degli uffici di sanità ma-
rittima aerea e di frontiera del Ministero della salute, nei settori di cui al
precedente comma 1; devono inoltre essere diretti da medici veterinari del
Ministero della salute con qualifica dirigenziale.

Dalla data di entrata in vigore del provvedimento in esame, i riferi-
menti ai posti d’ispezione frontaliera e agli uffici di sanità marittima aerea
e di frontiera, limitatamente alle competenze di cui al comma 2, già con-
tenuti nella normativa vigente, devono intendersi riferiti ai posti di con-
trollo frontalieri del Ministero della salute (comma 3).

Inoltre, ai sensi del comma 4, al fine di accertare la conformità alla
normativa di cui al comma 1, i controlli ufficiali sono effettuati presso il
posto di controllo frontaliero di primo ingresso in Italia, su ciascuna par-
tita delle seguenti categorie di animali e merci che entrano nell’Unione:

a) animali;
b) prodotti di origine animale, materiale germinale, sottoprodotti di

origine animale, fieno e paglia e prodotti alimentari contenenti sia prodotti
di origine vegetale sia prodotti trasformati di origine animali («prodotti
compositi»);

c) merci provenienti da alcuni paesi terzi per i quali la Commis-
sione europea ha deciso, mediante atti di esecuzione, che è necessario
un incremento temporaneo dei controlli ufficiali alla loro entrata a causa
di un rischio noto o emergente o in quanto si ha motivo di temere che
possano avere luogo casi gravi e diffusi di non conformità alla normativa
di cui all’articolo 1, comma 1;
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d) animali e merci che sono oggetto di una misura di emergenza
prevista da un atto adottato conformemente all’articolo 53 del regolamento
(CE) n. 178/2002, che disciplina le misure urgenti per alimenti e mangimi
di origine comunitaria o importati da un paese terzo, quando si verifichino
situazioni di emergenza, e all’articolo 249 del regolamento (UE) 2016/
429, relativo alle condizioni applicabili ai movimenti a carattere non com-
merciale di animali da compagnia;

e) (nel testo lettera f)) animali e merci in relazione alla cui entrata
nell’Unione sono stabiliti condizioni o misure che impongono di accertare,
al momento dell’entrata stessa, la conformità alla normativa emanata dal-
l’Unione nei settori di cui all’articolo 1, comma 1;

f) (nel testo lettera g)) alimenti e mangimi che sono oggetto di una
misura cautelare urgente adottata dal Ministero della salute in conformità
all’articolo 54 del Regolamento (CE) n. 178/2002, che stabilisce i principi
e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituendo l’Autorità eu-
ropea per la sicurezza alimentare e fissando le procedure nel campo della
sicurezza alimentare.

Sulle partite di merci ricadenti nei settori di cui all’articolo 1, para-
grafo 2, delle sopracitate lettere a) e c) del Regolamento, che non siano
sottoposte ai controlli di cui al comma 4, il comma 5 dispone che devono
essere organizzati controlli ufficiali periodici in base al rischio e con fre-
quenza adeguata presso il posto di controllo frontaliero di primo ingresso
in Italia o presso il punto di controllo, come definito dall’articolo 53, pa-
ragrafo 1, lettera a) e paragrafo 2 del Regolamento e dai relativi atti de-
legati e di esecuzione emanati dalla Commissione europea.

Infine, il comma 6 dispone che, per i fini di cui al comma 5, il Mi-
nistero della salute programma e coordina l’esecuzione dei controlli, se-
condo un piano nazionale di monitoraggio predisposto sulla base dei cri-
teri contenuti nell’articolo 44, paragrafo 2 del Regolamento (che disciplina
l’effettuazione di controlli ufficiali periodici, prendendo in considerazione,
tra l’altro, i rischi sanitari per l’uomo, eventuali informazioni che indi-
chino la probabilità che i consumatori siano indotti in errore, i precedenti
di conformità, i controlli già eseguiti sugli animali e sulle merci in que-
stione e le garanzie già fornite dalle autorità competenti del paese terzo
di origine).

L’articolo 2 disciplina l’organizzazione dei controlli, disponendo, al
comma 1, che per ciascuna partita di animali e merci appartenenti alle ca-
tegorie di cui all’articolo 1, comma 4, l’operatore responsabile della par-
tita, prima dell’arrivo fisico della stessa presso il posto di controllo fron-
taliero, effettua la notifica preventiva compilando e inserendo nel sistema
informativo TRACES (acronimo di: TRAde Control and Expert System)
per l’esecuzione dei controlli documentali, di identità, fisici e di laborato-
rio, la parte pertinente del documento sanitario comune di entrata (DSCE),
conformemente agli articoli 56, 57 e 58 del Regolamento (relativi all’uso
e alle norme specifiche sul DSCE) e agli atti delegati e di esecuzione
emanati dalla Commissione europea per la loro attuazione, con tutte le in-
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formazioni necessarie per l’identificazione immediata e completa della
partita e della sua destinazione.

Inoltre, ai sensi del comma 2, i controlli ufficiali dei posti di con-
trollo frontalieri del Ministero della salute sugli animali e sulle merci,
che rientrano tra quelli già elencati all’articolo 1, comma 4, devono essere
effettuati conformemente agli articoli da 47 (sugli animali e merci soggetti
a controlli ufficiali ai posti di controllo frontalieri) a 72 (sul rinvio delle
partite) del Regolamento e in conformità agli atti delegati e di esecuzione
emanati dalla Commissione europea per la loro attuazione.

Nel caso in cui i controlli documentali, i controlli di identità, i con-
trolli fisici o i controlli di laboratorio di cui al precedente comma 2 rive-
lino che gli animali e le merci non sono conformi alla normativa dell’U-
nione, si devono applicare le disposizioni di cui agli articoli 66, 67, 68 e
69 del Regolamento in materia di misure da adottare per partite non con-
formi che entrano nell’Unione, per animali o merci che comportano un ri-
schio, nonché in materia di misure imposte all’operatore in caso di ina-
dempienza, e dei corrispondenti atti delegati e di esecuzione emanati dalla
Commissione europea per l’attuazione delle citate disposizioni (comma 3).
Tali disposizioni si applicano a spese dell’operatore.

Al fine di consentire l’organizzazione e il coordinamento dei con-
trolli, nonché la tracciabilità di tutte le partite di merci ricadenti nei settori
di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera a) (alimenti e sicurezza alimen-
tare) e c) (mangimi e sicurezza dei mangimi) del Regolamento che non
dovessero rientrare tra le merci sottoposte all’accertamento di conformità
di cui al già illustrato articolo 1, comma 4, l’operatore responsabile della
partita, prima dell’arrivo fisico della stessa presso il posto di controllo
frontaliero, effettua la notifica preventiva compilando e inserendo nel si-
stema informativo TRACES la parte pertinente del DSCE (comma 4).

Sulle partite di merci di cui al comma 4, il comma 5 prevede che i
posti di controllo frontalieri effettuino i controlli ufficiali in conformità
alle disposizioni contenute negli articoli da 44 a 46 del Regolamento
(vale a dire la Sezione I del medesimo Regolamento, che disciplina i
casi di animali e merci diversi da quelli soggetti a controlli ufficiali presso
i posti di controllo frontaliero ai sensi della successiva Sezione II) e negli
atti delegati e di esecuzione emanati dalla Commissione europea per la
loro attuazione, nonché sulla base del piano nazionale di monitoraggio
di cui all’articolo 1, comma 6. A seguito di tali controlli, viene rilasciato
il relativo documento sanitario comune d’entrata (DSCE).

Inoltre (comma 6), sulle partite di merci di cui al comma 4 non sot-
toposte ai controlli periodici sulla base del piano di monitoraggio di cui
all’articolo 1, comma 6, del presente schema, il posto di controllo fronta-
liero è chiamato ad effettuare la verifica della corretta compilazione, nel
sistema informativo TRACES, della prima parte del documento sanitario
comune d’entrata (DSCE), da parte dell’operatore incaricato, e deve prov-
vedere a completare la seconda parte.

Si tratta di partite di merci individuate dal Regolamento come a
basso rischio sanitario per le quali la tracciabilità è sufficiente a consentire
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all’Autorità competente sia l’organizzazione di eventuali controlli a cam-
pione, sia lo svolgimento di eventuali richiami in caso di segnalazione. Per
tali casi – si specifica nel comma in esame – il DSCE costituisce solo un
documento di notifica dei dati e pertanto non assume valenza di certifica-
zione sanitaria, in quanto esclusivamente finalizzato a consentire la trac-
ciabilità della merce fino all’azienda sanitaria competente sulla struttura
di destinazione finale.

Se i controlli documentali, i controlli di identità, i controlli fisici o i
controlli di laboratorio di cui al comma 5 rivelano che le merci non sono
conformi alla normativa dell’Unione, devono applicarsi le disposizioni di
cui di cui all’articolo 4, paragrafo 3 (che prevede affidamento di determi-
nate responsabilità riguardanti i controlli ufficiali o altre attività ufficiali
ad una o più autorità di controllo competenti per il settore biologico
con attribuzione di un codice a ciascuna autorità delegata) e all’articolo
65 del Regolamento (che attiene alla disciplina di sospetta non conformità
e intensificazione dei controlli ufficiali) e i pertinenti atti delegati e di ese-
cuzione emanati dalla Commissione europea per l’attuazione delle citate
disposizioni. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano a spese
dell’operatore responsabile della partita (comma 7).

Nel caso di controlli ufficiali su animali e merci effettuati ai sensi dei
precedenti commi 2 e 5 che prevedano campionamenti, analisi, prove o
diagnosi, deve essere assicurato all’operatore responsabile della partita il
diritto ad una controperizia, a spese dell’operatore, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 35 del Regolamento (comma 8).

Per assicurare la possibilità di tracciare i prodotti fitosanitari previsti
all’articolo 1, paragrafo 2, lettera h) del Regolamento, inoltre, l’operatore
responsabile della partita provvede a notificarne l’importazione, prima del
suo previsto arrivo presso il confine nazionale di ingresso, attraverso il Si-
stema Informativo del Ministero della salute (comma 9), in attuazione del
monitoraggio previsto dall’articolo 87 della legge 23 dicembre 2000, n.
388 (legge finanziaria 2001), di cui è responsabile la Direzione generale
della digitalizzazione, del sistema informativo sanitario e della statistica
del Ministero.

Infine, in base al comma 10, le modalità di attuazione delle disposi-
zioni in materia di tracciabilità delle importazioni di prodotti fitosanitari,
di cui al precedente comma, devono essere stabilite, sentite le associazioni
di categoria interessate, con decreto del Ministro della salute, da adottarsi
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dello schema di decreto in
esame.

L’articolo 3 disciplina le esenzioni dalle modalità di controllo di cui
agli articoli 1 e 2 dello schema in esame.

In particolare, il comma 1 dispone che sono esentati dalle modalità di
controllo in questione le categorie di animali e di merci individuate all’ar-
ticolo 48 del Regolamento (tra cui campioni commerciali, animali e merci
destinati a scopi scientifici, merci destinate a consumo personale in baga-
gli di viaggiatori, piccole partite di merci spedite a persone fisiche, ani-
mali da compagnia), in conformità a quanto previsto dagli atti delegati
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pertinenti adottati dalla Commissione europea in applicazione del citato
articolo.

Il comma 2 disciplina il caso particolare di esenzione di cui all’arti-
colo 48, lettera a) del Regolamento: si tratta di merci spedite come cam-
pioni commerciali o per esposizione in fiere, non destinate all’immissione
in commercio, se costituite da prodotti di origine animale, che sono esen-
tate dalle modalità di controllo previste dagli articoli 1 e 2 a condizione
che la loro importazione sia stata preventivamente autorizzata dal Mini-
stero della salute. È precisato che dette merci non possono essere destinate
ad usi diversi da quelli per i quali è stata autorizzata l’introduzione nel
territorio nazionale.

Ai sensi del comma 3, il posto di controllo frontaliero è chiamato a
verificare che le condizioni contenute nell’autorizzazione di cui al prece-
dente comma 2 siano rispettate e, conseguentemente, a rilasciare un docu-
mento veterinario di entrata attraverso il predetto Sistema Informativo del
Ministero della salute.

Il comma 4 dispone, infine, il sequestro e la distruzione, con spese a
carico del detentore o di altro soggetto responsabile della merce, delle
merci contenute nei bagagli personali dei viaggiatori e destinate ad un
loro impiego o consumo personale, e delle piccole partite di merci spedite
a persone fisiche e non destinate all’immissione in commercio per le quali
con atto delegato adottato dalla Commissione europea sono stabiliti divieti
di introduzione nel territorio dell’Unione, qualora siano rilevate dagli uf-
fici doganali competenti nell’ambito delle attività di controllo cui sono
preposti.

L’articolo 4 dispone in merito alla designazione dei posti di controllo
frontalieri, adeguamento e manutenzione delle strutture, prevedendo in
proposito (comma 1) che la designazione, l’inserimento in elenco, la re-
voca e la sospensione dei posti di controllo frontalieri e dei punti di con-
trollo, come definiti dalle pertinenti disposizioni del Regolamento, devono
essere attuate in conformità agli articoli da 59 a 64 del medesimo (che
contengono le norme sulla designazione dei posti di controllo frontalieri,
il loro inserimento in elenco, i casi della loro revoca o sospensione, ed
i loro requisiti minimi) e ai relativi atti di esecuzione della Commissione
europea.

Il comma 2 fa obbligo, agli enti gestori e alle società concessionarie
dei porti e degli aeroporti sedi di posti di controllo frontalieri, di indivi-
duare e mettere a disposizione, negli ambiti circoscrizionali di propria
competenza, le aree e i locali demaniali strumentali all’esercizio delle fun-
zioni di sanità pubblica e di profilassi internazionale, anche in materia ve-
terinaria, resi adeguatamente idonei ed attrezzati all’uso secondo i requisiti
previsti dalla normativa vigente.

Nel quadro delle attività volte alla razionalizzazione, efficientamento
e riduzione degli oneri a carico dello Stato per l’espletamento delle fun-
zioni di sanità pubblica e di profilassi internazionale, anche in materia ve-
terinaria, il comma 3 stabilisce infine che, all’interno di porti, aeroporti,
aree doganali e località di confine, sono posti a carico dell’ente gestore



25 novembre 2020 12ª Commissione– 68 –

del relativo scalo tutti gli oneri per manutenzioni, somministrazione di
utenze e servizi correlati all’uso delle aree e dei locali demaniali destinati
ad essere utilizzati come sede delle articolazioni periferiche del Ministero
della salute.

L’articolo 5 prevede le sanzioni, di carattere amministrativo pecunia-
rio, applicabili per la violazione delle disposizioni recate dal provvedi-
mento in esame. In particolare, si stabilisce che:

chiunque introduca nel territorio nazionale animali e merci di cui
all’articolo 1, commi 4 e 5, senza sottoporli ai prescritti controlli veteri-
nari presso i competenti posti di controllo frontalieri è punito, salvo che
il fatto costituisca reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 7.750 a euro 46.485 per ciascuna partita (comma 1);

chiunque non rispetti le prescrizioni riguardanti il transito di partite
di animali e merci appartenenti alle categorie di cui all’articolo 1 comma
4, definite nei pertinenti regolamenti delegati adottati dalla Commissione
europea, in applicazione dell’articolo 51, paragrafo 1, lettera d) del Rego-
lamento (vale a dire nei casi in cui i controlli di identità e i controlli fisici
delle partite trasbordate, e di animali trasportati per via aerea o marittima
che proseguono il viaggio con lo stesso mezzo di trasporto, siano eseguiti
ad un posto frontaliero diverso da quello del primo arrivo nell’Unione), è
punito, salvo che il fatto costituisca reato, con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 5.165 a euro 30.988 per ciascuna partita (comma 2);

chiunque non rispetti le prescrizioni riguardanti le condizioni di
controllo del trasporto e dell’arrivo delle partite di animali e merci fino
alla destinazione finale definite nei pertinenti regolamenti delegati adottati
dalla Commissione europea, in applicazione dell’articolo 77, paragrafo 2
del Regolamento, è punito, salvo che il fatto costituisca reato, con la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 7.750 a euro 46.485 per ciascuna
partita (comma 3);

chiunque violi le prescrizioni impartite dal posto di controllo fron-
taliero ai sensi dell’articolo 138 del Regolamento per azioni in caso di ac-
certata non conformità, è punito, salvo che il fatto costituisca reato, con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 7.750 a euro 46.485 per cia-
scuna partita (comma 4).

Inoltre, si prevede (comma 5) che la violazione delle disposizioni di
cui all’articolo 2, commi 1 e 4, sia punita con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 517 a euro 3.100.

Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle sanzioni previste dal
provvedimento in esame, è prevista (comma 6) l’applicazione delle dispo-
sizioni della legge n. 689 del 24 novembre 1981, in quanto compatibili.

L’articolo 6 dispone, a far data dall’entrata in vigore del presente
schema di decreto, l’abrogazione dei decreti legislativi n. 93 del 1993 (At-
tuazione della direttiva 90/675/CEE e della direttiva 91/496/CEE relative
all’organizzazione dei controlli veterinari su prodotti e animali in prove-
nienza da Paesi terzi e introdotti nella Comunità europea) e n. 80 del
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2000 (Attuazione della direttiva 97/78/CE e 97/79/CE in materia di orga-
nizzazione dei controlli veterinari sui prodotti provenienti da Paesi terzi).

Gli articoli 7 e 8, infine, recano, rispettivamente, la clausola di inva-
rianza finanziaria e disposizioni finali che prevedono la possibilità, con
decreto del Ministro della salute, di adottare le modalità tecniche per l’or-
ganizzazione delle attività di controllo dei posti di controllo frontalieri.

La relatrice passa a riferire sull’atto del Governo n. 205.

Lo schema di decreto legislativo in esame è inteso a dare attuazione
ad una parte della disciplina di delega di cui al succitato articolo 12 della
legge n. 117 del 2019. Nell’ambito di tale disciplina di delega, il presente
schema è inteso a recepire i princı̀pi e criteri specifici di delega di cui al
comma 3, lettere f) ed i), dell’articolo 12 ridetto. Essi concernono: l’ade-
guamento della disciplina interna alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 relative ai controlli sanitari sugli animali e su alcune merci pro-
venienti dagli altri Stati membri dell’Unione europea e alle connesse com-
petenze degli uffici veterinari del Ministero della salute, in conformità alle
disposizioni di cui agli articoli da 102 a 108 del medesimo regolamento
europeo, che disciplinano nuovi obblighi e procedure in materia di assi-
stenza amministrativa e collaborazione tra le autorità competenti degli
Stati membri; la ridefinizione del sistema sanzionatorio relativo ai suddetti
controlli, attraverso la previsione di sanzioni amministrative efficaci, dis-
suasive e proporzionate alla gravità delle violazioni.

L’articolo 1, comma 1, dello schema demanda agli uffici veterinari
per gli adempimenti degli obblighi comunitari (UVAC) del Ministero della
salute l’organizzazione e il coordinamento dei controlli di cui al regola-
mento (UE) 2017/625, diretti a verificare la conformità alla normativa eu-
ropea (ivi incluse le disposizioni relative al benessere animale) degli ani-
mali, del materiale germinale, dei prodotti di origine animale, dei sotto-
prodotti e dei prodotti derivati di origine animale, provenienti da altri Stati
membri.

I controlli in oggetto sono svolti secondo modalità a campione e non
discriminatorie (comma 1 citato) e sono eseguiti dai servizi veterinari
delle aziende sanitarie competenti per territorio (come prevede il succes-
sivo articolo 3).

Qualora dai controlli emerga che gli animali o le merci non siano
conformi alla normativa europea, e tale difformità costituisca un rischio
sanitario per l’uomo o per gli animali, o per il benessere degli animali,
ovvero qualora i controlli rilevino una violazione ripetuta, o una possibile
grave violazione, della normativa europea, il Ministero della salute è te-
nuto a informare senza ritardo le autorità competenti dello Stato membro
di spedizione e di ogni altro Stato membro interessato, al fine di consen-
tire ad essi di intraprendere opportune indagini (comma 3 dell’articolo 1).

L’articolo 2 definisce gli adempimenti a carico degli operatori che ri-
cevono come primi destinatari, dal territorio di altri Stati membri, gli ani-
mali e le merci di cui al precedente articolo 1, comma 1.
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In particolare, i suddetti operatori destinatari sono tenuti a:

– effettuare la registrazione presso gli uffici veterinari per gli adem-

pimenti degli obblighi comunitari, utilizzando la descrizione delle infor-

mazioni e le procedure previste dal sistema informativo del Ministero

della salute e da altri sistemi informativi correlati, oppure ricorrendo ad

altre modalità di trasmissione telematica, stabilite con apposito decreto

del Ministro della salute (comma 1, lettera a));

– segnalare ogni partita all’ufficio veterinario suddetto e al servizio

veterinario dell’azienda sanitaria competenti per territorio, utilizzando la

descrizione delle informazioni e le procedure previste alla lettera a)

(comma 1, lettera b)).

L’articolo 3 disciplina lo svolgimento dei controlli di conformità alla

normativa europea degli animali e delle merci suddette, provenienti da al-

tri Stati membri, da parte degli uffici veterinari per gli adempimenti degli

obblighi comunitari.

In particolare, il comma 1 dispone che gli uffici veterinari suddetti

programmino i controlli in oggetto, avvalendosi, per la loro esecuzione,

dei servizi veterinari delle aziende sanitarie competenti per territorio.

I commi 2 e 6 disciplinano le ipotesi in cui, in occasione di un con-

trollo effettuato nel luogo di destinazione o durante il trasporto, sia rile-

vata la non conformità della partita alla normativa dell’Unione europea

che regola l’ingresso dell’animale o della merce in oggetto da altro Stato

membro ovvero sia rilevato un rischio per la salute pubblica o la sanità

animale ovvero un sospetto di non conformità. In tali ipotesi, gli uffici ve-

terinari sono tenuti a intraprendere le azioni e ad adottare i provvedimenti

previsti dalle disposizioni di cui agli articoli 137 e 138 del regolamento

(UE) 2017/625, in quanto applicabili, avvalendosi dei servizi veterinari

delle aziende sanitarie competenti per territorio; si ricorda che gli inter-

venti di cui all’articolo 138 comprendono anche l’adozione delle misure

opportune per assicurare che l’operatore interessato ponga rimedio ai

casi di accertata non conformità e ne impedisca il ripetersi. Il successivo

comma 7 pone a carico dell’operatore primo destinatario i costi sostenuti

in applicazione delle disposizioni contenute nel citato articolo 138.

In base al comma 4, qualora la non conformità concerna errori me-

ramente formali del certificato o dei documenti, non incidenti sullo stato

sanitario della partita, gli uffici veterinari, prima di ricorrere alla rispedi-

zione di quest’ultima, hanno facoltà di concedere all’operatore dello Stato

membro, che ha spedito gli animali o le merci, un termine, non inferiore a

30 giorni, per procedere alla regolarizzazione.

Ai sensi del comma 5, qualora dai controlli in oggetto venga rilevata

la presenza di agenti generatori di una malattia o di altri fattori suscettibili

di costituire un grave rischio per gli animali o per l’uomo, ovvero la

provenienza della partita da una regione contaminata da una malattia epi-
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zootica, l’ufficio veterinario responsabile dispone, in conformità a quanto
previsto dal citato articolo 138 del regolamento (UE) 2017/625:

– la quarantena, l’abbattimento e la distruzione dell’animale o della
partita di animali;

– il sequestro e la distruzione del materiale germinale o dei prodotti
di origine animale o dei sottoprodotti e prodotti derivati di origine ani-
male.

Anche i costi di tali misure sono, come detto, a carico dell’operatore
primo destinatario (comma 7 citato).

Il comma 3 del presente articolo 3 specifica che, nel caso in cui siano
eseguiti campionamenti, analisi, prove o diagnosi sugli animali o merci in
oggetto (provenienti da altri Stati membri), gli uffici veterinari e i servizi
veterinari suddetti riconoscono il diritto dell’operatore di chiedere, a sue
spese, una controperizia, ai sensi dell’articolo 35 del regolamento (UE)
2017/625.

L’articolo 4 commina alcune sanzioni amministrative.

Il comma 1 concerne la violazione dell’obbligo di segnalare ogni par-
tita, secondo le modalità di cui al precedente articolo 2, comma 1, lettera
b), dello schema. Al riguardo, si prevede, salvo che il fatto costituisca
reato, la sanzione amministrativa pecuniaria da 726 euro a 2.178 euro
per ogni singolo obbligo violato. Si prevede altresı̀ la sospensione dell’au-
torizzazione per l’esercizio dell’attività per un periodo da 1 a 3 mesi, qua-
lora, nel periodo di tre anni, siano commesse tre violazioni, accertate in
modo definitivo; si applica in ogni caso la durata massima della sospen-
sione qualora il periodo intercorrente tra almeno due delle tre violazioni
sia inferiore a 3 mesi.

Il comma 2 concerne le ipotesi di inadempimento delle misure dispo-
ste – al fine di garantire la conformità alla normativa europea – ai sensi
del paragrafo 2 del suddetto articolo 138 e nell’ambito dei controlli di
cui all’articolo 3 dello schema. Si prevedono, salvo che il fatto costituisca
reato, la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro
per la violazione di ciascun obbligo, nonché eventualmente, secondo le
ipotesi e i termini omologhi a quelli di cui al comma 1, la sospensione
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività.

L’articolo 5 reca norme di abrogazione esplicita.

L’articolo 6 prevede che con decreto del Ministro della salute pos-
sano essere definite procedure tecniche per l’attuazione dei controlli di
cui al precedente articolo 3.

L’articolo 7 reca le clausole di invarianza degli oneri a carico della
finanza pubblica.

La relatrice passa quindi all’illustrazione dell’atto del Governo n. 206.

Esso attua i principi e i criteri direttivi delle lettere da a) ad e) del più
volte citato articolo 12 della legge delega, in materia di controlli, nonché
di cooperazione ed assistenza amministrativa tra le varie amministrazioni
ed autorità competenti, su alimenti, mangimi, salute animale, sottoprodotti
di origine animale e prodotti derivati, benessere degli animali, prodotti fi-
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tosanitari e pesticidi, protezione contro gli organismi nocivi per le piante,
prodotti biologici, denominazioni protette o specialità tradizionali. Il ter-
mine di esercizio della delega è scaduto il 2 novembre 2020, ma, per ef-
fetto dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 234 del 2012, il termine è
ulteriormente prorogato di 3 mesi; pertanto, il decreto legislativo dovrà es-
sere adottato entro il 2 febbraio 2021.

Il provvedimento si compone di 14 articoli.

Con l’articolo 1 sono individuate le finalità del provvedimento, con-
sistenti nell’adeguamento e nel raccordo delle disposizioni nazionali con
le disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, con abrogazione espressa
delle norme nazionali incompatibili e coordinamento e riordino di quelle
residue.

L’articolo 2, al comma 1, designa, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, il Ministero della salute, le Regioni, le Province autonome e le
aziende sanitarie locali, quali Autorità competenti nei settori: a) alimenti,
inclusi i nuovi alimenti, e la sicurezza alimentare, l’integrità e la salubrità,
in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione
di alimenti; b) mangimi e sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase della
produzione; c) salute animale; d) sottoprodotti di origine animale e pro-
dotti derivati ai fini della prevenzione e della riduzione al minimo dei ri-
schi sanitari per l’uomo e per gli animali; e) benessere degli animali; f)
prescrizioni per l’immissione in commercio e l’uso di prodotti fitosanitari,
l’utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione dell’attrezzatura per l’ap-
plicazione di pesticidi. Al personale delle Autorità competenti è attribuita
la qualifica di Ufficiale o Agente di Polizia Giudiziaria nei limiti del ser-
vizio cui è destinato e secondo le attribuzioni ad esso conferite. L’Autorità
giudiziaria che, a seguito di esposti o denunce di reato, svolga indagini
investigative o programmi di repressione degli illeciti nei settori indicati,
rileva profili di minaccia alla salute pubblica, ne dà tempestiva comunica-
zione alle Autorità competenti.

Per quanto riguarda il Ministero della salute, questo può avvalersi del
Comando carabinieri per la Tutela della Salute, garantendone il coordina-
mento delle attività di accertamento con le attività di controllo svolte dalle
altre Autorità. A sua volta, il Ministero della difesa è Autorità competente
per i controlli ufficiali e le altre attività di verifica condotte nelle strutture
militari, comprese quelle connesse alle attività dei contingenti delle Forze
armate impiegate nelle missioni internazionali.

L’articolo in esame, al comma 2, designa il Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali quale Autorità competente nei settori: a) ali-
menti, relativamente alle norme volte a garantire pratiche commerciali
leali e a tutelare gli interessi e l’informazione dei consumatori, comprese
le norme di etichettatura; b) mangimi, relativamente alle norme volte a tu-
telare gli aspetti qualitativi e merceologici, compresa l’etichettatura; c) mi-
sure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante; d) produzione
biologica ed etichettatura dei prodotti biologici; e) uso ed etichettatura
delle denominazioni di origine protette, delle indicazioni geografiche pro-
tette e delle specialità tradizionali garantite. Inoltre, il Ministero delle po-
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litiche agricole è organo di collegamento per lo scambio di comunicazioni
tra le autorità competenti degli Stati membri.

L’articolo 3 disciplina il procedimento di adozione del Piano di Con-
trollo Nazionale Pluriennale (PCNP), con la finalità di descrivere il si-
stema dei controlli ufficiali lungo l’intera filiera alimentare, verificando
cosı̀ la corretta applicazione della legislazione comunitaria. In questo con-
testo, il Ministero della salute individua modalità e strumenti condivisi e
coordina le autorità competenti (Regioni, Province autonome, aziende sa-
nitarie locali) responsabili dei controlli ufficiali nei settori di cui all’arti-
colo 2, comma l, dello schema in esame.

In base all’articolo 4, le Autorità competenti effettuano regolarmente
controlli ufficiali su tutti gli stabilimenti e le attività dei settori di cui al-
l’articolo 2, comma l, in base alla categoria di rischio assegnata, tenendo
conto: a) dei rischi identificati associati agli animali e alle merci, alle at-
tività messe in atto dagli operatori, all’impiego di prodotti, processi, ma-
teriali o sostanze che possono influire sulla sicurezza, l’integrità e la salu-
brità di alimenti e mangimi; b) delle non conformità precedenti degli ope-
ratori; c) dell’affidabilità e dei risultati dell’autocontrollo messi in atto da-
gli operatori, compresi i regimi di certificazione di qualità privati.

Da parte sua, il Ministero della salute esercita le attribuzioni nei set-
tori di cui all’articolo 2, comma l, in qualità di Autorità competente a ga-
rantire la sicurezza e la conformità alla normativa degli alimenti venduti a
distanza mediante canali telematici e può disporre la cessazione per un pe-
riodo di tempo appropriato della totalità o di una parte delle attività del-
l’operatore interessato. Al fine dell’adozione di provvedimenti proporzio-
nati al rischio effettivo, l’articolo 5 dispone che l’Autorità competente va-
luti le non conformità derivanti dal mancato rispetto di procedure e requi-
siti che, qualora non completamente ottemperati, possono comportare un
rischio per la salute umana o animale e, se necessario, proceda a sequestro
amministrativo.

L’articolo 6 prescrive gli obblighi a cui sono sottoposti gli operatori
dei settori di cui all’articolo 2, comma 1: nei limiti di quanto necessario
allo svolgimento dell’attività di controllo ufficiale, tali operatori assicu-
rano alle autorità competenti l’accesso alle attrezzature, ai mezzi di tra-
sporto, ai locali e agli altri luoghi sotto il loro controllo; ai propri sistemi
informatici di trattamento delle informazioni; agli animali e alle merci
sotto il loro controllo; ai propri documenti, anche informatizzati, e a tutte
le altre informazioni pertinenti. Durante i controlli ufficiali e le altre atti-
vità ufficiali, gli operatori forniscono assistenza e collaborano con il per-
sonale delle autorità competenti, e sono tenuti ad assicurare che l’Autorità
competente possa prelevare gratuitamente una quantità sufficiente di ma-
trici per consentire la formazione di campioni per l’analisi.

A tutela dell’operatore, l’articolo 7 prevede che l’Autorità compe-
tente, nel prelevare il campione, debba assicurare che vi sia una quantità
sufficiente per garantire la disponibilità di tutte le aliquote, compresa
quella destinata al titolare o a un suo delegato. Nel caso di scarsità della
matrice da campionare o all’impossibilità di ripetizione della prova, l’au-
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torità competente procede: a) al prelievo del campione in un’unica ali-
quota specificando nel verbale di campionamento i motivi che escludono
la possibilità di ripetizione dell’analisi o della prova; b) a informare l’o-
peratore circa la data, la sede e l’orario, al fine di consentirgli la possibi-
lità di partecipare con il proprio esperto di parte qualificato all’analisi o
alla prova.

In caso di esito sfavorevole delle analisi, gli operatori dei settori di
cui all’articolo 2, comma l, possono richiedere all’Autorità competente,
a proprie spese, una controperizia. Tali disposizioni non pregiudicano
l’obbligo delle Autorità competenti di intervenire rapidamente per elimi-
nare o limitare i rischi sanitari per l’uomo, per gli animali e per le piante,
o i rischi per il benessere degli animali. L’articolo in esame è corredato
inoltre di un Allegato 1 che definisce le modalità di campionamento per
le analisi, prove e diagnosi di laboratorio.

Con l’articolo 8 si regolamenta la procedura che l’operatore può at-
tivare nel caso in cui non condivida le valutazioni effettuate dall’autorità
competente in sede di controperizia. In tali casi, entro il termine di trenta
giorni dal ricevimento della comunicazione dell’esito sfavorevole, l’opera-
tore può attivare la procedura di controversia richiedendo all’autorità com-
petente di potere far effettuare, a proprie spese, il riesame della documen-
tazione relativa alla analisi, prova o diagnosi iniziale da parte dell’Istituto
Superiore di Sanità (ISS). L’Istituto si esprime entro trenta giorni dalla ri-
chiesta. L’operatore, con apposita istanza e a proprie spese, può chiedere
allo stesso Istituto, utilizzando l’apposita aliquota del campione conser-
vato, un’altra analisi, da espletarsi con la partecipazione dell’esperto di
parte qualificato. In tali casi, l’ISS procede alla ripetizione dell’analisi
ed entro sessanta giorni comunica gli esiti della controversia all’operatore
e all’Autorità competente che ha disposto il campionamento.

In caso di alimenti con vita commerciale residua non superiore a
trenta giorni a decorrere dalla data di campionamento, fatto salvo il
caso dell’analisi unica e non ripetibile, tenuto conto dei tempi tecnici
per l’effettuazione degli esami in funzione dell’attendibilità dei risultati,
la procedura di controversia, per gli esiti non conformi, può essere attivata
dall’operatore a proprie spese e con l’assistenza del proprio perito presso
il laboratorio che ha effettuato la prima analisi.

L’articolo 9 indica i laboratori ufficiali nei settori di competenza del
Ministero della salute : a) l’Istituto Superiore di Sanità; b) gli Istituti zoo-
profilattici sperimentali; c) i laboratori di sanità pubblica delle unità sani-
tarie locali; d) i laboratori delle agenzie per la protezione dell’ambiente; e)
i laboratori designati quali laboratori nazionali di riferimento. Tali labora-
tori effettuano analisi, prove e diagnosi sui campioni prelevati durante i
controlli ufficiali e durante le altre attività ufficiali. Il Ministero della sa-
lute può designare come laboratori ufficiali anche altri laboratori all’uopo
individuati.

Le Autorità competenti inviano i campioni ai laboratori ufficiali insi-
stenti nel territorio di propria competenza.
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Ai sensi del comma 6, i laboratori ufficiali svolgono analisi, prove e
diagnosi per gli operatori dei settori, devono adottare misure specifiche
atte a garantire l’imparzialità e l’assenza di conflitto di interessi nello
svolgimento dei compiti in qualità di laboratorio ufficiale. Alcune tipolo-
gie di analisi possono essere effettuate anche nei laboratori annessi agli
stabilimenti di macellazione e ai centri di lavorazione della selvaggina de-
signati dall’Autorità competente.

L’articolo 10 detta disposizioni sui laboratori nazionali di riferimento
(LNR) e introduce disposizioni riguardanti la gestione dei microrganismi
patogeni isolati nelle attività di controllo ufficiale, nonché il sequenzia-
mento del relativo genoma in particolari situazioni epidemiologiche.
Tali laboratori nazionali sono designati dal Ministero della salute per tu-
telare la salute pubblica e garantire la sicurezza alimentare e l’elenco
dei laboratori di riferimento è aggiornato ogni cinque anni, mentre ogni
anno gli stessi laboratori forniscono al Ministero della salute una relazione
sulle attività svolte. Inoltre, i laboratori ufficiali sono tenuti ad inviare i
ceppi di microrganismi patogeni isolati nel controllo ufficiale ai LNR o
al Centro di referenza nazionale; in considerazione delle particolari situa-
zioni epidemiologiche, il Ministero della salute individua i criteri con cui
vengono selezionati gli isolati dei microrganismi per i quali è necessario
effettuare il sequenziamento genomico completo.

L’articolo 11 sostituisce il comma 1 dell’articolo 48 (Riconoscimento
delle navi officina e navi frigorifero) della legge n. 96 del 2010, ricono-
scendo, oltre alle navi officina e alle navi frigorifero, anche le navi refeer
(nave da carico refrigerata, tipicamente utilizzata per il trasporto di merci
deperibili), ed ha la finalità di poter effettuare sulle stesse i controlli uffi-
ciali previsti dal regolamento (UE) 2017/625.

L’articolo 12 dispone che, al fine di assicurare il completamento del
sistema informatico di tracciabilità dei medicinali veterinari, dei mangimi
medicati e dei prodotti intermedi, a far data dal 28 gennaio 2022, le regi-
strazioni dei medicinali veterinari somministrati agli animali destinati alla
produzione di alimenti e agli animali d’azienda, nonché le registrazioni da
effettuare a cura dei veterinari, avvengono esclusivamente in formato elet-
tronico. Infine, si demanda ad un decreto del Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, la definizione dei criteri e
delle modalità operative delle registrazioni in formato elettronico.

L’articolo 13 disciplina le modifiche e le abrogazioni di provvedi-
menti vigenti che avranno efficacia con l’entrata in vigore dello schema
in esame, mentre l’articolo 14 reca la clausola di invarianza finanziaria,
prevedendo, tra l’altro, che le spese relative alle registrazioni e ai ricono-
scimenti degli stabilimenti previsti dai regolamenti di cui all’articolo 2
sono a carico delle imprese.

La relatrice passa infine a riferire sull’atto del Governo n. 210.

Lo schema di decreto legislativo in esame è inteso a dare attuazione
ad una parte della disciplina di delega di cui all’articolo 12 della legge n.
117 del 2019, delega concernente l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625. Nell’ambito di



25 novembre 2020 12ª Commissione– 76 –

tale disciplina di delega, il presente schema è inteso a recepire il principio
specifico di delega, di cui al comma 3, lettera g), del suddetto articolo 12,
concernente la revisione della disciplina delle modalità di finanziamento
dei controlli sanitari ufficiali, svolti nelle materie di cui al suddetto rego-
lamento da parte del Ministero della salute, delle regioni e delle province
autonome e dalle aziende sanitarie locali. Tale revisione deve in ogni
caso: assicurare la coerenza con i criteri di riparto tra le suddette istitu-
zioni previsti dalla disciplina finora vigente, relativi alle risorse derivanti
dalle tariffe per i controlli in oggetto; garantire le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie necessarie per organizzare ed effettuare i controlli sud-
detti, nonché le altre attività ufficiali, ed essere orientata agli obiettivi
di migliorare il sistema dei controlli e di garantire il rispetto delle dispo-
sizioni dell’Unione europea in materia.

L’articolo 1 dello schema definisce l’oggetto del provvedimento, con-
sistente nella determinazione delle modalità di finanziamento dei controlli
ufficiali e delle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione
della normativa in materia di alimenti e sicurezza alimentare, materiali e
oggetti destinati a venire a contatto con alimenti (MOCA), mangimi, sa-
lute animale, sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati, benessere
degli animali, immissione in commercio e uso di prodotti fitosanitari.
Rientra nell’oggetto dello schema anche la determinazione della tariffa
per l’ispezione negli specifici casi di macellazione di animali fuori dal
macello per autoconsumo e di animali selvatici oggetto di attività venato-
ria per autoconsumo o per cessione diretta. L’applicazione e la riscossione
delle tariffe spettano alle istituzioni summenzionate (Ministero della sa-
lute, Regioni e Province autonome, aziende sanitarie locali) nell’ambito
delle rispettive competenze. Le tariffe sono a carico degli operatori dei
settori interessati e il relativo importo è destinato alle autorità competenti
e agli altri enti, ai sensi di quanto disposto dagli articoli 14 e 15 dello
schema.

L’articolo 1 attribuisce, inoltre, la facoltà al Ministero della salute,
alle Regioni e alle Province autonome – limitatamente ai controlli ufficiali
e alle altre attività ufficiali per i quali non siano previste tariffe armoniz-
zate nello schema in esame – di determinare proprie tariffe, nel rispetto
del titolo II, capo VI, del regolamento (UE) 2017/625 e fatte salve le
esclusioni di cui al comma 6 del medesimo articolo 1 e le maggiorazioni
stabilite dall’articolo 8.

In base al suddetto comma 6, sono esclusi dall’applicazione delle ta-
riffe di cui allo schema in esame: gli enti del Terzo settore, di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; le associazioni di volontariato
iscritte nel registro regionale della protezione civile, di cui al decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

Inoltre, i successivi commi 7 e 8 prevedono un’esclusione parziale –
concernente, cioè, solo alcune tariffe – in favore degli operatori che effet-
tuano «produzione primaria» e «operazioni associate».

L’articolo 2 reca le definizioni, ai fini della disciplina in esame.
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L’articolo 3 disciplina l’applicazione da parte del Ministero della sa-

lute delle tariffe per alcune attività svolte dal medesimo Dicastero o per

conto di quest’ultimo. Tali tariffe concernono: i controlli ufficiali eseguiti

presso i Posti di controllo frontaliero (PCF) sugli animali e le merci sum-

menzionate; il riconoscimento dei depositi per il magazzinaggio delle par-

tite di prodotti di origine animale, materiale germinale, sottoprodotti di

origine animale, prodotti derivati, fieno e paglia e prodotti compositi.

L’articolo 4 individua le tariffe per i controlli ufficiali di competenza

del Ministero della salute sulle navi officina, navi frigorifero e navi reefer

vessel e per gli atti di riconoscimento delle suddette navi da parte dello

stesso Dicastero (nonché per i controlli periodici successivi al riconosci-

mento).

L’articolo 5 definisce le tariffe inerenti all’attività di esportazione, da

parte di un operatore, degli animali e delle merci summenzionate; in par-

ticolare, le varie tariffe concernono i controlli e le altre attività svolti dalle

aziende sanitarie locali ai fini dell’esportazione e quelli svolti dal Mini-

stero della salute per il rilascio dell’abilitazione all’esportazione, per il rin-

novo della stessa abilitazione e per la verifica della risoluzione di una non

conformità rilevata nel corso dei suddetti controlli (inerenti all’esporta-

zione) delle aziende sanitarie. I controlli in oggetto comprendono la veri-

fica dei requisiti richiesti dai Paesi terzi.

L’articolo 6 definisce le tariffe per i controlli ufficiali e le altre atti-

vità ufficiali dell’azienda sanitaria locale, relativi ai macelli, agli stabili-

menti di lavorazione della selvaggina, agli stabilimenti di sezionamento

di carni, a quelli di produzione di latte o di produzione e immissione in

commercio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

L’articolo 7 definisce le tariffe per l’ispezione effettuata dal veterina-

rio dell’azienda sanitaria locale relativa alla macellazione di animali fuori

dal macello per autoconsumo o ad animali selvatici oggetto di attività ve-

natoria per autoconsumo o per cessione diretta.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 8 stabiliscono alcune fattispecie di

maggiorazione delle tariffe in oggetto, con riferimento ai casi in cui il

controllo sia richiesto dall’operatore con determinate modalità temporali

di esecuzione. Il valore base delle tariffe dei controlli eseguiti su richiesta,

nonché di altri controlli originariamente non programmati, è disciplinato

dal successivo articolo 9, il quale, a sua volta, rinvia all’articolo 10 per

la definizione della tariffa su base oraria. Inoltre, il comma 4 del suddetto

articolo 8 prevede una maggiorazione delle tariffe pari allo 0,5 per cento

per l’attuazione del Piano di controllo nazionale pluriennale, di cui all’ar-

ticolo 109, paragrafo 1, del citato regolamento (UE) 2017/625, mentre il
comma 5 stabilisce una maggiorazione per alcuni casi di controllo effet-

tuati ai sensi del precedente articolo 3.

L’articolo 11 definisce le tariffe relative alla richiesta di esame docu-

mentale dell’analisi, della prova o della diagnosi iniziale, nonché all’even-

tuale richiesta di altre analisi, prove o diagnosi.
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Gli articoli 12 e 13 definiscono le modalità di applicazione e riscos-
sione delle tariffe da parte, rispettivamente, del Ministero della salute e
delle aziende sanitarie locali.

L’articolo 14 disciplina la ripartizione delle tariffe riscosse dal Mini-
stero della salute, facendo riferimento esclusivamente agli introiti derivanti
dalla riscossione delle tariffe di cui all’allegato 1, sezioni 1 e 2.

L’articolo 15 disciplina la ripartizione delle tariffe riscosse dall’a-
zienda sanitaria locale, facendo riferimento esclusivamente a quelle dell’al-
legato 2, sezioni da 1 a 7, e alla tariffa su base oraria di cui all’articolo 10.

L’articolo 16 disciplina le modalità di rendicontazione degli introiti
derivanti dalle tariffe.

L’articolo 17 concerne – con riferimento agli obblighi a carico dell’o-
peratore posti dal presente schema – i provvedimenti per omessa comuni-
cazione o per omesso pagamento delle tariffe.

L’articolo 18 definisce le modalità di aggiornamento e di modifica
degli allegati al provvedimento in esame, prevedendo l’eventuale emana-
zione di decreti ministeriali, previo parere favorevole della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome.

Gli articoli da 19 a 21 recano disposizioni finali.

La relatrice segnala l’opportunità di svolgere un breve ciclo di audi-
zioni mirate, a fini di istruttoria sui provvedimenti in esame.

La PRESIDENTE, accedendo al suggerimento della relatrice, pro-
pone di fissare alle ore 10 di venerdı̀ prossimo, 27 novembre, il termine
per la presentazione delle richieste di audizione, da avanzare nel numero
massimo di una per Gruppo.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

AFFARI ASSEGNATI

Affare assegnato sulle iniziative per favorire il ritorno alla normalità delle cure e il

riconoscimento dei diritti dei malati oncologici (n. 613)

(Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all’arti-

colo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

La PRESIDENTE ricorda che, in sede di Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, si è convenuto di rinunciare alla fase
delle audizioni informali, attesa l’urgenza da tutti avvertita di discutere su-
bito l’affare in titolo in sede plenaria e pervenire in tempi rapidi all’appro-
vazione di una risoluzione.

Rammenta, altresı̀, che è già stato predisposto uno schema di risolu-
zione (pubblicato in allegato), trasmesso nella giornata di ieri a tutti i
componenti della Commissione.

Dà quindi la parola alle relatrici.
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La relatrice BINETTI (FIBP-UDC) fa presente che la proposta di ri-
soluzione vuole rappresentare un punto di partenza in questa seconda fase
della legislatura, sia riguardo al metodo di lavoro che al contenuto. Sul
primo aspetto, giudica il lavoro svolto costruttivo e condiviso nelle solu-
zioni avanzate: di fronte alle fragilità dei malati, la risposta politica è stata
forte e a sostegno dei diritti del malato. Evidenzia che il tema trattato, in
questo caso, è stato inserito in agenda non sotto dettatura dell’Esecutivo,
ma intercettando un’esigenza reale, che il Parlamento ha saputo cogliere:
quella di assicurare la necessaria tutela anche ai malati «non Covid». Ri-
corda che le malattie oncologiche e cardiologiche rappresentano due «ma-
cro patologie», in cui si attestano i più alti indici di mortalità nel Paese.
Nel richiamare la ratio dell’articolo 32 della Costituzione, rileva che il di-
ritto alle cure deve essere assicurato garantendo l’uguaglianza nell’assi-
stenza e nella tutela a tutti gli ammalati, anche in una fase emergenziale
come quella che il Paese sta vivendo.

Passando all’illustrazione della proposta di risoluzione, segnala che
essa si è giovata dell’apporto e dei contributi delle associazioni dei malati,
dei professionisti del settore e dei pazienti medesimi, ed è costituita da pre-
messe, che fotografano la «diagnosi» dell’esistente, e dalla successiva indi-
cazione di possibili soluzioni, che formano oggetto degli impegni al Go-
verno. Ricorda che, malgrado la mortalità dei pazienti oncologici si sia ri-
dotta, occorre fronteggiare i fenomeni di cronicizzazione della malattia, e i
correlati bisogni di riabilitazione fisica, sociale, psicologica. Ritiene che lo
strumento della risoluzione, pur non avendo il carattere cogente della legge,
sia un elemento di ulteriore sensibilizzazione per il Governo, che già sul
tema si è dimostrato attento in sede di esame della legge di istituzione della
Rete nazionale dei registri dei tumori (legge n. 29 del 2019).

Nel ricordare l’importanza delle azioni condivise contro la violenza
nei confronti delle donne, fa presente che è pervenuta da parte del Gruppo
Lega, per vie brevi, una proposta – accolta d’intesa con la correlatrice –
volta a inserire nel testo un riferimento al progetto coordinato dalla onlus
«Salute Donna» per la presa in carico dei pazienti oncologici anche du-
rante l’emergenza Covid.

Osserva inoltre che il valore della risoluzione deriva dalla sua attua-
lità: la parte dispositiva ha una funzione proattiva nei confronti del Go-
verno, sia nel promuovere le reti oncologiche regionali, sia nel rinnovare
la dotazione strumentale per gli screening diagnostici.

In conclusione, auspica una approvazione all’unanimità della propo-
sta di risoluzione, dichiarando la propria disponibilità ad accogliere sugge-
rimenti e proposte di modifica, nello spirito di collaborazione e responsa-
bilità richiamato dalle massime cariche istituzionali del Paese.

La relatrice BOLDRINI (PD), nel ringraziare la senatrice Binetti per
l’ampia esposizione, si sofferma sulle criticità che i pazienti oncologici vi-
vono in questo periodo di emergenza epidemiologica: l’apporto fornito da-
gli attori interessati ha fatto emergere che per le patologie oncologiche il
fattore tempo risulta determinante.
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Sottolinea che lo spirito di collaborazione sull’argomento in esame,
già registrato dalla relatrice Binetti, dimostra che il tema della salute
dei cittadini non conosce colore politico.

Passando all’illustrazione della proposta di risoluzione, si sofferma sul
riconoscimento del ruolo dell’infermiere di famiglia, che può rappresentare
una figura di supporto e rassicurazione anche per il paziente oncologico. Ri-
badisce altresı̀ l’importanza della modernizzazione della tecnologia per gli
screening diagnostici, della diffusione della telemedicina su tutto il territo-
rio, con linee guida adeguate, e della possibilità della consegna dei farmaci a
domicilio, che eviterebbe inutili spostamenti per i pazienti più fragili.

In conclusione, ringrazia la rappresentante del Governo e i commis-
sari per il lavoro sinora svolto.

La sottosegretaria ZAMPA esprime una valutazione positiva sul com-
plesso della proposta di risoluzione.

La senatrice CASTELLONE (M5S), nel riprendere le considerazioni
dalle relatrici, si sofferma sulla figura dell’infermiere di famiglia e sul mo-
nitoraggio della citata legge n. 29 del 2019, sulla quale ha recentemente
presentato un atto di sindacato ispettivo. Giudica fondamentale monitorare
l’attuazione della Rete dei registri dei tumori, a tutela dei pazienti fragili,
in particolare di quelli oncologici, che dovrebbero poter essere seguiti a
domicilio e con gli strumenti della telemedicina. Ciò, a suo avviso, per-
metterebbe di limitare il fenomeno della migrazione sanitaria, che co-
stringe i malati oncologici a curarsi in altre Regioni.

Suggerisce alle relatrici di inserire nella proposta di risoluzione un
riferimento al finanziamento della ricerca oncologica di base e traslazio-
nale, per la quale i fondi stanziati nella legge di bilancio (Atto Camera
2790) risultano ancora insufficienti. Propone altresı̀ di approfondire il bi-
nomio salute-ambiente e i meccanismi di interazione tra DNA e fattori
ambientali, in quanto questi ultimi sono stati riconosciuti causa di alcune
patologie tumorali. Da ultimo, propone l’istituzione di un Fondo per la
diagnosi molecolare, da poter inserire nella legge di bilancio, al fine di
permettere a tutte le Regioni di eseguire diagnosi molecolari, che sareb-
bero importanti nella prospettiva della sostenibilità del Servizio sanitario
nazionale e della garanzia di cure appropriate ad ogni paziente.

La PRESIDENTE avverte che il seguito e la conclusione dell’esame
avranno luogo nella seduta antimeridiana di domani, nella quale sarà posto
ai voti lo schema di risoluzione, eventualmente nel nuovo testo risultante
dalle modifiche e integrazioni accolte.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 12,55.



25 novembre 2020 12ª Commissione– 81 –

SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO

DALLE RELATRICI SULL’AFFARE

ASSEGNATO N. 613

La Commissione,

premesso che:

considerando l’emergenza sanitaria causata dall’epidemia da coro-
navirus, la celebrazione della giornata nazionale del malato oncologico del
17 maggio 2020 si è svolta «a distanza» e le associazioni si sono confron-
tate sul documento programmatico realizzato dalla FAVO (Federazione
delle associazioni di volontariato oncologico) e dalle relative società
scientifiche con l’obiettivo di capire come superare l’emergenza da CO-
VID-19 e favorire il ritorno alla normalità delle cure e al riconoscimento
dei diritti dei malati di cancro;

la Giornata nazionale del malato oncologico, istituita con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 gennaio 2006 e modificata
successivamente con direttiva del 5 marzo 2010, si celebra ogni anno nella
terza domenica di maggio ed è dedicata al malato, agli ex malati, ai so-
pravvissuti al cancro e a tutti coloro che hanno vissuto da vicino la ma-
lattia condividendone ansie, preoccupazioni, speranze;

recentemente inoltre si è aperto un Tavolo Tecnico fra il Governo
e la federazione degli oncologi, cardiologi e ematologi (FOCE), per garan-
tire ai pazienti più fragili la continuità di cura in emergenza Covid; un ta-
volo per la tutela degli oltre 11 milioni di persone con malattie oncologi-
che e cardiologiche che si concentrerà prevalentemente su otto punti iden-
tificati concordemente dai clinici impegnati su questo particolarissimo
fronte;

anche il progetto «La Salute un bene da difendere, un diritto da
promuovere» coordinato da Salute Donna Onlus attraverso il suo «Ac-
cordo di legislatura» in 15 punti – presentato prima delle elezioni del
2018 – ha sollecitato le istituzioni e l’intergruppo parlamentare «Insieme
per un impegno contro il cancro» a lavorare per una migliore presa in ca-
rico dei pazienti oncologici anche nel pieno dell’emergenza Covid-19 e a
muovere cosı̀ un deciso passo avanti nella governance del cancro;

la prima ondata della pandemia infatti ha causato importanti disagi
e ripercussioni a carico dei pazienti oncologici, ematologici e cardiologici,
che indubbiamente corrono maggiori rischi nel corso della seconda ondata;

rilevato che:

ogni anno circa 413.000 cittadini in Italia muoiono per malattie
cardiovascolari, oncologiche e onco-ematologiche e 153.000 per altre pa-
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tologie (respiratorie, neurologiche, endocrino-metaboliche, psichiche, ga-
strointestinali ed infettive), per un totale di 566.000 decessi; il Covid ha
finora determinato oltre 45.000 morti;

per evitare che aumenti la mortalità per patologie non Covid è fon-
damentale garantire la continuità delle cure in totale sicurezza, per proteg-
gere soprattutto i pazienti più fragili, in particolare quelli colpiti da tumore
e malattie cardiovascolari;

ogni anno, in Italia, circa 370.000 cittadini sono colpiti dal cancro.
Attualmente, il 50 per cento dei malati riesce a guarire, con o senza con-
seguenze invalidanti. Dell’altro 50 per cento una buona parte si cronicizza,
riuscendo a vivere più o meno a lungo. I risultati della ricerca sperimen-
tale, i progressi della diagnostica, della medicina e della chirurgia e le
nuove terapie contro il tumore stanno mostrando effetti positivi sul de-
corso della malattia, allungando, anche sensibilmente, la vita dei malati
senza speranza di guarigione. Ma, se da una parte i vantaggi del progresso
scientifico hanno cancellato l’ineluttabile equazione «cancro uguale
morte», dall’altra sono sorti nuovi problemi che riguardano proprio la
vita dei malati: uomini e donne di qualsiasi età, di qualsiasi condizione
sociale, sono diventati i protagonisti di una lotta al proprio cancro che
coinvolge quotidianamente il loro corpo e la loro mente. Si tratta di una
lotta difficile e coraggiosa contro quella che le associazioni di volontariato
oncologico hanno definito la «nuova disabilità di massa», in quanto il pro-
lungamento della vita dei malati che non guariscono costituisce un pro-
blema sociale di grande rilevanza;

accesso alle terapie, riabilitazione e qualità della vita, difficoltà nel
rapporto medico-paziente, cure palliative e terapia del dolore, diritti sul la-
voro e corretta informazione ai pazienti sono solo alcune delle problema-
tiche che vengono sollevate e approfondite di anno in anno e per tale mo-
tivo la Giornata rappresenta l’occasione di portare all’attenzione delle isti-
tuzioni e dell’opinione pubblica i bisogni dei malati oncologici e dei loro
familiari;

ancor prima dell’emergenza COVID era già chiaro come fosse ur-
gente fare una riflessione sui costi economici e sociali del cancro per i pa-
zienti e le famiglie, per evidenziare l’entità e le caratteristiche dei costi e
dei disagi nelle loro linee generali e consentire l’elaborazione di stime di
impatto complessivo sul sistema Paese, anche alla luce del raffronto con i
valori e i dati raccolti fino ad allora. Di grande interesse per la tutela della
salute del paziente oncologico è tenere sotto controllo il disagio econo-
mico e il disagio psicologico;

concretamente sono stati evidenziati due livelli di disagio econo-
mico: il disagio economico di base, e cioè la misurazione di un primo li-
vello di difficoltà economiche, legato alla quotidianità della vita del pa-
ziente e della sua famiglia, e il disagio economico rilevante, proprio delle
spese affrontate per far fronte alla patologia fin dal momento della sua
diagnosi. Analogamente, per l’ambito psicologico occorre tener presente
il disagio psicologico di base, cioè la misurazione di un primo livello di
disagio psicologico, a partire dal profilo psicologico del paziente e il di-
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sagio psicologico rilevante, che ha origine nella diagnosi tumorale. In una
indagine costruita ad hoc su 1.289 pazienti risulta che il 70 per cento dei
pazienti intervistati manifesta condizioni di disagio economico e il 50 per
cento rivela un disagio psicologico;

nei pazienti neoplastici il decorso dell’infezione da COVID-19 ri-
sulta più sfavorevole sia sotto il profilo del fabbisogno di ricovero in te-
rapia intensiva, che nell’incidenza dei decessi; una review dell’«European
journal of cancer» riferisce di un tasso di mortalità complessivo pari al
25,6 per cento; tasso che aumenta fino al 35 per cento se il tumore è in
fase attiva. In Italia l’associazione tra tumore e COVID-19 ha fatto regi-
strare il 12 per cento dei decessi durante la pandemia (rapporto Istat – Isti-
tuto superiore di sanità «Impatto dell’epidemia COVID-19 sulla mortalità:
cause di morte nei deceduti positivi a SARS-COV-2», 16 luglio 2020);

sotto il profilo della prevenzione e della possibilità di ottenere una
diagnosi precoce, bisogna tener conto che a causa dell’emergenza da CO-
VID le biopsie sono diminuite del 52 per cento, le visite presso i reparti di
oncologia si sono ridotte del 57 per cento e si sono registrati ritardi per il
64 per cento degli interventi chirurgici. Concretamente in Italia, nei primi
5 mesi del 2020, sono stati eseguiti circa un milione e quattrocentomila
esami di screening in meno rispetto allo stesso periodo del 2019 (dati
AIOM ed ESMO 2020). Ovviamente ciò ha comportato non solo una netta
riduzione delle nuove diagnosi di tumore della mammella (2.099 in meno)
e del colon-retto (611 in meno), ma anche la tardività della diagnosi, fatta
quando la patologia era già in fase avanzata e quindi meno curabile, dal
momento che l’individuazione di tali neoplasie in fase avanzata determina
minori probabilità di guarigione e costi delle cure più elevati;

considerato che:

i pazienti e i professionisti hanno imparato a fare ricorso alla tele-
medicina, apprezzata dall’80 per cento di loro, sebbene i risultati non
siano ancora pienamente soddisfacenti, né sul piano clinico, né sul piano
della relazione tra medico e paziente. Gli effetti negativi della pandemia
sull’assistenza per i pazienti neoplastici vanno considerati in un più ampio
contesto generale di gravi carenze strutturali e di altrettanto gravi ritardi
nell’adeguamento e nell’ammodernamento, tecnologico e di processo,
del Servizio sanitario nazionale in ambito oncologico;

per tutti i pazienti, in particolare per i malati oncologici, persiste
una grave e inaccettabile disuguaglianza territoriale, che è strutturalmente
contraria ai principi fondanti del Servizio sanitario nazionale, che sta ge-
nerando ulteriori disparità nella disponibilità dell’innovazione. Molta della
strumentazione diagnostica appare obsoleta. Ad esempio, degli 865 mam-
mografi ancora analogici, solo 18 hanno un’età inferiore ai 5 anni, altri
121 hanno un’età compresa tra i 5 e i 10 anni e 726 superano i 10
anni. Quindi si può ragionevolmente affermare che l’84 per cento di
essi sono inadeguati a rilevare le lesioni in fase iniziale e diagnosticano
solo falsi negativi;
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i programmi di telemedicina che, durante l’emergenza sanitaria,
hanno rappresentato una valida alternativa ai consulti e alle visite com-
presi nei percorsi di follow up, e che potrebbero diventare uno strumento
per il potenziamento delle attività ordinarie, presentano un eccessivo grado
di variabilità territoriale, addirittura nell’ambito di un medesimo servizio
sanitario regionale;

tra i fattori di rischio a cui è più facilmente esposto il malato on-
cologico vi è poi la mancata integrazione tra ospedale e territorio, che co-
stituisce ancora oggi uno degli ostacoli più gravi nel modello organizza-
tivo del Servizio sanitario nazionale, soprattutto per i pazienti cronici;

dopo aver faticosamente cercato di creare dei tumoral board, carat-
terizzati da competenze avanzate e integrate sotto il profilo multiculturale
e interprofessionale, oggi appare evidente che se non si dà vita a moleco-

lar tumoral board, fortemente integrati con competenze scientifiche di alta
qualità, sarà impossibile rendere operativo il piano per l’innovazione del
sistema sanitario basato sulle scienze omiche, che puntano all’inserimento
della medicina personalizzata nell’ambito delle attività di prevenzione,
diagnosi e cura garantite dal Servizio sanitario nazionale. In questo senso
si pone l’esigenza di disporre di centri per lo sviluppo della terapia CAR-
T (cellule ingegnerizzate), indispensabili per dar vita alla medicina perso-
nalizzata;

è urgente disporre in ogni regione di una rete oncologica che con-
senta il potenziamento e l’innovazione, strutturale e di processo, di cui il
Servizio sanitario nazionale ha urgente bisogno; ma le reti oncologiche
oggi non sono ancora presenti in tutte le regioni e quelle finora costituite
hanno livelli di sviluppo e di funzionamento decisamente disomogenee.
L’AGENAS, Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, potrebbe
costituire un buono strumento di confronto e coordinamento tra le reti,
se fosse completato con alcuni profili professionali indispensabili e se
fosse più e meglio coordinato con il Ministero della salute;

il piano oncologico nazionale (PON), documento tecnico di indi-
rizzo, è scaduto nel 2016; ma come accade per molti altri piani era stato
elaborato almeno 5 anni prima e pubblicato nel 2013, il che ne fa uno
strumento superato, anche alla luce dei progressi della scienza e della tec-
nica di questi ultimi anni. Anche l’European guide on quality improve-
ment in comprehensive cancer control, che raccoglie il risultato di 3
anni di lavoro della «joint action» promossa dalla Commissione europea
e ha potuto contare sulla partecipazione degli esperti di venticinque Paesi
membri, tra cui l’Italia, indica quali azioni prioritarie l’aggiornamento dei
piani oncologici nazionali, per garantire uguaglianza nell’accesso alla dia-
gnosi precoce, alla riabilitazione e alle tutele per i survivor. La Commis-
sione europea entro il 2020 pubblicherà il primo piano oncologico europeo
per definire un approccio comune al cancro, promuovendo l’elaborazione
di soluzioni condivise e la condivisione di best practice e favorendo la cir-
colazione della conoscenza e dei risultati della ricerca. Tra le cinque mis-
sioni del programma «Horizon Europe», una è interamente dedicata alla
lotta al cancro e si pone l’obiettivo audace e stimolante di salvare 3 mi-
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lioni di vite entro il 2030 ed è ben rappresentato dal suo slogan «Cancer,
mission possible»;

le associazioni di volontariato dei pazienti, coordinate dalla FAVO,
hanno evidenziato la necessità di procedere ad una nuova programmazione
delle attività di cura e assistenza per i malati di cancro, che tenga anche
conto dell’esperienza maturata durante i mesi difficili dell’emergenza da
COVID-19, e che si basi su una presa in carico globale del paziente, sa-
nitaria e sociale. La rete delle associazioni di volontariato dei pazienti
creata dalla FAVO ha inoltre sottolineato l’urgenza di ripristinare i pro-
grammi di screening oncologico e i percorsi di follow up per i malati
di cancro, non solo nell’ottica di recuperare il livello di assistenza prece-
dente al periodo di lockdown, ma soprattutto per valorizzare la preven-
zione e la sorveglianza sanitaria, indispensabili per una corretta alloca-
zione delle risorse, che sia al tempo stesso efficiente ed efficace;

FOCE, come associazione di clinici di diversa specializzazione e
competenza, ha fatto una proposta che ruota intorno ad otto punti chiave,
che richiedono una progettualità condivisa anche a livello governativo:
dalla netta separazione fra ospedali, ambiti di cura e assistenza per pa-
zienti Covid e quelli per pazienti non Covid; alla necessità che tutte le
strutture di oncologia medica, cardiologia ed ematologia rimangano piena-
mente operative anche a livello ambulatoriale, inclusa la preservazione
della rete dell’emergenza cardiologica e dell’attività di chirurgia oncolo-
gica. Senza dimenticare l’assoluta necessità di assumere nuovi medici spe-
cialisti, cardiologi, oncologi e ematologi, attraverso il reclutamento con
contratti a tempo indeterminato, la ripresa immediata degli screening on-
cologici in tutte le Regioni e la rifondazione della medicina territoriale at-
traverso strutture ad hoc e l’attivazione su tutto il territorio di programmi
avanzati e strutturati di telemedicina;

in definitiva, l’emergenza COVID-19 obbliga, con estrema ur-
genza, a ripristinare in ambito oncologico i livelli di assistenza precedenti
al diffondersi dell’epidemia, e a procedere, contestualmente, al necessario
ammodernamento strutturale e di processo del Servizio sanitario nazio-
nale, anche nell’ottica di delineare un nuovo sistema di offerta, valoriz-
zando il rapporto tra volumi di attività delle strutture, esiti e sicurezza
delle cure,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per provvedere con urgenza all’approva-
zione di un nuovo piano oncologico nazionale (PON), coordinato con il
piano oncologico europeo di prossima adozione, che ponga al centro della
programmazione le reti oncologiche regionali e la più vasta rete oncolo-
gica nazionale;

2) a monitorare la concreta attuazione del PON, delle azioni e dei
contenuti programmatici previsti, con una vera e propria cabina di regia e
un adeguato sistema di monitoraggio specifico per l’oncologia;

3) ad adottare iniziative utili per promuovere le reti oncologiche
regionali, anche mediante uno stanziamento di risorse dedicato al finanzia-
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mento delle relative attività, previa definizione dei criteri di assegnazione
e di un adeguato piano di incentivi in favore delle Regioni;

4) ad attivare i necessari strumenti per il coordinamento, a livello
nazionale, delle attività delle reti oncologiche regionali, nell’ottica di ga-
rantire l’efficacia del modello;

5) ad adottare iniziative, per quanto di competenza, volte a poten-
ziare l’assistenza oncologica domiciliare e territoriale per ridurre il nu-
mero di accessi alle strutture ospedaliere, introducendo un sistema di in-
centivi collegati al raggiungimento di obiettivi strategici;

6) a monitorare l’attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, laddove riconosce il ruolo e le funzioni della figura dell’infermiere di
famiglia, adottando iniziative per prevedere un reclutamento nazionale
adeguato, nell’ottica di rafforzare concretamente i servizi territoriali anche
per i malati oncologici;

7) ad adottare iniziative, per quanto di competenza, per rinnovare e
modernizzare la dotazione strumentale e tecnologica per gli screening dia-
gnostici, per le attività chirurgiche e per la radioterapia;

8) a promuovere l’istituzione di un tavolo tecnico inter-istituzio-
nale per l’adozione di linee di indirizzo o linee guida per la telemedicina
e per gli altri servizi della sanità digitale in generale e per il settore on-
cologico in particolare, nell’ottica di uniformare i programmi esistenti,
predisponendo altresı̀ adeguate forme di incentivazione;

9) ad adottare iniziative volte a sostenere il funzionamento e lo svi-
luppo di centri multidisciplinari di alta specialità che presentino i necessari
requisiti per l’accreditamento, nell’ottica di sviluppare e diffondere la te-
rapia CAR-T;

10) ad adottare iniziative di competenza per attuare quanto previsto
dall’intesa Stato-Regioni 26 ottobre 2017 sul documento «Piano per l’in-
novazione del sistema sanitario basata sulle scienze omiche» nell’ottica di
garantire il più ampio accesso alla medicina di precisione, sollecitando le
conclusioni del tavolo di coordinamento inter-istituzionale con il compito
di attuare il piano, con particolare riferimento agli investimenti necessari
per assicurare la multidisciplinarietà, strutture adeguate e personale alta-
mente specializzato;

11) ad adottare iniziative per dare un nuovo impulso all’iter per
l’istituzione della rete nazionale dei tumori rari e a garantire il pieno fun-
zionamento degli European referecence networks, reti di riferimento per le
malattie e i tumori rari a livello dell’Unione europea, anche attraverso spe-
cifici finanziamenti;

12) ad adottare nuove strategie comunicative che agiscano in modo
integrato per garantire nei tempi e nei modi corretti accesso agli screening

diagnostici, alle terapie di ultima generazione e alle varie forme di riabi-
litazione socio-sanitaria per consentire ai pazienti un re-inserimento tem-
pestivo nella loro vita sociale e professionale;

13) a trasformare una comunicazione prevalentemente verbale in
una comunicazione multicanale: televisite, teleconsulti, videochiamate,
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chat con i familiari, video-meeting tra gli operatori, maggior uso dello
smarthphone e dei tablet anche in ospedale o nei servizi territoriali;

14) a facilitare la consegna di farmaci a domicilio per attivare una
riduzione degli spostamenti che potrebbero creare un impatto negativo sui
pazienti oncologici, in relazione all’approvvigionamento di farmaci in
piano terapeutico. L’accesso del farmacista a domicilio consente di con-
trollare l’assunzione, fornire le informazioni necessarie a mantenere alta
la compliance al farmaco e un maggior empowerment del paziente e del
caregiver;

15) ad avviare, come i clinici hanno concordemente chiesto, proce-
dure velocissime di acquisizione di nuovi fondi per la Sanità, ingenti e im-
mediatamente fruibili, per mettere il Paese in grado di affrontare l’emer-
genza in atto ed il nuovo sviluppo della Sanità Nazionale;

16) ad adottare iniziative volte a garantire il sostegno psicologico,
cosı̀ come previsto dai LEA, anche ai malati oncologici.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

206ª Seduta

Presidenza del Presidente
STEFANO

La seduta inizia alle ore 13,05.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per la produzione e la commercia-

lizzazione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive, per

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)

2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (n. 208)

(Osservazioni alla 9ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)

La senatrice LONARDO (Misto), relatrice, introduce l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo, in materia di produzione e commer-
cializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e or-
tive, predisposto dal Governo in forza della delega di cui all’articolo 11
della legge di delegazione europea 2018 (legge n. 117 del 2019), per l’a-
deguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/2031,
relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante,
e al regolamento (UE) 2017/625, limitatamente alla normativa sulla sanità
delle piante.

Riguardo a quest’ultimo regolamento, evidenzia che la restante parte,
relativa ai controlli sugli alimenti e sui mangimi, al rispetto delle norme
sulla salute e sul benessere degli animali e all’utilizzo dei prodotti fitosa-
nitari, è oggetto della delega legislativa di cui al successivo articolo 12
della medesima legge di delegazione europea 2018 per l’adeguamento del-
l’ordinamento nazionale.

La relatrice evidenzia inoltre che la delega su cui si basa lo schema
di decreto in esame, prevede anche che siano raccolti in appositi testi
unici tutte le norme vigenti in materia di sementi e di materiali di molti-
plicazione delle piante da frutto, delle ortive e dei materiali di moltiplica-
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zione della vite, divise per settori omogenei, in coordinamento con i citati
regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625.

In base all’articolo 11 della legge di delegazione sono quindi stati
predisposti dal Governo, oltre allo schema di decreto in esame, anche i
seguenti schemi di decreto legislativo: il n. 209, recante norme per la pro-
tezione delle piante dagli organismi nocivi; il n. 211, recante norme per la
produzione a scopo di commercializzazione e la commercializzazione di
prodotti sementieri; e il n. 212, recante norme per la produzione e la com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione della vite.

Il termine per l’esercizio della delega, fissato a 12 mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di delegazione europea 2018 (avvenuta il 2
novembre 2019), è prorogato di tre mesi per consentire l’espressione del
parere parlamentare, come previsto dal comma 3 dell’articolo 1 della
stessa legge di delegazione. Pertanto il temine scadrà il 2 febbraio 2021.

Venendo ai contenuti dello schema di decreto, la relatrice sottolinea
preliminarmente che esso costituisce il nuovo quadro normativo nazionale
in materia di produzione e commercializzazione dei materiali di moltipli-
cazione delle piante da frutto e di piante ortive e loro portinnesti, con
esclusione delle sementi.

Inoltre, esso disciplina l’organizzazione e l’articolazione del Sistema
nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vege-
tale, la definizione e l’attuazione delle fasi della qualificazione, la defini-
zione delle categorie dei materiali di qualificazione e il riconoscimento di
accessioni di cultivar, cloni e selezioni da sottoporre a qualificazione vo-
lontaria.

Infine, lo schema di decreto legislativo non si applica ai predetti ma-
teriali vegetali destinati all’esportazione in Paesi terzi o destinati a scopi
scientifici o lavori di selezione.

L’articolato, composto di 86 articoli, suddivisi in 10 titoli, e di di-
versi allegati, è il risultato dell’accorpamento di tutte le norme vigenti
in materia, contenute principalmente nei decreti legislativi n. 124 del
2010 e n. 124 del 2011, oltre che in numerosi decreti ministeriali, che
vengono tutti contestualmente abrogati.

La normativa è stata quindi aggiornata e allineata in modo da consen-
tire la piena applicazione del nuovo regime fitosanitario europeo, cosı̀
come definito dai citati regolamenti (UE) 2016/2013 e (UE) 2017/625.

Oltre a modifiche di coerenza giuridica e di semplificazione, sono
stati revisionati i procedimenti amministrativi di competenza statale in ma-
teria di agricoltura, al fine di ridurre i termini, con l’obiettivo di facilitare
l’avvio e lo svolgimento dell’attività economica agricola.

Anche la normativa sulla produzione e sui controlli in materia di qua-
lità dei prodotti è stata armonizzata e razionalizzata, tenendo conto della
necessità di garantire la tracciabilità e la trasparenza della filiera produt-
tiva, al fine di tutelare gli utilizzatori finali dei materiali di moltiplicazione
di fruttiferi e ortive, di eliminare gli ostacoli al commercio e le distorsioni
della concorrenza. In materia di controlli, al fine di evitare duplicazioni,
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sono state coordinate le attività dei diversi soggetti istituzionalmente com-
petenti.

Le disposizioni dello schema di decreto sono suddivise nel titolo I,
recante disposizioni generali (articoli 1-5), titolo II, sul registro delle va-
rietà (articoli 6-15), titolo III, sul Registro dei fornitori (articoli 17-19), ti-
tolo IV, in materia di Certificazione dei materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto, delle piante da frutto e dei materiali di moltiplicazione
delle piante ortive (articoli 20-53), titolo V sui controlli ufficiali (articoli
54-55), titolo VI su commercializzazione, etichettatura e imballaggio (ar-
ticoli 56-64), titolo VII, che disciplina le importazioni da Paesi terzi (ar-
ticolo 65), titolo VIII sul sistema nazionale volontario di qualificazione
del materiale di propagazione vegetale (articoli 66-81), titolo IX, recante
le sanzioni amministrative e le disposizioni finanziarie (articoli 82-84),
e nel titolo X, che detta le norme transitorie finali (articoli 85-86).

I 17 allegati al provvedimento riprendono gli allegati già presenti
nella normativa di base vigente e incorporano le opportune modifiche re-
dazionali e da disposizioni applicative che nel corso degli anni sono state
emanate.

La relatrice ritiene che lo schema di decreto, nel suo complesso, non
presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento
dell’Unione europea, consentendo inoltre la piena applicazione dei due re-
golamenti (UE) 2016/2013 e (UE) 2017/625.

Propone, pertanto, di formulare osservazioni favorevoli.

Il PRESIDENTE, constatata l’assenza di richieste di intervento e pre-
via verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di
osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto di seduta.

La Commissione approva.

Schema di decreto legislativo recante norme per la protezione delle piante dagli orga-

nismi nocivi per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (n. 209)

(Osservazioni alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice LONARDO (Misto) riferisce sui contenuti dello schema
di decreto in titolo, recante norme per la protezione delle piante dagli or-
ganismi nocivi, che è stato predisposto in forza della delega di cui all’ar-
ticolo 11 della legge di delegazione europea 2018 (legge n. 117 del 2019),
per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/
2031, relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le
piante, e al regolamento (UE) 2017/625, limitatamente alla normativa
sulla sanità delle piante.

Dopo ver riepilogato l’inquadramento europeo e nazionale del prov-
vedimento, già svolto in premessa all’introduzione dell’atto del Governo
n. 208, passa a descriverne i contenuti, evidenziando che esso costituisce
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il nuovo quadro normativo nazionale in materia di protezione delle piante
dagli organismi nocivi, sostituendosi al vigente decreto legislativo n. 214
del 2005, di attuazione alla direttiva 2002/89/UE, che aveva lo scopo di
aumentare la protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali circolanti nel territorio dei Paesi
membri.

Lo schema di decreto si compone di 59 articoli, suddivisi in 13 capi,
e di tre allegati. In particolare, lo schema definisce una nuova organizza-
zione del Servizio fitosanitario nazionale alla luce del nuovo regime fito-
sanitario europeo e definizione dell’autorità unica e delle autorità compe-
tenti in materia.

Gli articoli da 4 a 6 stabiliscono la sua articolazione nel Servizio fi-
tosanitario centrale, nei Servizi fitosanitari regionali e nell’Istituto nazio-
nale di riferimento per la protezione delle piante. Il Servizio fitosanitario
centrale opera presso il MIPAAF e rappresenta l’autorità unica di coordi-
namento e vigilanza sull’applicazione delle attività di cui all’articolo 3, ai
sensi dell’articolo 4 del regolamento (UE) 2017/625.

Gli articoli 7 e 8 modificano il ruolo del Comitato fitosanitario nazio-
nale e individuano il Centro Difesa e Certificazione (CREA-DC) quale
Istituto nazionale di riferimento per la protezione delle piante.

Il Capo III, costituito dagli articoli da 13 a 16, istituisce e disciplina
la Rete Nazionale dei laboratori per la protezione delle piante, per l’effet-
tuazione di analisi, prove e diagnosi di laboratorio a partire dai campioni
prelevati durante i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali, i cui dati
sono inseriti nel Sistema informativo per la protezione delle piante (SIPP).

Il Capo IV, costituito dagli articoli da 17 a 25, ridefinisce il ruolo e le
competenze del personale del servizio fitosanitario nazionale alla luce dei
nuovi obblighi previsti dai regolamenti europei.

Il Capo V (articoli 26 e 27) disciplina le attività di sorveglianza
prevedendo l’elaborazione di un Piano d’emergenza in caso di presenza
di un organismo nocivo sul territorio nazionale e di un Programma nazio-
nale di indagine per verificare la presenza di organismi nocivi rilevanti per
l’Unione europea.

Il Capo VI, composto dagli articoli da 28 a 33, disciplina la nuova
gestione delle emergenze fitosanitarie attraverso anche la definizione di
specifiche strutture necessarie a tale gestione, tra cui il Segretariato per
le emergenze fitosanitarie e specifiche unità di coordinamento territoriali.

Il Capo VII, costituito dagli articoli da 34 a 36, riguarda l’istituzione
e la gestione del Registro Ufficiale degli Operatori Professionali (RUOP),
in applicazione dell’articolo 65 del regolamento (UE) 2016/2031.

Il Capo VIII, composto dagli articoli da 37 a 41, concerne il passa-
porto delle piante.

Il Capo IX, costituito dagli articoli da 42 a 48, disciplina l’attività di
controllo ufficiale su organismi nocivi, sulle piante, i prodotti e gli altri
oggetti in tutte le loro fasi di produzione nonché sugli operatori professio-
nali, razionalizzando i controlli ai punti di ingresso frontalieri.
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Il Capo X, costituito dagli articoli 49 e 50, disciplina le deroghe per
l’autorizzazione temporanea all’introduzione e allo spostamento di piante,
prodotti vegetali e altri oggetti utilizzati a fini di prove ufficiali, scientifici
o educativi, sperimentali, di selezione varietale o riproduttivi.

Il Capo XI, costituito dagli articoli da 51 a 54, istituisce e disciplina
il Sistema informativo per la protezione delle piante (SIPP) dedicato alla
raccolta delle informazioni del settore fitosanitario, da collegare e da ren-
dere compatibile con il sistema informatico dell’Unione europea.

Il Capo XII (articoli da 55 a 57) contiene la disciplina sanzionatoria e
le norme finanziarie, tra cui l’istituzione del Fondo per la protezione delle
piante, con una dotazione annua di 3,5 milioni di euro a decorrere dal
2021, per il quale si attinge al Fondo per il recepimento della normativa
europea di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012.

Il Capo XIII (articoli 58 e 59) reca le norme transitorie e finali, tra
cui l’abrogazione del decreto legislativo n. 214 del 2005.

La relatrice ritiene che il provvedimento non presenti profili di criti-
cità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,
consentendo inoltre la piena applicazione dei due regolamenti (UE)
2016/2013 e (UE) 2017/625.

Sottolinea, peraltro, che la piena applicazione della normativa euro-
pea in materia consentirà di evitare possibili futuri contenziosi in ambito
fitosanitario, come quello attualmente in corso concernente la Xylella fa-
stidiosa in Italia.

A tale riguardo, ricorda che, dopo l’apertura della procedura di infra-
zione n. 2015/2174, la Corte di giustizia UE ha dichiarato, con la sentenza
del 5 settembre 2019 nella causa C-443/18, che la Repubblica italiana,
avendo omesso di garantire, nella zona di contenimento, la rimozione im-
mediata almeno di tutte le piante risultate infette da Xylella fastidiosa, se
site nella zona infetta entro 20 km dal confine di tale zona infetta con il
resto del territorio dell’Unione, è venuta meno agli obblighi ad essa in-
combenti in forza di una serie di decisioni di esecuzione della Commis-
sione europea, basate sulla direttiva 2000/29/UE concernente le misure
di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di orga-
nismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. Secondo la Corte, l’Italia è
inadempiente al diritto dell’UE anche per aver omesso di garantire, nella
zona di contenimento, il monitoraggio della presenza della Xylella fasti-
diosa mediante ispezioni annuali.

La relatrice propone pertanto di esprimere osservazioni favorevoli.

Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd’Az) chiede se con la normativa in
esame non si rischi di creare la possibilità di importazione di materiali di
moltiplicazione geneticamente modificati.

Il senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az) conviene con il senatore
Candiani nella necessità di verificare se con l’importazione di innesti ge-
neticamente modificati all’estero non si consenta di fatto la coltivazione in
Italia di piante OGM.
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La relatrice LONARDO (Misto) si riserva di svolgere un approfondi-
mento sul tema sollevato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/821 che stabilisce obblighi in

materia di dovere di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori

dell’Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di

zone di conflitto o ad alto rischio (n. 207)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievo)

La senatrice GIANNUZZI (M5S) presenta uno schema di osserva-
zioni favorevoli sul provvedimento in titolo, con un rilievo in cui accoglie
il suggerimento emerso nella seduta precedente sull’opportunità che la
normativa europea sulla due diligence degli importatori sia estesa anche
alle importazioni dei semilavorati prodotti in Stati terzi mediante minerali
e metalli provenienti da zone di conflitto o ad alto rischio, ai fini di una
maggiore efficacia nella tutela delle popolazioni locali contro sfruttamenti
e violenze e ai fini di una maggiore tutela della concorrenza delle imprese
europee rispetto a quelle di Paesi terzi.

Il PRESIDENTE, constatata l’assenza di richieste di intervento e pre-
via verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di
osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto di seduta.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 13,30.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 208

La 14ª Commissione permanente,

considerato lo schema di decreto legislativo provvede ad adeguare la
normativa nazionale al regolamento (UE) 2016/2031, relativo alle misure
di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, e al regolamento
(UE) 2017/625, limitatamente alla normativa sulla sanità delle piante,
per la parte relativa alle norme in materia di produzione e commercializ-
zazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e ortive, in
forza della delega legislativi di cui all’articolo 11 della legge di delega-
zione europea 2018 (legge n. 117 del 2019);

rilevato che in base alla delega sono stati predisposti dal Governo an-
che gli schemi di decreto legislativo n. 209, recante norme per la prote-
zione delle piante dagli organismi nocivi, n. 211, recante norme per la
produzione a scopo di commercializzazione e la commercializzazione di
prodotti sementieri, e n. 212, recante norme per la produzione e la com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione della vite;

considerati i contenuti dello schema, volti a costituire il nuovo quadro
normativo nazionale in materia di produzione e commercializzazione dei
materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e di piante ortive e
loro portinnesti, con esclusione delle sementi, in linea con il nuovo regime
fitosanitario europeo definito dai regolamenti (UE) 2016/2013 e (UE)
2017/625;

considerato che si provvede anche a razionalizzare la normativa sulla
produzione e sui controlli in materia di qualità dei prodotti, tenendo conto
della necessità di garantire la tracciabilità e la trasparenza della filiera pro-
duttiva, al fine di tutelare gli utilizzatori finali dei materiali di moltiplica-
zione di fruttiferi e ortive, di eliminare gli ostacoli al commercio e le di-
storsioni della concorrenza;

valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in or-
dine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 207

La 14ª Commissione permanente,

considerato lo schema di decreto legislativo provvede ad adeguare la
normativa nazionale al regolamento (UE) 2017/821, in materia di impor-
tazione di minerali da zone di conflitto, in forza della delega legislativi di
cui all’articolo 21 della legge di delegazione europea 2018 (legge n. 117
del 2018);

rilevato che il regolamento (UE) 2017/821 risponde all’impegno dei
Paesi dell’Unione ad interrompere il nesso tra conflitti in corso in deter-
minate aree e sfruttamento illecito dei minerali presenti in tali zone,
onde evitare gravi violazioni dei diritti umani sulla popolazione locale,
istituendo un sistema basato sul un dovere di diligenza (due diligence)
nella catena di approvvigionamento, per gli importatori dell’Unione di ta-
luni minerali e dell’oro, imponendo a tali soggetti – con decorrenza dal 1º
gennaio 2021 – obblighi diretti ad una maggiore consapevolezza e respon-
sabilità nelle operazioni economiche collegate a regioni instabili del
mondo, al fine di ridurre le possibilità per i gruppi armati e le forze di
sicurezza di imporre sfruttamenti e violenze nel praticare il commercio
di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro;

considerato che lo schema di decreto provvede all’adempimento degli
obblighi stabiliti dal regolamento in capo agli Stati membri, tra cui quello
di designare l’autorità nazionale competente – individuata nel Ministero
dello sviluppo economico – a cui spetta il compito di garantire l’applica-
zione uniforme delle disposizioni da parte degli importatori, svolgendo
adeguati controlli ex post, e di assicurare una cooperazione ed uno scam-
bio di informazioni con le autorità competenti di altri Stati membri e con
la Commissione europea, sulle questioni riguardanti il dovere di diligenza
nella catena di approvvigionamento e i controlli ex post effettuati, le ca-
renze riscontrate nell’ambito dei controlli, nonché sulle norme applicabili
in caso di infrazione e sulle fonderie e raffinerie interessate;

rilevato che l’articolo 10 dello schema di decreto disciplina la coper-
tura degli oneri finanziari, autorizzando la spesa di 500 mila euro annui a
decorrere dal 2021, attingendo al Fondo per il recepimento della norma-
tiva europea, di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012, e al
50 per cento dei proventi derivanti dall’irrogazione delle sanzioni ammi-
nistrative previste dall’articolo 7;

valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in or-
dine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea, consen-
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tendo invece la piena applicazione del regolamento (UE) 2017/821, in at-
tuazione della legge di delegazione europea 2018,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con il se-
guente rilievo:

valuti la Commissione di merito l’opportunità che la normativa eu-
ropea sulla due diligence degli importatori sia estesa anche alle importa-
zioni dei semilavorati prodotti in Stati terzi mediante minerali e metalli
provenienti da zone di conflitto o ad alto rischio, ai fini di una maggiore
efficacia nella tutela delle popolazioni locali contro sfruttamenti e violenze
e ai fini di una maggiore tutela della concorrenza delle imprese europee
rispetto a quelle di Paesi terzi.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

Presidenza della Presidente

Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale

per il triennio 2021-2023

C. 2790-bis Governo

(Parere alla V Commissione della Camera)

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), relatore, segnala che nella re-
lazione si soffermerà sulle disposizioni di più immediato interesse per gli
enti territoriali (che sono raccolte principalmente nel Titolo XII del prov-
vedimento), rinviando per il resto alla documentazione predisposta dagli
uffici. Dichiara poi la propria disponibilità a prendere in considerazione,
anche ai fini della predisposizione del parere, ulteriori disposizioni.

Tra le disposizioni di più immediato interesse per la nostra Commis-
sione segnala quindi preliminarmente l’articolo 150 che modifica la disci-
plina in materia di perequazione infrastrutturale di cui all’articolo 22 della
legge sul federalismo fiscale (legge n. 42 del 2009). Si tratta di una dispo-
sizione di particolare interesse perché, come ricordato dal ministro per gli
affari regionali Boccia nella sua audizione del 18 novembre scorso, essa
accompagna il processo di regionalismo differenziato, come delineato
dal disegno di legge collegato alla manovra che auspica sia presto delibe-
rato dal Consiglio dei ministri e trasmesso al Parlamento.

In particolare, la norma istituisce un fondo con una dotazione com-
plessiva di 4,6 miliardi di euro dal 2022 al 2033. A tale fine, con il
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comma 1 dell’articolo si demanda ad uno o più DPCM il compito di ef-
fettuare una ricognizione delle dotazioni infrastrutturali esistenti. Al ri-
guardo, rileva l’opportunità di prevedere il coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali ai fini dell’adozione del DPCM. Assumendo
rilievo sia, in modo che appare prevalente, le competenze esclusive statali
in materia di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (arti-
colo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione) e di intervento
speciale dello Stato per promuovere lo sviluppo (articolo 119, quinto
comma) sia quelle concorrenti in materia di tutela della salute e di go-
verno del territorio (articolo 117, terzo comma), potrebbe risultare idonea
la previsione di un parere in sede di Conferenza unificata. La procedura
prevede poi, con un ulteriore DPCM, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, l’individuazione delle infrastrutture la cui realizzazione è rite-
nuta necessaria per colmare il gap infrastrutturale tra le diverse aree geo-
grafiche, anche infraregionali. Si prevede infine la ripartizione delle ri-
sorse del fondo perequativo sempre con DPCM, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni. Con riferimento a tale ultimo aspetto, invita a
valutare l’opportunità di coinvolgere anche gli enti locali, prevedendo l’in-
tesa in sede di Conferenza unificata, anziché in sede di Conferenza Stato-
regioni.

Più in generale, nell’apprezzare l’istituzione del fondo, necessario per
l’attuazione del regionalismo differenziato, segnala la necessità di appro-
fondire in che modo esso si coordini con gli altri strumenti già previsti
a normativa vigente, quali il piano «Italia veloce» e gli interventi infra-
strutturali da attuare nell’ambito del piano di riforme e resilienza.

Tra le altre disposizioni di interesse segnala poi che l’articolo 44
semplifica le modalità di determinazione e comunicazione dei tassi mas-
simi di interesse applicabili ai mutui concessi agli enti locali, nonché ai
mutui e alle obbligazioni con onere a totale carico dello Stato di importo
fino a 51.645.689,91 euro.

L’articolo 85 prevede che la conoscenza della sola lingua tedesca
possa costituire requisito sufficiente per l’esercizio della professione me-
dica nella provincia autonoma di Bolzano e si autorizza il presidente del-
l’ordine dei medici della provincia autonoma a costituire una sezione auto-
noma dell’albo dei medici alla quale possono essere iscritti i professionisti
che sono a conoscenza della sola lingua tedesca.

Al riguardo segnala che risulta pendente presso la Corte costituzio-
nale un ricorso del Governo sulla legge della provincia autonoma di Bol-
zano n. 10 del 2019 che, in maniera che appare analoga, prevede la pos-
sibilità di iscrizione negli albi professionali di professionisti che cono-
scano la sola lingua tedesca e quindi possano operare nel solo territorio
della provincia; il Governo in particolare lamenta la lesione dell’obbligo
della provincia autonoma di legiferare in armonia con la Costituzione e
con gli impegni internazionali dell’Italia, richiamando, per quest’ultimo
profilo, l’articolo 53 della direttiva 2005/36/UE che vieta un riconosci-
mento di qualifica professionale ad una specifica area del territorio di
uno Stato membro.
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Rileva pertanto come potrebbe risultare opportuno un approfondi-
mento della disposizione, in modo da circoscriverne meglio la portata;
in particolare andrebbe verificata la relazione tra la disposizione e la ri-
chiamata disposizione della direttiva 2005/36/UE; in secondo luogo, anche
se in base agli elementi acquisiti la disposizione non riguarda i medici di-
pendenti del servizio sanitario nazionale ma unicamente i liberi professio-
nisti, andrebbe confermato in termini inequivoci che rimanga comunque
ferma la previsione della conoscenza sia della lingua italiana sia della lin-
gua tedesca per l’accesso al pubblico impiego ai sensi dell’articolo 1 del
DPR n. 752 del 1976; segnala peraltro che proprio la prossima settimana,
nelle udienze del 1-2 dicembre, la Corte costituzionale dovrebbe esami-
nare il richiamato ricorso sulla legge n. 10 del 2019 della provincia auto-
noma di Bolzano.

L’articolo 143 incrementa di 100 milioni di euro per il 2021 e 50 mi-
lioni per il 2022 il fondo per il sostegno ai comuni in deficit strutturale per
cause imputabili alle condizioni socio economiche dei territori); l’articolo
144 definisce nuove modalità di finanziamento delle province e delle città
metropolitane delle regioni a statuto ordinario a decorrere dal 2022; in
particolare, si prevede l’istituzione di due fondi unici nei quali fare con-
fluire i contributi e i fondi di parte corrente dei suddetti enti, da ripartire
tenendo progressivamente conto della differenza tra i fabbisogni standard
e le capacità fiscali, con finalità di perequazione delle risorse; con l’arti-
colo 145 vengono introdotte una serie di disposizioni in materia contabile
per gli enti territoriali: si estende all’esercizio finanziario 2021 la facoltà
per gli enti territoriali di utilizzare la quota libera di avanzo di ammini-
strazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l’emergenza
epidemiologica, in deroga alle disposizioni vigenti; si proroga al 2021 la
norma che autorizza gli enti locali ad utilizzare i proventi delle conces-
sioni edilizie e delle sanzioni in materia edilizia per il finanziamento delle
spese correnti connesse all’emergenza COVID-19; si proroga al 2021 la
norma che consente alle Regioni e alle Province autonome di procedere
alle variazioni del bilancio di previsione con atto dell’organo esecutivo
in via di urgenza, salva successiva ratifica con legge, a pena di decadenza,
da parte dell’organo consiliare; si consente ai consigli regionali di appro-
vare la legge di assestamento, nelle more della conclusione del giudizio di
parifica del rendiconto da parte della Corte dei conti, anche sulla base
delle risultanze del rendiconto approvato dalla Giunta; si prevede che le
somme ricevute in caso di estinzione anticipata di uno strumento finanzia-
rio derivato possono essere destinate al ripiano del disavanzo 2020 e 2021
correlato all’emergenza COVID-19; si istituisce un tavolo tecnico, con
rappresentanti della Ragioneria generale e delle Regioni e Province auto-
nome, per valutare l’utilizzo delle quote accantonate e vincolate del risul-
tato di amministrazione degli enti in disavanzo in considerazione del pro-
trarsi dell’emergenza COVID-19.

Segnala poi che l’articolo 147 dispone l’incremento del fondo di so-
lidarietà comunale per il miglioramento dei servizi in campo sociale e il
potenziamento degli asili nido; la disposizione prevede, tra le altre cose,



25 novembre 2020 Commissioni bicamerali– 100 –

per la ripartizione delle risorse, un’intesa in sede di Conferenza Stato-città,
disponendo altresı̀ che, se l’intesa non è raggiunta entro quindici giorni, il
decreto può essere comunque adottato. Al riguardo, rileva che il termine
di quindici giorni potrebbe risultare troppo ristretto per garantire il rispetto
del principio di leale collaborazione e ritiene che si potrebbe portare tale
termine a trenta giorni, in analogia al termine previsto per l’adozione delle
intese in sede di Conferenza Stato-regioni ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo n. 281 del 1997.

L’articolo 148, inoltre, in attuazione dell’accordo del 5 novembre
2020 tra il Governo e le autonomie speciali, riduce di 100 milioni di
euro il contributo alla finanza pubblica dovuto dalle regioni a statuto spe-
ciale e dalle province autonome di Trento e di Bolzano per l’anno 2021, a
titolo di compensazione della perdita di gettito a causa dell’emergenza
COVID-19. Inoltre, si dispone l’accantonamento, a decorrere dal 2021,
della somma di 300 milioni di euro annui da impiegare per la revisione
degli accordi bilaterali in materia finanziaria tra lo Stato e la Regione
Friuli Venezia Giulia, la Regione Sardegna e la Regione Sicilia, nonché
per la sottoscrizione di un accordo quadro in materia finanziaria con le
Autonomie speciali finalizzato alla compensazione della perdita di gettito
a causa dell’emergenza COVID-19, per l’anno 2022.

L’articolo 149 incrementa di 1 miliardo le risorse stanziate per inve-
stimenti delle regioni ordinarie, ampliandone contemporaneamente gli am-
biti di utilizzo. Si prevede, poi, che le risorse per l’edilizia scolastica pos-
sano essere utilizzate anche per interventi di messa in sicurezza, nuova co-
struzione e cablaggio interno degli edifici stessi.

L’articolo 153 prevede l’istituzione di un fondo, con dotazione di 50
milioni per l’anno 2021, per il concorso dello Stato agli oneri sostenuti
dalle regioni per gli indennizzi a favore dei soggetti danneggiati da com-
plicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie e trasfu-
sioni; alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro
della salute, previo parere della Conferenza Stato-regioni. Al riguardo,
dato il carattere concorrente della competenza coinvolta (la tutela della sa-
lute), rileva l’opportunità di prevedere l’intesa anziché il parere.

L’articolo 154 incrementa di 500 milioni di euro la dotazione del
fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali, istituito dal D.L.
n. 34/2020 per assicurare a comuni, province e città metropolitane le ri-
sorse necessarie per l’espletamento delle funzioni fondamentali, in rela-
zione alla perdita di entrate locali connesse all’emergenza epidemiologica
da COVID-19, di cui 450 milioni in favore dei comuni e 50 milioni in
favore delle città metropolitane e delle province. Il riparto delle risorse in-
tegrative del fondo sarà effettuato in due fasi, attraverso decreti del Mini-
stro dell’interno, da adottare il primo entro il 28 febbraio 2021 ed il
secondo entro il 30 giugno 2021.

L’articolo 157 definisce il contributo alla finanza pubblica del si-
stema delle autonomie territoriali (regioni, province autonome, province,
comuni e città metropolitane), fissandolo, per gli anni dal 2023 al 2025,
in 350 milioni di euro annui, di cui 200 milioni annui per le regioni e
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le province autonome, 100 milioni annui per i comuni e 50 milioni annui
per le province e le città metropolitane; la norma prevede anche, al
comma 2, che il riparto di tale contributo tra gli enti territoriali avvenga
in sede di «autocoordinamento» tra le regioni e le province autonome
da formalizzare con DPCM e, solo in assenza di «accordo in sede di auto-
coordinamento» attraverso un DPCM da adottare previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni; al riguardo ricorda che, in precedenti disposi-
zioni (si vedano ad esempio l’articolo 1, comma 680, della legge di sta-
bilità 2016, la legge n. 208 del 2015; l’articolo 1, comma 398, della legge
di stabilità 2015, la legge n. 190 del 2014 e l’articolo 1, comma 481, della
legge di stabilità 2014, la legge n. 147 del 2013) anche l’accordo rag-
giunto in sede di autocoordinamento era comunque recepito con un’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni in modo da preservare tale organismo,
insieme alla Conferenza Stato-città e alla Conferenza unificata, come sede
privilegiata per dare attuazione al principio di leale collaborazione tra li-
velli di governo territoriali.

Rileva, infine, l’opportunità che, come di consueto, la nostra Com-
missione segnali alla Commissione bilancio l’opportunità di tenere nella
massima considerazione le proposte di modifica e integrazione del testo
avanzate, nel corso delle loro audizioni presso la Commissione bilancio,
da ANCI, UPI e Conferenza delle regioni. Si riserva quindi di formulare
la proposta di parere sulla base degli approfondimenti che saranno com-
piuti sugli aspetti richiamati nella relazione e degli ulteriori elementi
che emergeranno nell’esame.

La senatrice Roberta TOFFANIN (FIBP-UDC) ringrazia il relatore
per la propria disponibilità ad un confronto in commissione ai fini della
predisposizione della proposta di parere. Ciò premesso però non può
che stigmatizzare il grave ritardo – un mese – con cui il disegno di legge
di bilancio è giunto all’esame del Parlamento, pregiudicando la possibilità
di un esame effettivo da parte delle Camere. Rileva poi che la manovra ha
un volume complessivo di 38 miliardi, di cui però 15 derivanti dalle ri-
sorse del Recovery Fund. Questo nonostante non sia ancora chiara né la
tempistica né la quantità effettiva delle risorse del Recovery Fund. Segnala
tra l’altro il ritardo del governo italiano nella presentazione dei progetti
per l’utilizzo delle risorse europee. L’impressione è che si continui a tam-
ponare l’emergenza, ad esempio con i vari «decreti ristori» all’esame del
Senato, rincorrendo il virus senza pensare ad interventi strutturali. Anche
il disegno di legge di bilancio presenta questo difetto di assenza di misure
strutturali. Sul punto invita a considerare che non c’è solo bisogno di ri-
storare le imprese delle perdite subite, come pure è necessario, ma a que-
ste misure si deve accompagnare una coraggiosa azione di riforme, a par-
tire dalla riforma fiscale che nel disegno di legge di bilancio è di fatto
solo annunciata.

La deputata Emanuela ROSSINI (Misto-Min. Ling.), con riferimento
all’articolo 85, conferma che la disposizione interessa unicamente i medici



25 novembre 2020 Commissioni bicamerali– 102 –

che svolgono attività privata mentre per lavorare nelle strutture pubbliche,
come in tutte le pubbliche amministrazioni, continuano a valere le norme
che prescrivono l’utilizzo delle due lingue italiana e tedesca e della lingua
ladina. Segnala poi che la disposizione è una norma di carattere eccezio-
nale per consentire di supplire, nell’ambito dell’emergenza coronavirus,
alla mancanza di medici, anche alla luce delle caratteristiche del territorio
della provincia di Bolzano che vede comuni situate in valli remote difficili
da raggiungere e che sarà comunque previsto l’ausilio di un servizio di
traduzione per i medici che parlino la sola lingua tedesca.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), relatore, nel ringraziare le col-
leghe intervenute, dichiara di condividere la denuncia per il grave ritardo
nella trasmissione del disegno di legge di bilancio alle Camere, ritardo che
inevitabilmente comprimerà il lavoro parlamentare. Rileva sul punto però
la peculiarità dell’emergenza in corso, che determina l’adozione di più
successivi scostamenti di bilancio e quindi vede la decisione di bilancio
inevitabilmente costruita in più fasi. Invita poi i colleghi a riflettere sul-
l’importanza per la Commissione dell’articolo 150 in materia di perequa-
zione infrastrutturale. L’articolo contiene infatti una procedura innovativa
che consente per la prima volta di affrontare anche i divari infraregionali,
come auspica che si possa anche iniziare a fare, nell’ambito dell’esame
del disegno di legge di bilancio, con apposite misure per una specifica
realtà, il Lazio.

Emanuela CORDA, presidente, non essendoci altre richieste di inter-
vento, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della regione

Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statuto ordinario

2772 Governo

(Parere alla XII Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con un’osservazione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

La senatrice Bianca Laura GRANATO (M5S), relatrice, segnala pre-
liminarmente come le disposizioni del Capo I (Disposizioni urgenti per il
servizio sanitario della regione Calabria) appaiano riconducibili alla mate-
ria di esclusiva competenza statale «determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio nazionale» (articolo 117, secondo comma, let-
tera m) della Costituzione) e alla materia di competenza legislativa con-
corrente «coordinamento della finanza pubblica» (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione); assume inoltre rilievo l’articolo 120 della Co-
stituzione che, tra le altre cose, consente l’intervento sostitutivo dello
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Stato quando lo richiedono, come nel caso del provvedimento in esame, la
tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti sociali.

Ricorda che sul precedente provvedimento in materia, il decreto-
legge n. 35 del 2019, la Corte costituzionale si è pronunciata con la sen-
tenza n. 233 del 2019, dichiarando non fondate le questioni di costituzio-
nalità presentate e rilevando, tra le altre cose, che «le concorrenti compe-
tenze regionali in materia di tutela della salute, con le quali l’impugnata
normativa statale interferisce, non risultano violate ma solo temporanea-
mente ed eccezionalmente «contratte», in ragione della pregressa inerzia
regionale o, comunque, del non adeguato esercizio delle competenze
stesse.»; ciò in continuità con precedenti pronunce (sentenze n. 155 del
2011 e n. 219 del 2013); il principio della necessaria temporaneità appare
rispettato anche dal provvedimento in esame in quanto si dispone una pro-
roga limitata di 24 mesi della gestione commissariale istituita per 18 mesi
dal decreto-legge n. 35 del 2019; cionondimeno è ovviamente auspicabile
una riflessione di carattere generale sulle modalità con le quali evitare un
prolungamento eccessivo nel tempo del ricorso a gestioni commissariali.

Ciò premesso, il provvedimento prevede comunque forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie territoriali, sulle quali mi soffermerò
nell’illustrazione dei singoli articoli.

Le disposizioni del Capo II (disposizioni urgenti per il rinnovo degli
organi elettivi delle regioni a statuto ordinario) appaiono invece ricondu-
cibili alla competenza statale individuata dal primo comma dell’articolo
122 che prevede che i principi fondamentali in materia di leggi elettorali
regionali siano fissati con legge della Repubblica.

Il Capo I (Disposizioni urgenti per il servizio sanitario della Regione
Calabria) comprende gli articoli da 1 a 7.

L’articolo 1 stabilisce le funzioni del Commissario ad acta nominato
dal Governo, chiamato ad attuare gli obiettivi previsti nei programmi ope-
rativi di prosecuzione del piano di rientro dai disavanzi del Servizio sani-
tario regionale della Regione Calabria; a svolgere, ove delegato, i compiti
di rafforzamento strutturale della rete ospedaliera del Servizio sanitario
con l’adozione di specifici piani di riorganizzazione per far fronte all’e-
mergenza COVID-19 e ad assicurare l’attuazione delle misure del decreto
in esame di seguito illustrate.

L’articolo 2 disciplina le modalità per la nomina dei Commissari
straordinari per gli enti del servizio sanitario della Regione Calabria da
parte del Commissario ad acta.

Il comma 1 prevede l’intesa con la Regione Calabria per la nomina
da parte del Commissario ad acta dei commissari straordinari per gli
enti del servizio sanitario regionale (in caso di mancata intesa può proce-
dere il Ministro della salute, ma comunque previa delibera del Consiglio
dei ministri a cui è chiamato a partecipare anche il presidente della giunta
regionale).

L’articolo 3 reca, con riferimento alla Regione Calabria, disposizioni
transitorie in materia di: appalti, servizi e forniture per gli enti del Servi-
zio sanitario regionale; programma operativo per la gestione dell’emer-
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genza da COVID-19; edilizia sanitaria. In particolare, con riferimento alla
suddetta Regione: il comma 1 disciplina le procedure per l’affidamento di
appalti, lavori e forniture per gli enti del Servizio sanitario; il comma 2
pone un termine per la predisposizione sia del programma operativo per
la gestione dell’emergenza da COVID-19 sia del Piano triennale straordi-
nario di edilizia sanitaria e di adeguamento tecnologico della rete di emer-
genza, della rete ospedaliera e della rete territoriale; il comma 3 disciplina
l’attuazione dei progetti di edilizia sanitaria (comma 3).

L’articolo 4 concerne l’eventuale scioglimento di singoli enti o
aziende del Servizio sanitario della Regione Calabria, ai sensi degli arti-
coli 143, 144, 145 e 146 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali (Tuel), di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, e reca norme di coordinamento tra i suddetti articoli e le
disposizioni di articoli precedenti del decreto in esame.

Il comma 4 prevede che la Commissione straordinaria per la gestione
degli enti del servizio sanitario adotta l’atto aziendale entro il termine di
60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto ovvero dalla data del
suo insediamento e adotta «i provvedimenti previsti» sentito il Commissa-
rio ad acta.

Relativamente alla formulazione, invita a valutare l’opportunità di
chiarire più puntualmente quali siano i «provvedimenti previsti» al fine
di evitare incertezze in sede applicativa.

L’articolo 5 prevede che il Commissario ad acta per il Servizio sani-
tario della Regione Calabria, nominato ai sensi del precedente articolo 1,
possa avvalersi, nell’esercizio delle proprie funzioni, del Corpo della
Guardia di finanza, al fine di porre in essere attività tese al contrasto delle
violazioni in danno degli interessi economici e finanziari connessi all’at-
tuazione del piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale
e del programma operativo per la gestione dell’emergenza da COVID-19,
di cui all’articolo 18 del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 27 del 2020.

Il comma 1 dell’articolo 6 prevede che con intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni per la destinazione di 60 milioni di euro del Fondo sa-
nitario nazionale alla regione Calabria; anche le relative modalità di ero-
gazione, successive alla presentazione del programma operativo sulla pro-
secuzione del piano di rientro dal deficit sanitario, saranno oggetto di un
accordo tra Stato e regioni (comma 2 dell’articolo 6); tale accordo è poi
sottoposto alla verifica del Comitato permanente per la erogazione dei Lea
e al Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12
dell’intesa sancita nella Conferenza Stato-regioni del 23 marzo 2005, or-
ganismi nei quali siedono rappresentanti regionali.

L’articolo 7 stabilisce come termine per l’applicabilità delle disposi-
zioni di cui al presente Capo un periodo di 24 mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge in esame (11 novembre 2020). Prescrive l’invio
con periodicità semestrale al Ministro della salute e al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di una relazione sullo stato di attuazione delle mi-
sure di cui al Capo in esame, da parte del Commissario ad acta. Prevede
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che il Consiglio dei ministri possa aggiornare il mandato commissariale
anche in relazione ai compiti affidati al Commissario ad acta nominato.
Dispone la decadenza di tutti i direttori generali degli enti del servizio sa-
nitario della Regione Calabria, nonché di ogni ulteriore organo ordinario o
straordinario, comunque denominato, se eventualmente nominati dalla me-
desima Regione successivamente al 3 novembre 2020, mentre, fino alla
nuova nomina dei Commissari straordinari, sono fatti salvi i poteri eserci-
tati dai Commissari straordinari già nominati e quelli dei direttori generali
confermati dal Commissario ad acta, rimasti in carica alla data del 3 no-
vembre 2020.

Il Capo II (Disposizioni urgenti per il rinnovo degli organi elettivi
delle regioni a statuto ordinario) comprende gli articoli da 8 a 10.

L’articolo 8 introduce una deroga, per l’anno in corso, alla disciplina
relativa ai termini entro i quali hanno luogo le consultazioni elettorali per
il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statuto ordinario, a motivo
della gravità del quadro epidemiologico sul territorio nazionale. Viene di-
sposto che, «limitatamente al 2020», le elezioni degli organi elettivi delle
regioni a statuto ordinario si svolgano non prima di novanta giorni e non
oltre i centocinquanta giorni successivi, o nella domenica compresa nei sei
giorni ulteriori, alle circostanze che rendono necessario il rinnovo. La di-
sciplina si applica con riguardo sia agli organi già scaduti, sia a quelli per
i quali si verifichino le condizioni per il rinnovo entro il 31 dicembre 2020
(comma 1).

Al riguardo, invita a valutare l’opportunità di chiarire che con l’uti-
lizzo dell’espressione «limitatamente all’anno 2020» si intende precisare
che le condizioni per l’applicazione della disposizione (e cioè la scadenza
degli organi elettivi ovvero il verificarsi, entro il 31 dicembre 2020, delle
condizioni che rendono necessario il rinnovo) devono appunto verificarsi
nel 2020 e non che le conseguenti elezioni devono svolgersi nel 2020 (in-
terpretazione che, nel caso della regione Calabria – allo stato l’unica re-
gione interessata dalla disposizione – risulterebbe contraddittoria con la
previsione di un termine minimo di novanta giorni per lo svolgimento
delle elezioni, termine che infatti decorre dal 10 novembre, data della
presa d’atto del decesso della presidente Santelli e del conseguente scio-
glimento del consiglio regionale).

Vengono poi prorogati (comma 2) i poteri del Consiglio e della
Giunta in carica, che potranno continuare ad essere esercitati fino alla
data dell’insediamento dei nuovi organi elettivi secondo le specifiche di-
sposizioni dei rispettivi Statuti, nel rispetto delle prerogative regionali.
Gli organi scaduti sono tenuti a in ogni caso a garantire ogni utile inizia-
tiva, anche legislativa, necessaria a far fronte a tutte le esigenze connesse
all’emergenza sanitaria.

Al riguardo, poiché, come affermato dalla giurisprudenza della Corte
costituzionale (sentenza n. 196 del 2003), la disciplina della prorogatio
dei poteri dei consigli regionali sciolti costituisce materia riservata agli
statuti regionali, precisa che il riferimento alla possibilità di assumere
ogni utile iniziativa, anche legislativa, a far fronte all’emergenza sanitaria
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deve intendersi non già come definizione da parte del Legislatore statale
dell’ambito dei poteri durante la prorogatio bensı̀ come specificazione
della possibilità di adottare provvedimenti urgenti che è insita nell’istituto
della prorogatio.

L’articolo 9 reca la clausola di invarianza finanziaria per le disposi-
zioni contenute nell’articolo 8.

L’articolo 10 dispone sull’entrata in vigore del decreto legge il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. For-
mula quindi una proposta di parere favorevole con un’osservazione
(vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle ore 9,10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 9,10 alle ore 9,15.



25 novembre 2020 Commissioni bicamerali– 107 –

Allegato

Disegno di legge C. 2772

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario
della regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi

delle regioni a statuto ordinario

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 2772, di
conversione del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, recante misure
urgenti per il rilancio del servizio sanitario della regione Calabria e per
il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statuto ordinario;

rilevato che:

le disposizioni del Capo I (Disposizioni urgenti per il servizio sa-
nitario della regione Calabria) appaiono riconducibili alla materia di esclu-
siva competenza statale «determinazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale» (art. 117, secondo comma, lettera m) della
Costituzione) e alla materia di competenza legislativa concorrente «coor-
dinamento della finanza pubblica» (art. 117, terzo comma); assume inoltre
rilievo l’articolo 120 della Costituzione che, tra le altre cose, consente
l’intervento sostitutivo dello Stato quando lo richiedono, come nel caso
del provvedimento in esame, la tutela dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti sociali;

sul precedente provvedimento in materia, il decreto-legge n. 35 del
2019, la Corte costituzionale si è pronunciata con la sentenza n. 233 del
2019, dichiarando non fondate le questioni di costituzionalità presentate
e rilevando, tra le altre cose, che «le concorrenti competenze regionali
in materia di tutela della salute, con le quali l’impugnata normativa statale
interferisce, non risultano violate ma solo temporaneamente ed eccezional-
mente «contratte», in ragione della pregressa inerzia regionale o, comun-
que, del non adeguato esercizio delle competenze stesse.»; ciò in conti-
nuità con precedenti pronunce (sentenze n. 155 del 2011 e n. 219 del
2013); il principio della necessaria temporaneità appare rispettato anche
dal provvedimento in esame in quanto si dispone una proroga limitata
di 24 mesi della gestione commissariale istituita per 18 mesi dal de-
creto-legge n. 35 del 2019; cionondimeno è auspicabile una riflessione
di carattere generale sulle modalità con le quali evitare un prolungamento
eccessivo nel tempo del ricorso a gestioni commissariali;



25 novembre 2020 Commissioni bicamerali– 108 –

ciò premesso, il provvedimento prevede comunque forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie territoriali; in particolare il
comma 1 dell’articolo 2 prevede l’intesa con la Regione Calabria per la
nomina da parte del Commissario ad acta dei commissari straordinari
per gli enti del servizio sanitario regionale (in caso di mancata intesa
può procedere il Ministro della salute, ma comunque previa delibera del
Consiglio dei ministri a cui è chiamato a partecipare anche il presidente
della giunta regionale); il comma 1 dell’articolo 6 prevede che con intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni per la destinazione di 60 milioni di
euro del Fondo sanitario nazionale alla regione Calabria; anche le relative
modalità di erogazione, successive alla presentazione del programma ope-
rativo sulla prosecuzione del piano di rientro dal deficit sanitario, saranno
oggetto di un accordo tra Stato e regioni (comma 2 dell’articolo 6); tale
accordo è poi sottoposto alla verifica del Comitato permanente per la ero-
gazione dei Lea e al Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti di cui
agli articoli 9 e 12 dell’intesa sancita nella Conferenza Stato-regioni del
23 marzo 2005, organismi nei quali siedono rappresentanti regionali;

al comma 4 dell’articolo 4, andrebbe approfondito quali siano i
«provvedimenti previsti» che la commissione straordinaria per la gestione
degli enti del servizio sanitario regionale è chiamata ad adottare;

le disposizioni del Capo II (disposizioni urgenti per il rinnovo degli
organi elettivi delle regioni a statuto ordinario) appaiono riconducibili alla
competenza statale individuata dal primo comma dell’articolo 122 che
prevede che i principi fondamentali in materia di leggi elettorali regionali
siano fissati con legge della Repubblica;

con riferimento al comma 1 dell’articolo 8 si valuti l’opportunità di
chiarire che con l’utilizzo dell’espressione «limitatamente all’anno 2020»
si intende precisare che le condizioni per l’applicazione della disposizione
(e cioè la scadenza degli organi elettivi ovvero il verificarsi, entro il 31
dicembre 2020, delle condizioni che rendono necessario il rinnovo) de-
vono appunto verificarsi nel 2020 e non che le conseguenti elezioni de-
vono svolgersi nel 2020;

il comma 2 dell’articolo 8 precisa che fino alla data dell’insedia-
mento dei nuovi organi elettivi, il Consiglio e la Giunta in carica conti-
nuano a svolgere, secondo le specifiche disposizioni dei rispettivi Statuti,
compiti e funzioni nei limiti previsti e in ogni caso a garantire ogni utile
iniziativa, anche legislativa, a far fronte a tutte le esigenze connesse all’e-
mergenza sanitaria; al riguardo, poiché, come affermato dalla giurispru-
denza della Corte costituzionale (sentenza n. 196 del 2003), la disciplina
della prorogatio dei poteri dei consigli regionali sciolti costituisce materia
riservata agli statuti regionali, merita precisare che il riferimento alla pos-
sibilità di assumere ogni utile iniziativa, anche legislativa, a far fronte al-
l’emergenza sanitaria deve intendersi non già come definizione da parte
del Legislatore statale dell’ambito dei poteri durante la prorogatio bensı̀
come specificazione della possibilità di adottare provvedimenti urgenti
che è insita nell’istituto della prorogatio;
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esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in pre-
messa, l’opportunità di approfondire la formulazione dell’articolo 4,
comma 4, e dell’articolo 8, comma 1.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 43

Presidenza del Presidente

BARACHINI

Orario: dalle ore 13,40 alle ore 14,30
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente

Eugenio ZOFFILI

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante la trasmissione in di-
retta streaming, con modalità sperimentale, sulla web-tv della Camera dei
deputati.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva «Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con par-

ticolare riferimento all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al controllo e alla

prevenzione delle attività transnazionali legate al traffico di migranti e alla tratta di

persone»

Audizione del direttore centrale dell’immigrazione e della Polizia delle frontiere, pre-

fetto Massimo Bontempi

(Svolgimento e conclusione)

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce l’audizione.

Massimo BONTEMPI, direttore centrale dell’immigrazione e della

Polizia delle frontiere, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.
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Intervengono, per porre domande e richiedere chiarimenti la deputata
Francesca GALIZIA (M5S), il deputato Flavio DI MURO (Lega), il sena-
tore Tony Chike IWOBI (L-SP-PSd’Az) e la senatrice Elena TESTOR
(L-SP-PSd’Az).

Massimo BONTEMPI, direttore centrale dell’immigrazione e della
Polizia delle frontiere, replica, alle considerazioni e ai quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, ringrazia gli intervenuti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente

Stefano VIGNAROLI

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Seguito dell’esame della proposta di relazione sulla contaminazione da mercurio del

fiume Paglia (relatori: on. Vignaroli, on. Braga, on. Polverini)

(Seguito dell’esame e conclusione)

Stefano VIGNAROLI, presidente e relatore, ricorda che nella seduta
dello scorso 10 novembre ha presentato, anche per conto dei relatori
Chiara Braga (PD) e Renata Polverini (FI), una proposta di relazione in
ordine alla quale non sono state trasmesse osservazioni né proposte di mo-
difica.

Intervengono in dichiarazione di voto il deputato Chiara BRAGA
(PD), relatrice, e i senatori Fabrizio TRENTACOSTE (M5S) e Luca BRI-
ZIARELLI (Lega).

Stefano Vignaroli, presidente e relatore, svolge alcune considerazioni
e pone in votazione il testo della proposta di relazione.

La Commissione approva all’unanimità la proposta di relazione (vedi
allegato).
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Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte che la presidenza si riserva
di procedere al coordinamento formale del testo approvato, che sarà stam-
pato come Doc. XXIII, n. 6.

La seduta termina alle ore 14,20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 14,20 alle ore 14,55.
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Allegato
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

Plenaria

48ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
PILLON

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Antonio Boschini, responsabile terapeutico della comunità San Patrignano,

il signor Giampaolo Nicolasi, responsabile della comunità Incontro e il

dottor Franco Taverna, segretario generale della comunità Exodus.

La seduta inizia alle ore 13,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta, ai sensi dell’articolo 33,

comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione del-

l’impianto audiovisivo, con contestuale registrazione audio, e che la Pre-

sidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che saranno oggetto di registrazione, potranno

essere quindi seguiti in diretta – dall’esterno – sia sulla web tv Camera

che su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni contrarie neanche da parte degli auditi,

tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle dipendenze patologiche diffuse tra i giovani:

audizione di rappresentanti della comunità di San Patrignano, della comunità Incon-

tro e della comunità Exodus

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 3 novem-
bre.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi, per la disponibilità a parteci-
pare, da remoto, ai lavori della Commissione e a fornire il loro autorevole
contributo sulle questioni oggetto della indagine. Fa presente inoltre che,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il Regolamento del Senato, in
considerazione della situazione di emergenza epidemiologica in corso,
per l’audizione odierna è consentita la partecipazione con collegamento
in videoconferenza ai lavori anche dei componenti della Commissione.

Dà quindi la parola al dottor Antonio BOSCHINI, responsabile tera-
peutico della comunità di San Patrignano, il quale sottolinea come l’uti-
lizzo della cannabis e di sostanze alcooliche sia molto diffuso tra gli ado-
lescenti. Nonostante studi scientifici abbiano dimostrato la dannosità deri-
vante da un consumo costante e prolungato di droghe leggere il proliferare
di negozi specializzati nella vendita di prodotti a base di cannabis e la fa-
cilità con la quale tale sostanza può essere reperita stanno alimentando un
preoccupante clima di accettazione del consumo di queste tipologie di
droga. È innegabile il rischio derivante dall’uso di questa sostanza, il
cui consumo anticipa in moltissimi casi quello di stupefacenti più pesanti
quali l’eroina e la cocaina. Ritiene quindi essenziale che le istituzioni
adottino serie e coerenti misure per contrastare l’uso della cannabis e
ogni tentativo di liberalizzazione del consumo di questa droga. Sottolinea
poi come il problema della dipendenza da sostanze si associ nei più gio-
vani a situazioni di fragilità psicologico-individuale. Le sostanze stupefa-
centi rappresentano purtroppo una facile ed immediata risposta a traumi
infantili. Non è infrequente inoltre che i giovani che fanno uso di queste
sostanze si rivelino figli di soggetti con alle spalle problemi di dipen-
denza.

Conclude sollecitando una riflessione sull’esigenza di intervenire sul-
l’obbligatorietà del trattamento terapeutico anche nei confronti degli infra
ventunenni.

Il signor Giampaolo NICOLASI, responsabile della comunità Incon-
tro, sottolinea che la nuova generazione di giovani adulti, vive precoce-
mente a contatto con le dipendenze. Sin dall’infanzia i bambini di oggi
sono continuamente «bombardati» da stimoli e comportamenti propri della
società attuale, come l’uso quasi compulsivo ed imprescindibile dei cellu-
lari, dei videogiochi, che se scarsamente gestiti ed accolti da contenitori
naturali come la famiglia, la scuola, il gruppo dei pari, possono trasfor-
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marsi in vere e proprie dipendenze. La società contemporanea sembra ri-
chiedere uno standard estetico per poter essere accettati, caratterizzato dal
culto della bellezza, del denaro e della capacità di poter ottenere il mas-
simo con il minimo impegno, per questo molti ragazzi si trovano a dover
fare i conti con quanto richiesto e non avere capacità assertive che pos-
sano aiutare ad affrontare episodi di isolamento, bullismo, cyberbullismo,
scatenati dal non rispecchiare il target richiesto, per poter essere accettati
dal gruppo dei pari.

Se è vero che non tutti coloro che assumono droghe leggere poi di-
ventano consumatori di droghe pesanti, è, però, altrettanto vero che coloro
che assumono droghe pesanti hanno sempre iniziato ad avvicinarsi a que-
ste sostanze dopo aver consumato droghe leggere. È necessario quindi in-
tervenire, a suo parere, seriamente per contrastare l’utilizzo delle droghe
leggere, in modo uniforme su tutto il territorio nazionale. Altrettanto im-
portante è avviare iniziative di formazione volte a sensibilizzare i giovani
sui rischi connessi al consumo di sostanze stupefacenti. Occorre infine so-
stenere le strutture che operano nel campo della cura delle dipendenze.

Il dottor Franco TAVERNA, segretario generale della comunità Exo-
dus, riferisce alla Commissione gli esiti di una indagine che la propria
fondazione ha portato avanti in alcune scuole italiane. Si tratta di una in-
dagine sugli stili di vita degli adolescenti tra i quali quelli relativi alle
eventuali dipendenze. I dati mostrano un preoccupante aumento nel bien-
nio 2019-2020 del numero di giovani che consumano sostanze alcooliche.

È difficile identificare le caratteristiche o le cause che portano alle
dipendenze. Alla base delle dipendenze vi è certamente una dilagante per-
cezione della vacuità dell’esistenza. Nell’arco di poco meno quarant’anni
si è passati da giovani ribelli a giovani richiusi e, dal conflitto con il
mondo al conflitto con sé stessi.

È necessario intervenire, da un lato, sugli adulti, incentivando inter-
venti di formazione per genitori e insegnanti, finalizzati ad un migliora-
mento della qualità della relazione educativa e, dall’altro, sugli adole-
scenti, con progetti educativi e di sperimentazione della creatività e della
libertà.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi per l’intervento svolto e dichiara
aperto il dibattito.

Interviene l’onorevole Carmela GRIPPA (M5S), la quale chiede al
dottor Taverna di fornire dati più precisi sull’indagine condotta nelle
scuole. Pone poi quesiti sul tema della formazione degli adulti, la quale,
a suo parere, deve necessariamente essere accompagnata da altrettanto in-
cisive iniziative in favore dei giovani.

L’onorevole Maria Teresa BELLUCCI (FDI) esprime vivo apprezza-
mento per il lavoro che le comunità terapeutiche svolgono per il recupero
di tanti giovani. Chiede quindi agli auditi se ritengano che il sistema dei
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servizi sia attualmente idoneo a dare una piena risposta alle problematiche
connesse alle dipendenze patologiche sia da sostanza che comportamen-
tali. Dopo aver posto quesiti sull’attuale sistema di governance e sul man-
cato funzionamento della Consulta degli esperti e degli operatori sociali e
della Conferenza nazionale sui problemiconnessi con la diffusione delle
sostanze stupefacenti e psicotrope, chiede agli auditi quali interventi cor-
rettivi della legislazione vigente ritengano necessari per contrastare in
modo più efficace le problematiche connesse alle dipendenze patologiche.
Conclude soffermandosi sulla questione della libertà di cura e sulla possi-
bilità per coloro che hanno problemi di dipendenza di poter scegliere la
comunità terapeutica anche al di fuori del territorio regionale di residenza.

Il presidente PILLON (L-SP-PSd’Az), dopo aver invitato gli auditi a
formulare precise proposte di modifica della legislazione vigente in mate-
ria di sostanze stupefacenti, chiede quale sia l’impatto sul consumo gene-
rale di sostanze stupefacenti e sulla percezione della dannosità di queste
sostanze dell’utilizzo della cannabis light. Pone quindi quesiti sulle inizia-
tive di prevenzione da adottare anche nelle scuole. Chiede poi quali siano
le modalità utilizzate dai ragazzi per procurarsi le sostanze stupefacenti e
in particolare se la rete rappresenti, da questo punto di vista, un rischio.
Dopo aver svolto alcune considerazioni sulle motivazioni profonde che
spingono tanti giovani ad utilizzare droghe e in particolare al senso di
vuoto che caratterizza le loro esistenze, si sofferma sulla questione della
possibilità per i Ser.D (Dipartimento per le politiche antidroga) di sommi-
nistrare dosi settimanali di metadone a tossicodipendenti sottoposti a trat-
tamento farmacologico.

Il PRESIDENTE, nel prendere atto che non vi sono ulteriori richieste
di intervento, dichiara concluso il dibattito e dà la parola agli auditi per le
repliche, invitandoli a far pervenire per iscritto ulteriori e più puntuali ele-
menti di risposta.

Il dottor Antonio BOSCHINI, nel riservarsi di rispondere più compiu-
tamente per iscritto ai quesiti posti, osserva come il problema della cura
della dipendenza da sostanze sia affrontato troppo spesso soltanto sul
piano del trattamento farmacologico, trascurando invece l’aspetto relativo
al trattamento psicologico della persona tossicodipendente. Se non si inter-
viene sulle ragioni profonde della dipendenza si rischia soltanto di sosti-
tuire una dipendenza da sostanza con un’altra da farmaco.

Il signor Giampaolo NICOLASI osserva come l’onorevole Bellucci
abbia correttamente individuato le principali criticità del sistema. Uno
dei limiti è rappresentato dalla difficoltà per i pazienti con problemi di di-
pendenza di scegliere come luogo di cura strutture collocate in un territo-
rio diverso da quello regionale di residenza. Al senatore Pillon replica ri-
levando come sia innegabile e grave l’impatto che la legalizzazione della
vendita di prodotti a base di cannabis light abbia comportato in generale



25 novembre 2020 Commissioni bicamerali– 164 –

sul tema delle dipendenze. Altrettanto grave e delicata è la questione della
possibilità per i Ser.D di somministrare ai tossicodipendenti in trattamento
farmaci quali il metadone in dosi da assumersi nell’arco di una o più set-
timane.

Il dottor Franco TAVERNA fornisce elementi di risposta ai quesiti
posti dall’onorevole Grippa con riguardo alla indagine condotta dalla pro-
pria associazione nelle scuole. Conclude ribadendo l’importanza di inter-
venti destinati agli adulti volti a sensibilizzare sul tema delle dipendenze
e sul ruolo educativo loro spettante.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato gli auditi, dichiara conclusa
l’audizione e rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 14,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 25 novembre 2020

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 8,35 alle ore 9.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,45







E 9,20


